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' U uiorn'uie d Italia di mercole­
dì 8 agosto ha scrìtto nel reso­
conto del processo di Viterbo: . 
! < Alla fine di costoro (cinque 

uccisi da Giuliano a Balletto) r>a 
collegato il particolare dei cinque 
mitra che Gaspare. Pisciotta af­
ferma essere stati consegnati rfaf-
l'isptttore di P.S. Messatta a Fer­
reri e che servirono poi per spa­
rare il 1" maggio. Riteniamo per 
vero che l'Ispettore Mcssana fece 
consegnare i cinque mitra a Sal­
vatore Ferreri, ma la. spiegazione 
non è quella di Pisciotta II Fer­
reri a sua oolta consegnò le ar­
mi ai cinque Camporealesi che si 
erano assunti il compito di eli­
minare Giuliano e lo stato mag­
giore della banda. Ma • il doppio 
giochista Ferreri informò del fat­
to Giuliano, il quale pensò quin­
di di attirare in un tranello i suoi 
subdoli • aooersari per stermi­
narli >. 

Secondo i\ Giornale d'Italia i 
cinque mitra avrebbero dunque 
dovuto servite a far fuori Giu­
liano. Potrebbe anche darsi. Ma 
a parte molte altre considerazioni 
i l fatto ormai incontestabile è che 
i mitra forniti dalh'spettorè di 
P.S. Messane ai banditi Hanno in­
vece servito ad ammazzare i con­
tadini di Portclla della .Ginestra 

II Salvatore Ferreri — detto 
Fra Diavolo, che i carabinieri dì-
cono ucciso in conflitto mentre 
il Pisciotta dice «assassinato do­
po essere stato ferito » — era un 
ty'po di questo genere:.aveva uc­
ciso 10 carabinieri. 4 soldati, il 
tenente dei carabinieri Felice Te­
sta e" il maresciallo Simone, era 
accusato inoltre di l i tentati omi­
cidi, di 12 sequestri dispersone ed 
era condannato all'ergastolo in 
contumacia. -̂  . 

Ebbene dalla testimonianza del 
tenente colonnello dei carabinieri 
Paolantonio è risultato che il Fer-
rjeri venne a Roma, fu ricevuto 
da un'alta personalità al Vimina­
le, e da questa invinto in Sicilia 
©-presentato a Messana perchè fa­
cesse il confidente. Fu ini il con­
fidente «s ienro» di cui parla il 
Messana in un rapporto su Por-
tella della Ginèstra, che avrebbe 
accusato Giuliano di quella stra­
ge; dòpo Ja strade, naturalmente. 
Ma nel libro < Sei anni di ban­
ditismo in Sicilia > di Sansone e 
I n f a s c i — un libro pubblicato 
all'inizio del 1950 e che è oggi di 
palpitante attualità — si dice a 
pagina 138: -• 

<It "confidente sicuro" era-uno 
solo e precisamente il pregiudica 
10 Salvatore Ferreri,' detto "Fra 
Diavolo" il quale • partecipò alla 
riunione in cui fu. organizzata fa 
strage di Porieìla delle- Ginestra. 
11 Ferreri era già confidente di 
Messana prima della strage e la 
continuità dei suoi intimi rap-

Ì ìorti con Tispettore di P.S. dopo 
a strage fino al giorno in cui fu 

ucciso (27 giugno 1947) lascia il 
sospetto che Messana sapesse del-
Teccidio prima ancora che fosse 
consumato >. 

Orbene l'on. Sce lbrnon ha nep­
pure oggi nulla da dire e da fare? 
A Palazzo Madama ì senatori Pa-
etore, Sinforiani, Bergamini hanr 
n o posto — in forma diversa — 
la questione delle responsabilità 
amministrative e pojitiche. Ma il 
ministro agli Interni non è mai 
apparso al banco del governo e 
l'on. D e Gasperi non ha detto 
una parola in proposito. . ' 

L'on. S c d b a non deve però 
sperare che il «no silenzio possa 
durare a lungo. E* vero, che egli 
dispone di nna maggioranza par­
lamentare pronta ad ingoiare taf' 
to, è vero che alle sue spalle v i so­
no gli agrari, la mafia, gli ameri­
cani e le a l te gerarchie eccle-
Kiastk*e. m a «gli ei « l o d e «e 
crede che il popolo e il Parla­
mento italiano non riusciranno 
a sapere la verità ed a colpire 
tutti coloro che in qualsiasi for­
m a ed in qualsiasi misura, sono 
responsabili di tanto sangue ver­
sato dai carabinieri cadat i nel 
compimento del loro dovere, da 
organizzatori assassinati per la 
loro attività sindacale; da con­
tadini massacrati durante la ce» 
lebrazione della Festa del lavoro. 

L'on. Sceiba deve rispondere. 
Perchè Fon. Sceiba ha mentito 
(dico: mentito) al popolo ed al 
Parlamento, dando nna versione 
falsa (dico: f a i » e menzognera 
dalla prima airnltima - parola) 
dell'occhione del bandito Giulia­
no? Chi è Falt» personalità del 
Viminale che, invece di far ar­
restare « F r a Diavolo>, Io man­
dò in Sicilia a fare ancora il ban­
dito e d Jan pochino anche il con­
fidente, mai però in modo che 
Giuliano fosse catturato vivo? 
Onali sono etati i rapporti tra 
gli ispettori di P. S. Mesóana. 
Verdiani e C. ed i l bandito Giu­
liano? Ha saputo Ton. Sceiba 
che rispettore Messana forniva 
ì mirra ai banditi? Qual i prov­
vedimenti ha preso quando il 
romm. Verdiani Pha informato 
di m u s i recato apposta da Ro­
ma in Sicilia per incontrarsi con 
Giuliano? Chi ha dato l'ordine 
a Pisciotta di uccidere Giuliano 
e non di aiutare i carabinieri a 
prenderlo vivo, mentre dormiva? 

SuITon. Sceiba cadono indubbie 
responsabilità. Ma da 'queste non 
tono-immuni ne l'on.-De Gasperi, 
ne f interò Governo e tanto .pio 
gravi esse diverranno quanto più 
si tentasse di soffocare uno scan­
dalo che, come ha detto i l sena-
toro Bergamini,-fa quasi vergo-
g n a n i d i essere italiani. 

i , (MXAuuj) 

I l NUOVO GOVERNO INIZERÀ' LA SUA ATTIVITÀ' A WASHINGTON 

De Oasperi in America a settembre 
per ricevere le direttive da Truman 
L'occ»sione fornita dalla riunione ad Ottawa dei ministri degli Esteri - Intanto Pacciardi 
cerca volontari per resercito atlantico - Il sen. Luigi Bertone vice-presidente del Senato 

Il governo ha appena ricevuto la 
ratifica parlamentale, che già si 
ricomincia a parlare! di un immK 
nente viaggio .di De Gasperi In 
America. Secondo quanto hannb 
riportato ieri {g iornal i , più vicini 
a Palazzo .Chigi, l'on. De Gasperi 
« si. recherà- ;.l 10 settembre, e nel 
giorni immediatamente " prossimi, a 
Washington per la conferènza dei 
Ministri degli Esteri e si incentre­
rà cpn il .segretàrio di Stato Ache-
son. Il viaggio, che è. anco,ra tenu­
to segreto e sulle cui finalità pre-
ctse pertanto non si- hanno indi­
screzioni — proseguono le stesse 
fonti di informazione dovrebbe 
contribuire a chiarire-i rapporti 
fra l'Italia e l'America, anche in 
relazione ai compiti che il nostro 
Paese deve avere nella comunità 
atlantica. I principali problemi, po­
sti da questa nostra, funzione do­
vrebbero essere armonizzati con 
quelli di politica generale al fine 
di evitare situazioni che a lungo 
andare indebolirebbero il regimo 
democratico italiano ' e conseguen­
temente il fronte della .difesa eu­
ropea ». • • 

Nel corso del suo viaggio rónu-
revole De Gasperi,. che dovrebbe 
essere accompagnato dal suo tu-J 

tore Dunn, dovrebbe ' incontrarsi 
con,Truman. 

Nella stessa serata di ieri, do^ 
pò che De Gasperi aveva ricevu­
to l'ambascintore italiano a Wa­
shington. Tarchiani, la notizia del 
prossimo viaggio del Presidente 
del Consiglio in America- riceveva 
Una mezza conferma, da due npte 
ufficiose ' « Ansa ». Secondo la pri­
ma. « è prematuro parlare di com­
posizione della, delegazione Italia­
na che-prender'à parte alla riunio­
ne del consiglio atlantico, prevista 
per la metà di settembre. E' da ri­
tenere che il Ministro degli Ester» 
o il Ministro senza portafoelto 
Sforza ne faranno parte ». Secondo 
l'altra nota ufficiosa, « negli • am­
bienti americani si fa notare che 
l'on. De Gasperi parteciperà quasi 
certamente alla riunione del Con­
siglio atlantico che si terrà ad 
Ottawa », per cui De Gasperi « po­
trebbe apptofìttare del fatto che 
Ottawa ai trova a cole tre ore di 
aereo da Washington ». 
. Quel che è certo è che De 0»»^ 
speri ha una gran voglia di recarsi 
nella capitale americana e che, pur 
farlo, attende soltanto il placet dsl 
Dipartimento di Stato. Un viaggio 
in Amedea — da effettuarsi prò-

BEFFA DEL GOVERNO Al PUBBLICI DIPENDENTI 

Né aumenti né anticipi 
sono stati decisi per gli statati 

- - - - -

Soie a settembre le nuove taWie -Spostamenti 
di diplomatici - Espropri in Sila, Puglie e Fucino 

Nella giornata di ieri, il Consi­
glio dei Ministri ha tenuto la sua 
prima- riunione dopo la- sanzione 
parlamentare. I ministri-hanno ap­
provato, oltre ad una lunga serie-
di provvedimenti di ordinaria am -
mìnistra'«one, disegni di !legge ri­
guardanti il-passaggio sotto il con­
trollo Fella della Ragioneria dello 
Stato. A Pélla sono state conferma­
te l e attribuzioni che aveva nei 
confronti del CIR. e, dell'OECE. 
Non è stato invece ancóra appro­
vato il-disegno di legge per il pas­
saggio al Ministèro del Bilancio 
della Direzione generale del Ter 
soro. Evidentemente questo com­
plicatissimo trapasso di poteri non 
è affatto giunto in porto e resi­
stenze di vario genere continuano 
a manifestarsi. Il Consiglio ha poi. 
approvato una serie di decreti di 
esproprio, proposti ' dal ministro 
Fanfani in attuazione.della « leg­
ge stralcio», in base ai quali ver­
ranno complessivamente espropria­
ti 63.444 ettari cosi ripartiti: 2.637 
ettari interessanti l'opera delia Si­
la; 26.667 ettari interessanti l'Ente 

Puglia e Lucania*. 34.140 ettari in­
teressanti l'Ente del Fucino. 

Un cenno a parte merita la que­
stione degli statali, n comunicato 
del Consiglio, dei Ministri secca­
mente informa che « i Ministri'del 
Bilancio e del Tesoro hanno rife 
rito al Consiglio sullo schema per 
gli-adeguaménti delle retribuzioni 
degli statali. -Il Ministro del Té-
soro sottoporrà all'approvazione 
dei Consiglio, nella prossima sedu­
ta, la tabella relativa». La «pròs­
sima seduta» avverrà, tome è no­
to, almeno fra un mese, perchè og­
gi il Consiglio dei Ministri, dopo 
l'adunanza tenuta a Villa Madama, 
ha preso le ferie e De Gasperi se 
ne va in Val Sugana. In pratica, 
dunque, 11 governo si è rifiutato 
ancora* una volta di venire in qual­
che modo incontro alle urgenti esi­
genze dei dipendenti dello Stato. 

Successivamente il Consiglio de! 
Ministri ha approvato un vasto mo­
vimento diplomatico già predispo^ 
sto dal conte Sforza. 

Pare che tale movimento impli­
chi anche il tr?sferimento da Wa­
shington dell'ambasciatore Tarchia­
ni e la aistemazione, in quella sede, 
del direttore della a Voce Repub­
blicana », Calvi. 

prio alla ripresa parlamentare, 
quando, cioè, riverranno al pettine 
i nodi che la recente crisi non tia 
sciolto — permetterebbe tra l'al­
tro al Presidente .del Consiglio di 
impedire ai propri oppositori in­
terni di scatenare battaglia. 

De Gasperi, quindi, 6e andrà in 
America- ci andrà soprattutto pei 
discutere la situazione interna ita­
liana - in relazióne al programma 
atlantico e per trovare qualche 
appoggio . e qualche direttiva che 
gli -consenta di ' t irare- avanti. 
Ancora'una volta le faccende in­
terne ' italiane dovrebbero ' essere 
discusse in Americane in Ame­
rica decise senza che ' Il Parla­
mento italiano abbia possibilità di 
Intervenire ' (nei quattro discorsi 
pronunciati in questa settimana 
davanti ai due rami del Parlamen­
to D« Gasperi non ha trovato nep­
pure due minuti per accennare 
alla possibilità di un viaggio a 
Washington). • . , . . . . . . 

Comunque, il governo non perde 
tempo nella preparazione bellica 
impostate dall'America e nel get­
tare i soldi nel riarmo invece che 
nella' ricostruzione. Proprio ieri. 
ifnatfi, il Ministero della Difesa 
ha .comunicato che è- aperto un 
arruolamento volontario nell'Eser­
cito con ferma di tre-anni.-Gli ar­
ruolati avranno un trattamento 
veramente' invidiabile: vitto, allog­
gio, 5000 lire (diconsi cinquemila 
lire) allo scadere della ferma! Il 
comunicato ufficiale non pone li­
miti numerici all'arruolamento: il 
che è .almeno strano, dati i limiti 
imposti. all'Italia, dal trattato di 
t>ace;: -• -•-•• , -•••:- •. -.-,.- •.-.....-• 

Nella'- giornata -di feri - anche > il 
Senato ha concluso ì propri lavori 
eleggendo alla carica di vice-presU 
dente dell'Assemblea, al posto del 
seti. Zoli che è entrato nel governo 
il «en. d: e. Bertone. 11 sen. Ber­
tóne non era; come è noto, il €an* 
tìidato dell'on. De Gasperi. n Pre 
«ideate- del Coniglio, : infatti, "ave-
i-ar promésso il pb**ó di Vice pre­
sidente al suo amico Tupini, il 
quale ieri ha, perq, ottenuto in 
^uttor un solo voto. -•'•••-• 

L'on. De Nicola si è intrattenuto 
a lungo con i giornalisti riepilo­
gando l'attività dell'Assemblea du­
rante il periodo della ' tua presi­
denza e prospettando la necessità 
che si studi il modo di riformare 
il Senato conferendogli una strut­
tura diversa da quella della c a ­
mera. . ' . '" • • • • • . • ' ' . - ' , 
_H.pres idente Gronchi, da parte 
sua, ha rilevato come si imponga 
la' riapertura di Montecitorio il 12 
settembre. Ci sono, infatti, ben 17 
bilanci da approvare entro il 31 
ottobre (tre bilanci per settimana). 
In proposito il presidente della Ca­
mera ha prospettato la necessità 
che si' eviti per il futuro II ricor­
so all'esercizio provvisorio. 

Petizione per la pace 
della « Crociata americana » 

MEW YORK. IO. — Una delegazio­
ne daHa «Crociata americana.per te 
pace », composta di 10 personalità 
proarecaive, tra cui Pani Robeson, 
il prof, nhllip Morriéon, li rer. Wil­

lard Uphaius. il ' Presidente ' della 
« Gioventù americana per la pace » 
Douglas Gtasgow ed altri, ei è recata 
prwseo la eetle delle Nazioni Unite 
a New York ed ha consegnato una 
petizione al sostituto di Trygve Lie, 
Cohen. ' • • 

I-a petizione chiede che le ostilità 
alano sospese mentre al evolgono le 
trattative pw- l'armistìzio a Kaesong. 
Essa afferma che il popolo america­
no desidera la cessazione della guer­
ra in Corea e che i soldati americani 
In quella penisola hanno accolto con 
gioia l'Idea di porre fine allo spar­
gimento di 6ar.gue. 

LA cessazione del fuoco • l'amil-
stizio — prosegue l* petizione — 
eono II primo passo verso l'instau­
razione della pace in Estremo Orien-
te. suscettibile di preludere a più 
vaste trattative fra le grandi Potenze 
per raggiungere un accordo e con­
ciliare le maggiori divergenza. 

Per stabilire la pace in Corea e In 
Estremo Oriente, le Nazioni Unite 
debbono riprendere il ruolo di me­
diatrici . Imparziali e rinunciare al 
loro schieramento » favore di un 
paese o di un gTUppo di paesi. . 
. Cohen ha promesso di presentare 

« prossimamente » - la petizione a 
Trygve Lie. 

L'EROICA AZIONE DI MILLE GIOVANI FRANCESI : 

Raggiungono il Festival 
inseguiti da aerei statunitènsi 

Inaudite violenze delle polizie occidentali contro i giovani che vogliono 
partecipare al Festival - La " Giornata internazionale delia giovane „'•;; 
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Dal prato • del grande «tedio « W. . TJlbrìcht » »1 : levano . ìa vola 
: eentinale di eolombe ' 
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CONTRO LA VOLONTÀ' DI PACE DEI COREANI E DEL MONDO 

Tentativo di ricatto americano 
alla ripresa del colloqui a Kaesong 

L'Ammiraglie «Joy ribadisce la pretesa di occupare territori nord coreani 

A 

non si conosco la sorte a« pastori 
isolati sulle montagne oairaiHroione 

ha fraterna 9oHdarìetà ' dell* organiiuaMioni democratiche - Gravissime 
responsabilità dei governo - L'Adda e '• PAdige . homo rotto gli argini 

DAL nostro myuTo SKCUIE 
' ALTO LARIO, 10. — Per tutta 

la giornata gli occhi degli uomini 
e delle donne- sono rimasti dispe­
ratamente conficcati nella cappa 
nera del cielo attendendo che il 
compatto tetto di nubi si spezzas­
se, ma l'atleta e «tata vana, e una 
pioggia continua, torrenziale è ca­
duca per tutto il giorno. Ormai 
ogni, strada che scende dalla mon­
tagna è un torrente; decine e de­
cine di piccoli torrenti scendono 
verso - il Iago; le zone devastate 
sono ridotte ad acquitrini. 

Arrivando a Gera, a Sorico, ai 
incontrano groppi.di persone con 
sacchi, ceste, ferie, contenenti un 
po' di biancheria, qualche utensile. 
Molti non se la sentono di aspet­
tare sotto questa pioggia, che può 

di nuovo tramuterai in furia di­
struttrice. Se ne vanno d sperati, 
abbandonando tutto. Vogliono 'al ­
meno salvare la vita. Sanno che 
molte delle ventiaei vittime del­
l'altro giorno avrebbero potuto e-
vitare la morte se si fossero mes­
se in salvo alle prime avvisaglie 
del cataclisma, quando ai udì • il 
boato della montagna. . ' ! " 

Ma pochi scapparono. ' Nessuno 
credeva 'che la furia degli ele­
menti rasrsiunsesse tanta rabbia 
poiché nessuno, neppure i più vec­
chi, ricordano un disastro cosi im­
mane. Purtroppo, quando gli abi­
tanti di Cera e ' Borico si resero 
conto della portata dell'alluvione 
era.troppo tardi. La furia si ab­
battè, come un rullo compressore, 
sebiacchiò, ridusse in polvere a 

I diavoli di ) De Gasperi 
De Gasperi ierf, «et s«o dbcorse 

mila Carmrt, polemizzando con To­
gliatti, ha negato di aver mai periste 
dei covmmitti «come di peate ton­

anti diavoli»; e ha soggiunto: 
mXon so <|oe« Tootietti ha preso «ne­
tta notizia, evidentemente da «no dei 
•noi «fornati, perefte debbo rendere 
ancata aimstixia ai «tornati cna_«tenna 

sono stornaci cfce falsificano coienNrrì 
te notiti* • le nettano in fonma tata 
eh* n o n s o n o corrione vd< ufi a varMà ». 

Togliatti ha incorrotto Voratore, fn-
ii mandole eh* la notizia eatt t'aveoa 

dal."Popolo'*, OTOOKO officiai* 
dotta dnrhocnxta cristiana, tà «eco fi 
brano teetnata dot discorso di Da Ga­

leri cai si riferiva Togliatti: 
*€Tè gnosi da mnsais at ' 

già dai traditori, mentre ancora 0 
n o corpo cammina eolia terra; 

Sappi cita testo che l'anima frode — 
come teclo, 11 corpo suo l'è tolto — 
da un demonio.che poscia H governa 
— mentre «ne 11 tempo suo tutto ola 
volto. _ 

Diremo meno tragicamente « meno 
mcdfocvalmcntc cfce davvero • sembra 
che, appena accolto In se A principio 
botscerteo, a neofita diresti «n altra 
a «n dèmone, cioè la passione per « 
tao partito « p e r la ana cane ' 
della vita, lo domini tatto.a -no 
vn altro», 

Tanto per rasattawa, « . 
riportiamo al pad ti avare' sol 
polo'* del » octobra I I » , nella era-
naca dei lavori dot pi appo .dei drm> 
tati democristiani. Paiigai '** "nn te»-

c*«, o è Do Cooperi e * l'er» 

sulla polvere degli uomini e del­
le cose depose uno strato di fan­
go, di massi giganteschi, uno stra­
to profondo di parecchi metri in 
certi punti. 

Sótto questo strato compatto, 
amalgamato dalla pioggia sono i 
resti delle vittime. Ila dove, in 
che punto preciso? Come trovare 
il punto in cui occorre scavare 
nella gigantesca area tutta uguale, 
di fango e pietre che il cataclisma 
ha lasciato dietro di sé? 17 un'im­
presa veramente gigantesca, certa­
mente, al disopra delle possibilità 
dei pochi volontari che si prodi­
gano generosamente. 

Usciamo da questo paesaggio di 
morte. Dietro ci lasciamo i volti 
inebetiti dal terrore di quelli che 
sono rimasti a Gera, a Sorico. Ar» 
riviamo a Gravedons dove sono i 
feriti. Sono una diecina, qualcuno 
mólto grava, gli altri guaribili in 
una quindicina di giorni. 

A Gravedona e a Domaso d so­
no parecchie persone fuggite da 
Gera a da Sorico. Quelli che non 
hanno più casa hanno avuto ospi­
talità presso parenti, amici, fami­
glie df lavoratori. Tutto il popolo 
del Comasco ai è stretto, in uà 
commosso sbbrnccio di solidarie­
tà, attorno al le vittime. Oggi si so­
no portati sul luogo del disastro i 
diriganti dei'partiti democratici 'e 
della CdJ i» 

nCosnJtato di solidarietà;che è 
stato creato' 'su iniziativa della 
CdXk. sta qportando; avanti, eoo 
Sttceasso • 'sottoseririoce. La don­
na dalllÌTil^ftasho - organizsando 
aiuti specie per i ;basattìci,, La pe-
polaziooa di qui ceanananta, eoo 

— - 1 r •.-•'; i : , -• •-.•-*. 
Non avendo appreso nulla dalle 

dure lezioni che l'esercito coreano 
e i volontari cinesi hanno già in­
flitto loro, gli invasori^hanno ten­
tato anche ; oggi ' di appoggiare le 
loro richieste con la forza delle 
anni. Truppe americane hanno ten­
tato di spingersi innanzi verso il 
nord, validamente contenute dai 
soldati v popolari. Inoltre le forze 
aeree e navali americane e sudiste 
continuano i loro selvaggi bombar­
damene: delle rive occidentali- e 
orientali del fiume Iosengan, a" sud 
ovest di Kaesong. Secondo-i" primi 
calcoli scrive l'agenzia «Nuova 
Cina» — più di 100 persone sono 
rimasto uccise o ferite : in .quésto 
settore tra il 25 luglio e il 4 agosto, 
e un centinaio di-villaggi sono stati 
parzialmente distrutti. E*.cosi che si 
concretizza la famosa « suprema­
zia • aerea e navale di cui si van­
tano, al tavolo della conferenza, 1 
rappresentanti di Ridgway. ' 

La stessa agenzia riporta' che, 
dall'inizio delle trattative' di Kae­
song, 80 aeroplani americani han­
no compiuto 39 violazioni del cie­
lo cinese nel corso di 18 giorni: 
tutto ciò fa chiaramente compren­
dere che gli americani sono ben 

K À È S Ò N G ; ÌO". — Dopò cinque 
giorni .di interruzione, durante i 
quali gli invasori si .sono sforzati 
con ogni mezzo, violando ripetuta­
mente la zona-neutrale e attaccan­
do eli stessi automezzi della dele­
gazióne popolare,- di procrastinare 
la ripresa: delle trattative, i rappre­
sentanti americani sono tornati oggi 
a Kaesong. La ferma volontà di pa­
ce della delegazione popolare, che 
ha spazzato via gli ostacoli accumu­
lati da Ridgway sulla strada delia 
tregua e non ha raccolto l e provo­
cazioni del nemico, ha avuto cosi 
ragione della manovra del Quartier 
Generale di Tokio. 

Ancora una volta, tuttavia, l'at­
teggiamento dei delegati america­
ni si è rivelato nel corso della riu­
nione ben lontano dalla ricerca di 
un accordo. - . . . . 

Già i commenti diffusi •' dalle 
agenzie di stampa americane alla 
vigilia dell'incontro avevano forni­
to in tal senso un'indicazione: da 
parte statunitense si affermava in­
fatti con tono soddisfatto che la 
manovra di Ridgway avrebbe cer­
tamente avuto Teff etto, di * richia­
mare i coreani alla ragione », di 
costringerli; cioè sotto la minac­
cia di una nuova interruzione del­
le trattative, ad accettare la linea 
della tregua sulle posizioni « stra­
tegiche» volute da Ridgway. D'al­
tro canto, non sono mancati 1 ten­
tativi di presentare le spiegazioni 
fomite da Kim Ir Sen e da Peng 
Teh Huai come una vittoria - di 
prestigio degli americani, i quali 
avrebbero imposto ai coreani delle 
• scuse », . 
-Queste aspettative, tuttavìa, sono 

andate completamente deluse nel 
corso della riuninne, iniziatasi al­
le ore 13,30 e proseguita per oltre 
quattro ore. Secondo un comuni­
cato americano, all'inizio della se­
duta " il vice ammiraglio Joy ha 
dichiarato che la delegazione ame­
ricana era pronta a discutere «una 
linea di demarcazione situata nel­
l'attuale settore del • fronte o in 
altra zona diversa dal 3tP paralle­
lo* ed ha ripetuto le consuete ar­
gomentazioni. Ma il generale Nam 
Ir ha ribadito la netta opposizione 
della delegazione coreana ad una 
tale linea d; demarcazione che sot­
trarrebbe alla Repubblica Popola­
re il territorio che le appartiene 
e che permetterebbe agli invasori 
di riprendere in qualsiasi momen­
to, da posizioni strategiche aggre*. 
sive, le operazioni di guerra. vocabile sfiducia alla giunta che 

Una nuova riunione è slata fis-lquel voto del Consiglio esprimeva. 
tata per domani. • - . Immediatamente dopo l'annuncio 
«tt««tttt««rtttntffMifftttttttttftiMfimittHt«rMMtfifltitmMMt«Mftn«tmfrtton 

lontani, dall'aver deposto le ' loro 
mire aggressive. Un dispaccio 1NS 
da ' Seul Sostiene' anzi che Joy ha 
ricevuto ordine di interrompere 
nuovamente i negoziati qualora non 
riesca a ottenere, come ha rice­
vuto « preciso mandato » di fare. 
l'adesione coreana alle ; richieste 
sulla- linea di demarcazione. -

Trio pone comUzioni 
per la Telinone del trattato 

WASHINGTON, 10. — Funzio­
nàri1 americani'bene informati han­
no-dichiarato oggi-che il governo 
di Belgrado ha comunicato in via 
non 'ufficiale agli Stati Uniti che 
esso sarebbe disposto ad appoggia­
re una revisione del trattato di 
pace con' i l 'govèrno italiano qua­
lora prima potesse essere raggiunto 
un accòrdo sulla questione di Trie­
ste. Come è noto, U governo di Bel­
grado • progetta come base d'accor­
do l'integrazione della zona «&• 
nel territorio jugoslavo e il rico­
noscimento di certi diritti jugoslavi 
anche nella zona « A » e Trieste. 

TRAVOLTO DALLA SFIDUCIA POPOLARE 

Il governo regionale sardo 
ha rassegnalo le dimissioni 

Le sinistre pongono l'esigenza di una giun­
ta che unisca tutte le forze autonomiste 

CAGLIARI, 10. A conclusione 
della crisi manifestatasi il 2 agosto 
con la votazione del Consiglio re­
gionale sardo che • respingeva la 
contrazione di un mutuo per l'in­
tegrazione del bilancio,- la giunta 
d.c. della Sardegna si è oggi di­
messa. --~ - : ' - --. " -, 

Il presidente della regione, on.le 
Crespellani, ha presentato le di­
missioni con una breve comunica­
zione che ha sottolineato l'inequi 

Il dito neW 
L'Hfa«fce> 
«-.Fortunatamente la logica ven­

ne massa da parte», scrive sulla 
Giustizia Vincenzo Vaefrca, « propo­
sito dalla astonrion* dei dopatati 
socialdemocratici dal voto di fidu­
cia al Governo. La logica evrebba 
voluto cne asti votassero contro. 
Vecfrca avrebbe voluto che assi vo­
tassero a favore. Vacirea deplora la 
topico. E d i , onesta, nna concezione 
cne trova larga diffusion* nei ma-: 

O—HI 
«Sono personalmente mo^to lieto 

di trovarmi a Flrenae». Ha d W K 
rata fi omerale americano Schiattar, 
eM ha insediato a direnar « ss» 

»r 

Qnttrtfcre penare:*. 
Non vogliamo mancar* mi sacri do­

veri della ospfralitd. sfa «n. prover­
bio dica ch« «l'ospite é come il 

' " ». 

Quando pai l'ospite si insedia in ca­
sa senza neanche essere invitato, 
allora comincia a pnzzcre dopo dna 
ora. Con l'aggravante dell- calura di 
Ferragosto te cose si complicano 
vieppiù. . - . . . - . - . -

- t7n fascista ha scritto al Tan.no: 
e Poniamo, < caro Direttore, il proble­
ma in termini piatte!: obo può saia 
un tascista oggirn.... .. 

Che può /ore?, Scriverà, at Tempo. 
Tenti, che lo' honuo-forto, no nanne 
ottenuto anche, la stipèndio; . 

«Non al può negare al PratMeat» 
del Consiglio una. abilità a una vi* 
torta polemica di eccezionale eonst-
stenxa». Santi Severino, dot Giorna­
le d iul ta . • > ; : . . 

delle, dimissioni, il Consiglio si è 
aggio, nato. I consiglieri verranno 
riconvocati a domicilio. 

Il compagno Lai, presidente del 
gruppo consiliare . comunista, h a 
fatto alla stampa alcune-dichiara­
zioni che ribadiscono l'esigenza di 
procedere alla formazione di un 
governo* di unità sardista «aperto 
a tutte le forze sinceramente au­
tonomistiche » . . . . - . 

Il compagno Armando Zucca, a 
nome del gruppo socialista, in una 
dichiarazione, ha sottolineato le re­
sponsabilità della giunta democri­
stiana, travolta dai suoi stessi er­
rori e dalla condanna popolare che 
reclama un governo di unità attor­
no all'istituto dell'autonomia da 
applicare nell'interesse di tutto il 
popolo sardo. • 

PALERMO, l i . — A meaogkuno 
di oggi l'Assemblea regionale siciliana 
ha espi esso II suo voto sul nuova 
governo della Regione • sulla dicala-
razioni del presidente staetrro. 

Soltanto «I deputati su se. « dea 
1 Se d.e, • monarchici. 2 liberali 
uà amia» (l'on. Franco) hanno doto 
la loro fiducia al governo. Trenta 
deputati hanno votato contro, I mis­
sini «1 «oao astenuti. I «oclsloaene 
oratici «I «ano. allontanati daUnala. 

Votata la fiducia al governo, la 
nutaioranxa dell' Assemblea, incon-
trsnoo la netta opposizione del Bloceo 
del Popolo, ha .accordato al 
fino «1 U ottobre 1PJ1 la da! 
dalla potestà legislativa, 

*4 

;V.' "fA 

DÀ UNO DEI NOSTRI I N V I A T I * 1 ^ 
B E R L I N O , 10. — U n a gràndfe n o - v>. vf 

tizia è . giunta 'da Vienna: mille A. 
giovani francesi che erano da pa- •;; ' 
recchi giorni • bloccati dalle forze ?}>'l 
di occupazione statunitensi ' sulla V 
via del viaggio a Berlino, e che le Gv 
autorità francesi avevano minac- >'. 
ciato di chiudere in campo di con- %'.', 
centramento e quelle americane ;; 
avevano già sottoposto all'assedio -
delle polizie occidentali e sono en­
trati in Cecoslovacchia. ; • -vVJ' 
. I giovani, che .t sono stati ' vana- vi;." 

mente inseguiti da . autoblinde e V.', 
da aerei americani, sono riusciti V ^ . 
a passare nella zona sovietica del- •* • ; 
l'Austria, e ad iniziare cosi, i l ' - . . ; : 
viaggio per Praga. Lungo tutto iL .'V 
percorso, verso Berlino,' entusiasti- ^ì/-:'"-
che manifestazióni • \i • salutano. ;;:-JK-
Moltl di questi, giovani partigiani .'-. :^ 
della, pace; hanno pagato col san- y=y-S; 
gue la loro decisione di proseguir?" •"!.':-, 
la marcia per'Berl ino: dodici- di -N 5 
e » i sono, stati feriti a baionettate. "J& 
da -poliziotti americani: Henry .'-•;•; 
Tuivat," di Bordeaux è rimasto ac-.v?-;-1 

cecato dai colpi, ed il giovane' ->'"'; 
Henry Canon gettato dalla • finestra •'--;-' 
di un edificio è ' stato gravemente' • .'•>; 
ferito. •' ~ ' - •••- -..•.,;:? 

Intanto, .anche : 1 giovani ' inglesi'"S'-H 
che il piroscafo polacco «Batoky » ; { - ; ; 
aveva imbarcato sono giunti in Ger- • ̂  ^ 
mania e cosi sono' arrivati anche ;f--'> 
i delegati dell' isola tedesca di \>*? 
Helgoland (obiettivo di prova del ^ ; •>: 
bombardieri atlàntici) che le ' au- ' ; : 4 
tòrità, americane avevano cercato, ."-v'V 
vanamente, di fermare. • " ; - •v s V $ .<• 

Ma in questi giorni, ininterrotto :l-"':•; 
è "il"passaggio di giovani tedeschi ; V 
dell'ovest alla Repubblica demo-'..-; v 
cratica tedesca. A centinaia di mi- s.'-'-V 
gliaia convergono in Berlino -per *'&"? 
la grande manifestazione che do-' v ^ J 
menica 12 agosto, un milione di : ;;?> 
giovani • tedeschi farà • in Piazza • 4?:,£ 
Marx-Engels contro il riarmo del- r .v i-c 
la Germania. Particolarmente emo- vifé 
zionante è 8tato il saluto portato 
dalle " camicie azzurre della Libera 
Gioventù Tedesca a Lother Schw-
enzke, - un' giovane dì'"Amburgo L-̂ :." '̂ 
cieco di guerra, ohe ha voluto fé- ;;.r.'-.' 
steggiare il proprio ventunesimo ~M~ 'ì 
compleanno •'-*- .appunto doménica '— : 

12. agosto ^ - - t ra i combattenti della- •.••>•=•••' 
pace di tutto il mondo,-tra i fra- ;v -
tclli della Repubblica democratica • • • 
tedesca.' . - - • - —.» - - -<v -, --,.••.;;.-^.-.;.' 

- Per. domani • mattina è stata an- r:V.̂  
nunciata ai giornalisti presenti a ,v':iv,-f 
Berlino un'importante conferenza \~:*,r-y 
stampa ' il - cui ' o.d.g. 'sarà • reso lf;l.i» 
noto • soltanto • al suo ' inizio alla v '•::-; 
quale saranno presenti il presidente '•"' :'" 
del Consiglio dei ministri Otto 'vv. 
Grotewohl - e i l • Vice presidente 
Walter Ulbricht. -'«-- - - ' • - . , . . , . 'x^% 

Ovunque nelle centinaia di tea- ->:- : 

tri della città, sulla piazza, nelle ^/-V 
strade sono proseguite intanto l e ;V^ 
manifestazioni culturali - nazionali. ..; ;l;.v 
Allo spettacolo sovietico, il grande ; - • : 
coro ha cantato la nostra « Ban- .';: f'j 
diera rossa», e a quello-romeno ^ / 
si sono incontrati irappresenianti ;•>.".'] 
del popoli coloniali e dell'estremo T, -, 
Nord, mentre un enorme succèsso >:'_ 
hanno riscosso accanto ai film s o - L - f j 
vietici e democratico-popolari, già ?-..-< 
presentati a Karlovy Vavy, i due "̂ : 
documehtari coreani: «Primo mag- ' 
gio a Pyongyang», (una grande :;*;« 
perata di pace) e «La guerra gì"- f . 
sta»,- documentario di altissime- . 
qualità •tecniche, che presenta, 'tra r^i 
l'altro, ' raccapriccianti scene * di ":.'.v ' 
bombardamenti e di massacri com- ,.:::. 
piuti dagli ' americani. ' • - »- ' ••. '• \ -.:. 

-Ieri decine di migliaia di ragaz- ;"?" 
ze di tutto II mondo hanno sfilato .','.:. 
in una festa di bandiere, di fiori e ; :.i. 
di colori ' attraverso Berlino. Da - .% 
piazza- Nordmark, attraverso l'in- Vi:••••'= 
finita Greifsalder, fino ' in piazza -V" 
Lenin, " le giovani cinesi, coreane, . "•.":/ 
tedesche, italiane, greche, spagnole, 
le ragazze di tutti i Paesi conve- ..-: : 
mite nella capitale, della pace si - 'V. 
sono raccolte in una entusiastica ,- v-
manifestazione: « L a .giornata in- ; . v 

ternazionale della giovane ». Fra 'i*'y, -
loro era Raymonde Dien, la gio- iVVv. 
vane partigiana francese della pace, ;~.*V 
arrestata dalla polizia • atlantica » . >'v 
per avere-lottato contro H traspor- .."~' -/ 
to di - armi e munizioni per la - V 
«esporca guerra» contro il Viet '•.; 
Nam. • . • • -

BNZOKAVA . 

11 "Paradiso. 
occidentale 

- SA OMO S U SOSTI] iUVUTl 
BERLINO, IO. — Lepoendb i 

giornali della zona, aaoio-americar : 
na e osservando le notizie che l e 
agenzie.americanizzate diramano in 
tutto il. mondo, è proprio necessa­
rio fare una nota di eiopto «ila po­
lizia popolare della -Repubblica 
democratica tedesca. « 
: fecondo onesti /erntidaoili rac­

contatori di frottola onesta polizia 
sarebbe piazzata agii anpoli di opni 
strada 4i Berlino, pronta ai arre" . 
state i giovani dei Mesticai che 
non marcino « « a n i piante e coi 
rotto compnais. Costoro scambia-
no evidentemente la poi fri» a r n o 
ricena, quella che istiga al Itncnsa-
aio, e la polizia " di stile nazista 
della Gif manìa occidentale, e s t o i ­
che italiana la pad confondere a*> 
che con la * Calere » «aìsndo è sca­
nniate net cernaseli a «jsa ««stani 
e eomee ìs§fimp§w»e a addii rtTwa 
fucilate, s fa * proprio U ra/fronr 
to». «ano propria fnaati parafean 
che jamno, c o n » « n debite d'omo-

«savaanT a rajnajsaev «nacsannil 
ciaf e caeteofestuM» att ivi a 
M emm à m e «aitàBad, d i . 
parevi lina te haapa e te tersa le 
atraala di Burlino cr 
delle .reese teeaeteftSi. i ni 
sMte nnuMi B«a«>ls nsmnjn • 
• * ' p * jumuunnsnvnn' _ p « r * ' w ' ^ . •*arr*^***- . 

.'•'. •r.V-v>' ''••••.';rì'ìv-Uii'2r?:-i'«->-..•:* - : 4 1 . «tiRlVfi Lr.li-».»V.'- . 'ù'J-^^ii^Jf'.'i.-
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SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA I 
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a minaccia o l sfratto 
Comprare l'appartamento o abbandonarlo: que­
sto pretende l'Immobiliare -1 portieri e l'I.C.R 

A L MINISTERO DEI LI* P P . 

Sollecitati dai disoccupati 
i lavóri «III ZOM 

DIFENDENDO 1 / UNITA'» DIFENDI ' TE STESSO 

1 
?; 

•'' I * breve storia eh* : raccontia-
\ tao marita di cosar* meditata dai 
nostri • lettori perchè dimostra da 

: una parte come certi enti tengano 
ài • propri interessi infischiandose­
ne della tranquillità altrui e dal­
l'altra come le autorità, che do­
vrebbero porre riparo a certe si­
tuazioni incredibili, lascino corre-

, re gli avvenimenti più assurdi sen­
za intervenire. Si tratta di questo, 

La Società Generale Immobilia­
re, che nel 1930 costruì alcuni ca­
seggiati in seguito ad una speciale 
convenzione stipulata con l'allora 
governatorato di Roma, ha reso no­
ta ai locatori di 100 appartamen­
ti edificati in via Massacciucoll 
12-14 e in via Eritrea, la sua in­
tenzione di ' porre in vendita le 
case concedendo ad essi la prio­
rità sull'acquisto dell'alloggio oc­
cupato. Le cosa è già scandalosa 
perchè • è semplicemente inumano 
porre 100 e più famiglie di fronte 
all'alternativa di acquistare l'ap­
partamento, per il quale si paga­
no attualmente dalle 1200 alle 
BOOO lire mensili, o abbandonarlo 
di punto in bianco. Ma il bello de­
ve ancora venire, perchè le con­
dizioni di vendita dimostrano a 
quale grado di autentico strozzi­
naggio possano, arrivare certi spe­
culatori. ;'•'*' ••• •- .!••'• • " ' ' ' 

'••'- Difetti, nella circolare inviata 
agli lriguìlipi degli stabili citati, la 
Società Immobiliare chiede un ver­
samento - a brèvissima '• scadenza 
oscillante dalle 360.000 aUa 500.000 
lire è l'impegno 'a corrispondere 
per la durata di cinque anni un 
canone mensile — garantito da ef­
fetti cambiari — di circa 20.000 li­
re. D'altra parte, il tempo per de-

y cidere sull'acquisto o meno dello 
appartaménto, scade entro i l , 1B 

; settembre.. ' . •• •••-.>'•:;.* 
y" Condizioni incredibili, come si 

.vede. Come può un operaio, un 
impiegato, • un modesto professio-' 

• nìsta -sborsare una aomma cosi ele­
vata per scongiurare il pericolo «i 

: perdere la casa che occupa da più 
: di venti anni? E con quale -autorità 
• la Società Immobiliare può infran­
gere già » settembre un contratto 

'annuale di affitto stipulato con gli 
i inquilini? Bisogna proprio dire che 

SI desiderio di speculazione non 
" può frenare.eerta gente e condurla 
'"' a, considerazioni di semplice uma­

nità? „-,- •••'•::'i-
•"-" Non al può dire, d'altra parte, 
che la Società Immobiliare abbia 
brillato per 'interessamento verso i 

'•• propri inquilini. Dormendo sugli 
•'' allori della esenzione del paga-
^ mento delle tasse per 29 anni, pro-
•'• prio in conseguenza della conven-
% siane stipulata con Fallora Gover-
:? natoràto di Roma, l'Immobiliare ha 
:v completamente trascurato la manu-
. Menzione degli stabili, abbandonando 

alla loro povera sorte le tubature 
r- dell'acqua, le canne fumarie, gli 
i; impianti idrici di ogni apparta­

mento. Senza contare il fatto che 
'.maneano le terrazze, i bagni ed 

ogni più piccolo conforto moderno. 
"La Società, però, si è ricordata 

) !&ggi dei suoi inquilini, mettendoli 
— come abbiamo detto — di fron-

; tè all'alternativa di comprare a 
:; quelle condizioni (ma fossero alme-

nò condizioni più miti!) o lasciare 
; l'appartamento! Ma è certo che le 
i famiglie che occupano questi allog-

; ', 84 non si lasceranno molto facil-
' snente mettere alla porta. Esse, ol-
v tre eh* nelle loro forze, sperano 
i; anche che il Comune intervenga 
? con decisione nella faccenda e ri-
,; polveri la vecchia pratica che rl-
^ sale al 1930, quando appunto dal 

Campkloflio parti l'iniziativa della 
: speciale convenzione. L'Ammini-
, strazione comunale, lo sanno an-
- Che 1 sassi, non bit certo brillato 

, < nella sua attività edilizia; ma trovi 
y almeno 0. tempo di occuparsi £\ 
< situazioni che non le sono certa-
;,•: mente estranee, .-.v.-- • ••'•v:--. 
=- Un altro caso che merita l'atten-
»• «ione delle autorità è quello che 
•± investe le famiglie del portinai 
"dell'Istituto Case Popolari. L'Isti-
;,-. Ulto, difattt, ha intimato lo sfrst-
U to per tatti i congiunti, o comun-
^que parenti dei portinai, che, co­

niugati, occupino m comune gli 
;- alloggi assegnati al genitori. Le 
:- preoccupazioni di queste famiglie, 

•~S: che oltre tutto sono legate al loro 
^parenti da affetti particolari, col-
'v tivatl in tanti anni di vita comune, 
^ sono ben comprensibili, e non ve-
5 diamo quali giustificazioni l'LC.P. 
}: possa addurre per questo suo atto 
£ ingiusto e ingeneroso. Difatti, i por­

tinai che occupano gli alloggi con 
altre famiglie di parenti, pagano 
per questa condizione particolare 
una tassa all'Istituto de l l e Case P o ­
polari, come u n qualsiasi sub-affit­
tante, e lo stesso Istituto fino a 
qualche tempo fa, non ha opposto 
obiezioni di sorta. Giusta c i s e m ­
bra, quindi, la richiesta avanzata 
dalle famigl ie minacciate di conti ­
nuare a v ivere . tranqui l lamente , a l ­
meno per quanto riguarda la s icu­
rezza de l la casa, come hanno fatto 
fino ad oggi. 

I comizi per la pace 
indetti dai giovani 

Questa sera alle ore 19 — organiz­
zati dalle Giunte Giovanili della Pa­
co — si terranno 1 seguenti comizi 
sulla Pace: PHKNESTINO (Masi); 
CAMPITEGLI (Brandanl); TRION. 
FALE (Levi); SAN LORENZO (Ca­
valieri); TESTACCIO (Trivelli); PRI-
MAVALLE (Scodalupi); GARBATEL-
LA (Romeo). . • -.. 

. La delegazione ha riceva-
. to le solite assienraslonl . . 

Una delegazione di disoccupati delle 
zone di Ostia Lido e Antica, di Ponte 
Galeri*. Adita e Fiumicino si è re­
cata leti al Ministero del Lavori Pub­
blici per far presente alle autorità 
la traffica situazione economica di nu­
merosi abitanti interessati al lavori 
da eseguirsi In tali località. La dele­
gazione era accompagnata dal segre 
tarlo della C.dJj. di Ostia, dal rappre 
sentante del Sindacato Edili e dal due 
collocatori di Ostia ed Acllla. 

Ricevuti dal capo di gabinetto del 
ministero, dott. Arù, I disoccupati, 
dopo aver esposto le condlzionv di 
miseria e di fame In cui sono costretti 
a vivere, hanno elencato una lunga 
serie di opere per le quali sono stati 
già stanziati 1 fondi ma non sono stati 
ancora iniziati 1 lavori. Tra queste 
particolarmente importante è la co 
struzlone del II lotto dell'Aeroporto 
Intercontinentale di Fiumicino, per 11 
quale da tempo si attende l'approva 
zlone del progetti da parte del Con­
siglio superiore del Ministero del La­
vori Pubblici. 

Il capo di gabinetto, al termine del 
colloquio, ha dato aurteuraztone che 
per 1 primi di settembre verranno si­
curamente Iniziati 1 lavori del 2. lot­
to, dell'aeroporto intercontinentale. 
Egli ha anche promesso il proprio in­
teressamento per le pratiche riguar­
danti 1 lavori di Ostia. 

La delegazione, pur tenendo conto 
delle promesse fatte dal dott. Arù, in­
dirà "nella settimana, ad Ostia, una 
riunione con l'Intervento di tute le 
Leghe Edili e delle Sottosezioni Ca­
merali di Fiumicino, Ostia Antica, 
Ponte Calerla. Acllla e Ostia, per di­
scutere 1 problemi del lavoro e la si­
tuazione economica della zona. 

I tranvieri 
più di due 

ra ccbgf ierannò 
milioni e mezzo 

Una lettor» del compagno Varo Ubaldl In risposta alla 
gttdadel Poligrafico Gino Capponi -L'atti vita degl i -Amie! , , 

La sfida lanciata dai ' compagni 
del Poligrafico dello Stato «Gino 
Capponi » per la sottoscrizione e 
diffusione, non è rimasta senza ri­
sposta. Come era da prevedersi ] 
compagni dell'ATAC, forti delle 
loro magnifiche tradizioni In pro­
posito, non hanno esitato un mo­
mento ad accettare la sfida. Il com­
pagno Varo Ubaldl, segretario della 
intercellulare Autoferrotranvieri, 
Infatti, ci ha inviato la seguente 
lettera che siamo lietissimi di pub­
blicare, 

«Cara Unità, i compagni del Po­
ligrafico ci hanno lanciata la sfida, 
che ben volentieri raccogliamo, per 
la diffusione della nostra stampa, 
nonché per la sottoscrizione, duran­
te il «Mese della Stampa Comu­
nista». , . - . • • • 
' Alcune delle nostre ventinov* 
cellule hanno già raccolta la sfida 
«tessa ed hanno risposto con i pri­
mi versamenti. I compagni del Po­
ligrafico non avranno che da aspet­
tare! • •- • 

La nostra categoria ha sempre 
sottoscritto una somma di 2 milioni 
e mezzo. Anche quest'anno ci rl-
promettiamo.di raggiungere la stes­

sa cifra e, se possibile, di superarla. 
Prendiamo impegno che anche 

per quanto si riferisce ali* diffu­
sione; nessuno sforzo sarà tresca 
rato perché anch'essa sia miglio­
rata. .'• . i" '...f -•>. •" >•> 

Ricordiamo al compagni del Po­
ligrafico che tutti gli anni, in oc 
castone del « Mese », sono state 
aperte biblioteche • e migliorate 
quelle esistenti in tutti 1 luoghi di 
lavoro. Anche quest'anno questo 
aspetto del* lavoro sarà tenuto nel 
dovuto conto. 

Sarebbe troppo lungo ricordare 
quali e quante iniziative abbiamo 
sempre prese in occasione del «Me 
se »: dalle feste centrali di tutta la 
categoria a quelle di cellula; dalla 
emissione di apposite cartelle a 
premi all'emulazione fra le cellu 
le ecc. 

Nelle passate e recenti vittoriose 
lotte che abbiamo sostenute, •• nel 
quadro generale delle lotte per la 
Pace, la Libertà e il Lavoro, l'orga 
no centrale del nostro Partito è 
sempre stato ella testa di esse. 
tramvierl hanno avuto modo di 
constatarlo e se lo ricorderanno. 

PER UNA DISPOSIZIONE PADRONALE 

I panettieri 
in agitazione 

Il Sindacato panettieri è venuto a 
conoscenza di una circolare, tra. 
sméssa dall'Associazione padronale a 
tutti 1 suol associati, nella quale 
sono contenute dl&poslzlonl circa la 
chiusura, total* del panifici per le 
tre domeniche di agosto e per la 
giornata- di ferragosto. 

La comunicazione è stata Catta sen­
ta che preventivamente tali Inten­
zioni fossero p o r t a t e * conoscenza 
del Sindacato; fl.'quale era 11 mag­
giormente Interessato alla questione 
In quanto 1 lavoratori addetti ai for­
ni avrebbero, dovuto eseguire un 
doppio lavora nella giornata prece­
dente «11* chiusura. -

Il Sindacato ha, immediatamente, 
Invia i una lettera al prefetto nella 
quale dichiara di non essere d'ac­
cordo eon la disposizione eia perchè 
1 lavoratori verrebbero gravati di 
lavoro doppio sia perchè la cittadi­
nanza verrebbe ad essere costretta, 
senza alcuna ragione, a consumare 
pane raffermo. .- , , .-.-,• 

Per tali ragioni la segreteria del 
sindacato ha dato disposizione ai 
propri associati • d i non effettuare 
alcun lavoro straordinario nel giorni 
precedenti a quelli stabiliti, da parte 
dell'associazione padronale, per la 
chiusura. " 

RIUNIONI SINDACALI 
• faKETTirai: Loentì. 1* e. *. elle ere 
i ItToralofi toaa «erotta ella Cbnere 
Lvuro. . 
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L'EFFERATO DELITTO M VIA BUENOS AIRES A MILANO 

L'assassino lasciò presso lo vittima 
la propria fotografia con una dedica 

Il fatto è forse senza precedenti nella storia del crimine - Il 
Pentecani è già riuscito a espatriare? - Due famiglie in lacrime 

' Una notizia veramente sensazionale. 
e che cancella qualsiasi ombra di 
dubbio sulle responsabilità circa l'ef­
ferato delitto di Via Buenos Aires a 
Milano, ci è giunta ieri dal nostro 
corrispondente. Nel corso di un eo-
praluogo, effettuato da un magistrato 
nella stanza dove la povera Giulia 
Abbondanza fu trovata uccisa, 6 stata 
trovata una borsetta da donna lucida, 
di materiale plastico nero, contenente. 
fra l'altro, anche una fotografia del 
cameriere, con la seguente dedica 

A Liliana con tanto amore dal suo 
fidanzato Pentecani Luigi >. Questo 
fatto, che è forse senza precedenti 
nella storia del crimine (soltanto uno 
sciocco o un uomo costretto da even 
ti eccezionali può lasciare la propria 
firma accanto alla vittima) viene ad 
aggravare notevolmente la posizione 
dell'ex legionario scomparso, sulla cui 
colpevolezza non si possono nutrire 
ormai pia dubbi. 

Egli e la sua complice sono r iu­
sciti tuttavia a sfuggire, almeno fino 
a questo momento, ad ogni ricerca. 
Si suppone che l'assassino stia facen­
do 1* Impossibile per sconfinare In 
Francia, dove conta amicizie, relazio­
ni e parentele e dove forse gli sa-

I RIVENDITORI NON C'ENTRANO 

Nessun "tracollo„ dei prezzi 
verificatosi ai mercati generali 

Una campagna imbastita su alcuna cifre inventate 

Le '- notizie pubblicate da alcuni 
giornali «ul presunto • tracollo - del 
prezzi al mercati generali, soprat­
tutto per quanto riguarda alcuni ge­
neri di frutta, hanno provocato una 
autentica sollevazione tra 1 rivendi­
tori dei mercatini. Sollevazione giu­
stificata. a nostro avviso, perchè è 
ormai divenuto costume dell'asses­
sore all'Annona Ferratati (il quale 
giovedì ha trovato anche il tempo 
di improvvisarsi segugio nel merca­
tino di Via aiontebello) e di certa 
stampa governativa, ' addossar* al 
dettsgllantj ogni responsabilità per 
aumenti e irregolarità sulla questio­
na del prczzL 

Fer oggi, limitando II commento, 
che sarà fatto in altra occasione 
crediamo opportuno dar la parola 
agli interessati « cioè ai rappresen­
tanti del rivenditori, banearellarl e 
ortofrutticoli con negozio, 1 quali 
hanno invitato tutta la stampa; com. 
pre^a naturalmente quella che ha 
scagliato le sue freecle contro 1 det­
taglianti, ' a pubblicare alcuni dati 
rilevati lo stesso giorno nel quale, 
secondo appunto questi giornali, si 
sarebbero verificati 1 presunti < tra­
colli». . 

I"-' ' 
V PITJ» TECCHIA DI ROMOLO £ BEHO 

Unfantichissimo tomba 
scoperta a l Palatino si 

r . W f f 

Prjssesolo 

y Paletto© 

la cui 
rtealirebe* ad epoca ante-
satttet fondatori di Roma 

C ) . è «tata scoperta nel 
» * ha date nettala U 
al Foto stornano « al 
Patirò BomandU, con 

Generale 
Arti nella quale 

«jvei cesso «Mie ricerche 
Inizla-

ras*as*snsa del dr. B. Gain-
nell'area dell'i 

1* 

di calotta, e conteneva, oltre al ci­
nerario globulare con coperchio, una 
ciotola, un vasetto, una fibula ad arco 
semplice, e. particolarmente interes­
sante, un .model l ino fittile del vaso 
villanoviano; 11' materiale 6 quello ca­
ratteristico della prima fase laziale 
(VITI a. C.). Le ricerche saranno ri­
prese nel prossimo autunno. 

tra jrttii l i IflriiiiHB 
X* stata ultimata In questi fiorai. 

e tra poco verrà data tal distribuzio­
ne, te nuova editto»* deireteBco de­
gù abbonati al telefono; votame, que­
st'anno. di chea 1M* p*«lne e dal 
peso di circa X*** chIlogTafnnd. 

Baso reca circa 9*J*SS nuovi *B*JO*' 
nati; ma 1* variezloaL itspajao al pre-

' non al Umitasm sulanisrts al 

" n presidente dei Sindacato riven­
ditori di erbaggi e frutta, nella sua 
lettera Inviata ai giornali, stralcian­
do alcuni dati desunti dal bollettino 
del prezzi al dettaglio riportato quo­
tidianamente del « Globo », riporta le 
quotazioni delle pesete, che hanno 
fornito i più « solidi argomenti • per 
certi giornali, dalle quali al appren­
de che il minimo di 70 lire e 11 mas­
simo di 90 lire al chilo, che sarebbe 
stato praticato ai mercati generali, 
non risponde, affatto alla recita. Ec­
co, infatti, i prezzi dell* pesche sud­
divisi a seconda delia qualità del 
prodotto: biancone TO e 90; gaJUard 
120 e 100; galUard comuni 100 e 90; 
naie 170 e 145; hai e comuni 143 e 
SO; reglnen* Ito e 1» . 

La lettera die* poi testualmente: 
« ~ Ritengo doveroso metterla al 
corrente dei prezzi all'Ingrosso effet­
tuati, sempre giovedì mattina e sem­
pre per 1* pesche, nel mercati gene­
rali cosi come risulta dal tagliandi 
In possesso del rivenditori del mer­
cato di Via Montebello. che è II mer­
cato nel quale, appunto giovedì mat­
tina, ha effettuato un controllo l'as. 
«essere all'Annosa: commissionario 
Paltoni pesche lire 140 al chilo; Fa-
gllanlco Natale 1»; Ferrante 100. 
Harzi Emilio UQ. D'Andrea 140: Leo­
nardi Oreste 110. Il eh e conferma, 
ancora una volta, che giovedì mat­
tina non ai •eriflcò alcun tracollo 
del pres i ». 

Sai canto suo, U Presidente del 
Sindacato commercianti dettaglianti 
ortofrutticoli con negozio, nel con* 
fermare 1 dati riportati pio avanti, 
fa alcrme gius*» considerazioni sul 
banchi di rivendete dellCnte comu­
nale di consumo scrivendo: * Ti cro­
nista (diremmo meglio: certi cro­
nisti. N.dJt) nel citare disonesti 1 
rivenditori del mercati a negozianti. 
non na accennato in alcun modo ai 
banchi dell'Ente autonomo comunale 
di consumo che vendono agli stessi 
prezzi ed al disopra di "quelli pra­
ticati nei mercntln» e »iegozI: tali 
banchi fanno nella mostra di prezzi 
delle pesehe a lire 1SO-300 e più. co. 
me obbiettivamente ognuno può li­
beramente constatare. E questi sono 
I banchi di paragone, con funzione 
altamente protetta dal Comune, sen­
za pere alcuna azione ealmleratrtee*. 
• Le lettera conclude, quindi, affer­
mando tra l'altro: a Perchè nel men­
tre si invocano sanzioni disciplinari 
a carico del rivenditori, non al rav­
visa di controllare f prezzi del gros­
sisti, che Mossene da na d o m e al­
l'altro s t a r e di presse n prodotto 
del NO per eentof >. 

rebbe facile nascondersi • cambiare 
nome. : - - - , 

Va venuto presente che 11 Pente-
cani si trova ora in condizioni di­
sperate. Il delitto Ci lui commesso 
è gravissimo, per 11 modo come è 
stato concepito e portato a termine. 
L'assassinio della povera Giulia Ab­
bondanza non ha nessuna giustifica­
zione; al processo, il criminale con 
potrà invocare nessuna attenuante. 
Una sala prospettiva lo attende: il 
carcere a vita. Ed è certo che. da 
persona scaltra ed esperta qual'e, il 
Pentecani farà di tutto per sfug­
gire all'arresto. 

.' -Liliana è co 
Alcuni funzionari che partecipano 

alle indagini ritengono che, per dare' 
meno negli occhi, Il Pentecani e la 
Plcuccl si siano separati. L'Uomo po­
trebbe infatti tentare di riparare in 
Francia subito, e quindi organizzare 
d'oltr'alpe con maggior sicurezza an­
che la fuga della giovane donna. A 
proposito di ' quest'ultima, c'è da 
porsi una domanda: < Quali sono le 
sue responsabilità? Ha tsea. effetti­
vamente preso parte all'assassinio 
dell'Abbondanza? Ha, per cosi dire, 
macchiato.-le proprie mani di san­
gue? Oppure ha soltanto assistito al 
delitto, paralizzata dall'orrore, scon­
volta dalla paura e dalla pietà, ma 
nello stesso tempo incapace di fer­
mar la mano del suo amante assas­
sino? • • ••• •'•'.: 

(Per ora, è difficile dare una rispo­
sta a questa domanda. Solo attra­
verso un accurato interrogatorio del 
due complici, la verità potrà farsi 
strada. O forse, la verità « vera > non 
la sapremo mai. 

A questo proposito, alcuni giorna­
listi hanno Interrogato 1 genitori 
della PicuecI, 1 quali, ' nella loro 
casa di Prlmavalle, stanno passando 
ore di véra angoscia, sconvolti dalla 
terribile tragedia che, da un giorno 
all'altro, è piombata come un ura­
gano nella loro vita. La madro di 
Liliana «1 aggrappa con tenacia alla 
tenue speranza che la responsabilità 
della giovane figlia possano essere 
nettamente separate da quelle del 
Pentecani. L'amore materno delta 
all'infelice donna mille giustificazio­
ni, mille spiegazioni di quanto è ac­
caduto. Forse, anzi certamente, essa 
dice, mia figlia è Innocente ed ha 
seguito l'assassino solo per una mor­
bosa devozione; forse essa pensa che 
sarebbe ignobile abbandonare l'uomo 
flnor a Ieri amato proprio nel mo­
mento del pericolo; lasciarlo solo 
mentre migliaia di poliziotti lo brac­
cano come una belva In fuga. La 
povera madre sta contando le oTe 
che passano, legge tutte le edizioni 
dei giornali, si aspetta da un mo­
mento all'altro di veder ritornare a 
casa eoa figlia, pentita e pronta a 
costituirsi e A epiegare al rappre­
sentanti della legge la propria inno­
cenza. 

Intanto, in un appartamento di via­
le Vaticano 68, lo zio dell'omicida, 
Gaetano Pentecani. ancora stordito 
dalla notizia dell'atroce delitto, qua. 

si incredulo, non sa darsi pace, ci 
rifiuta ancora di credere, spera an­
cora nell'Innocenza di suo nipote, 
dice: « Chissà, forse potrebbe trat­
tarsi di un grosso granchio, di un 
equivoco della polizia. Luigino! co. 
me può Luigino aver fatto questo? » 

Oh, potremmo rispondergli, è che 
cosa è mei l'uccisione di una peve­
ra vecchia - per un ex-milite della 
Legione Straniera? Per un uomo al 
quale è stato insegnato 11 mito della 
< supremazia > del legionario su tut­
ti gli altri esseri umani; il culto 
della violenza armata contro l'Iner­
me; Il diritto dèi più forte sul più 
debole; la « teoria > • Js • pratica » 
dell'oppressione e. dejlo^ sterminio in 
massa di popolazioni colpevoli so'o 
d* aspirare alla libertà? Per capire 
il delitto di Milano, basta guardare 
a ciò che accade in Int ic'na. dove 

« camerati > di Luigi Pentecani 
mettono a ferro e a fuoco intere 
regioni, uccidono, rubano, stuprano 
sotto la protezione del tricolore fran­
cese e della bandiera stellata .'mc> 
rlcana. 

Buon lavoro e... arrivederci al 
traguardo! *< > i-RiffW 

Ai tramvierl, siamo certi, segui­
ranno nel giro di pochissimo tempo 
numerose altre categoria di lavo­
ratori le quali ogni anno, durante 
il «Mese della stampa comunista » 
hanno dato commoventi prove di 
attaccamento al nostro giornale. E 
tra questi saranno sicuramente tra 
I primi t compagni del Poligrafico 
di Piazza Verdi, 1 quali, si' dice, 
non vogliono affatto rimanere se­
condi ai loro «r iva l i» del Poligra­
fico «Gino Capponi». 

Sempre più intenso, Intanto, sta 
divenendo 11 lavoro di preparazio­
ne per 1 Convegni di sezione e 1 
congressi di settore degli «Amici 
de l'Unità». . 

Nel prossimi giorni si terranno 
già i seguenti convegni: il 12 a 
Centocélle, a 19 a Gordiani, 11 20 
a Ludovisi, il 21 al Salarlo, 11 22 
a Prenestlno, il 26 a Villa Certosa. 
II 4. Settore ha inoltre, fissato il 
congresso degli « A m i c i » per il 23 
agosto, il primo e il secondo set­
tore per il 30 agosto. 

Essi, come > quello recentemente 
svoltosi al terzo settore, saranno 
caratterizzati da una larga parte­
cipazione di cittadini e da un ac­
curato esame del lavoro svolto e 
quello da svolgere, e si conclude­
ranno con alcun? festeggiamenti. 
Per quanto riguarda gli impegni 
dei « Gruppi Amici » di sezione 
particolarmente significativo è quel­
lo preso dal Gruppo di Campiteli!, 
Il quale da martedì ha già mésso 
In atto i l proposito di diffondere, 
oltre il giovedì e la domenica, 50 
copie de «l 'Unità» quotidianamen­
te. Al Prenestlno gli «Amic i» han­
no, anche loro, iniziato la diffusio­
ne giornaliera raggiungendo le 60 
copie. Un analogo impegno di dif­
fusione è òtato preso dalle cellule 
aziendali della zona. - I gruppi 
« Amici » ó*el 2. settore (Prenestino. 
Villa Certosa, Àppio Nuovo, Cen­
tocélle e borgata Alessandrina) si 
sono impegnati a diffondere nella 
settimana che precederà il Con­
gresso" Provinciale degli «Amic i» 
il giornale tutti 1 giorni. Tutti i 
gruppi, infine, hanno assicurato il 
loro valido contributo sia per la 
raccolta dei fondi sia Per quello 
delle firme all'appello di Berlino 

Assemblea generale 
« Amici dell'Unità » -

. Tutte le Sezioni debbono .curar* 
la presenza del responsabili di Grup­
po o di un compagno, alla riunione 
straordinaria che si terrà lunedi 13 
alle ore 19 precise, alla Sezione Lu­
dovisi. 

I responsabili di Cianeamerla, Ama-
dori. La Favla, Gradoli e Rinaldi 
debbono assicurare là partecipazione 
delle ' Sezioni del Settore che essi 
curano. O.d.g.: «Mese della 6tampa 
e Congresso provinciale romano ». 

PROVVEDIMENTI POLIZIESCHI PER FERRAGOSTO 

Numerosi fermi preventivi 
di " assi ,a del grimaldello 

Sorveglianza rafforzata - I portieri in 
stato d'allarme - Servirà a qualcosa? 

Com'è noto , una parte della mala­
vita romana — e precisamente g l i 
• specialisti » in furti eon scasso ne­
gli appartamenti, in furti eon « sca­
lata» di grondaie, i ladri acrobati, 
gli assi del trapano, del piccona e del 
• pie' di porco » — approfitta delle 
feria " di Ferragosto per portar* a 
termine - dei - colpi - sensazionali • 

Quest'anno, ammaestrati daO* brut­
te esperienze (e brut te , figure) degli 
anni scorsi, 1 dirigenti la Questura 
sono corsi al ripari la anticipo, pren­
dendo una seri* di provvedimenti 
che dovrebbero garantirà 1 beni dei 
cittadini contro l'audacia del ladri. 
I servizi di vigilanza sono stati raf­
forzati. 

E' stato fatto obbligo « tutu 1 por­
tieri di non lasciar mal Incustodita 
l'entrata del palazzo. Nella «cuar 
dlola • deve rimanere sempre quel 
euno. A tutti I visitatori sconosciuti 
bisogna chieder* l'esibizione dei do­
cumenti. 

Tra l* misure, una rappresenta una 
Innovazione (o meglio un ritorno • 
eerti.tempi neri che credevamo su-

FULMINEA TRAGEDIA IN VIA ORVIETO 

Giovane barbiere si occide 
perchè malato e senza lavoro 

Un giovane Barbiere, de, lungo 
pò disoccupato a affetto da nevra­
stenia acuta, ha posto fine tragica­
mente ai suol giorni, gettandosi dal 
quinto piano di via Orvieto 25. dove 
abitava alTant. 1 della scala A. Ba­
lilla rnippetti, eost si chiamava n 
suicida, verso l s ere 22 di ieri sera 
è uscito dalla sua abitazione, è salito 
silenziosamente fiso all'ultimo piane 
e s i è gettato nella tromba 

Altri numerosi tentativi di selci-
dio nenno funestato la giornata di 
Ieri, La Jvenna Adriana PecoTeua, 
anch'**** gravemsnts malata di ner­
vi, al è avvelenata con smacchiai»*. 
Tal Olevaaal Marchetti, abitante in 
via Treviso U, fermato dal *ar*bi-
nierL ha Ingerito Si pasticche di bar­
biturici. Dopo una lite col fratello. 

irmela Kaert, *ft>n*nt* m via B. 
Varchi S, al è avvelenata con M 
presse di « Collseptal ». 

precitate, andava a cozzare con gran­
de violenta contro un - albero. 11 
Mammucarl è ciato ricoverato allV>> 
spedale civico in condizioni grarnei-
me (frattura di un femore e del ba­
cino. grave lesione al cranio). La 
moglie, signora Iscndlttl-afanumicarl 
versa anch'essa In condizioni pi eoe 
rapanti, per numerose feri** alle 
gambe e alla tasta. Per fortuna, la 
suocera e 1 due figli della coppia so­
no rimasti quasi Incolumi. 

Aaafaffiu* il aNrfcd* 

Giovedì è 
nue i l corpo di 
di «sento nero, 

rinfilasi* ««ss* I* 
resse** avute comunque 
sa detto cane a recarsi subito a> 

nstttafto Antliebbtco — Città TJnV 
1 provvedimenti del 

1 proprietari di aniaaalt eh* 
siane acati cventeatuvmte «wtetaatl 
dal **•• «sete* sono menati • dame 
nettala «1 Canne Comunale . Via 

pereti). Un certo numero di pregiu­
dicati, noti come 1 più abili svali­
giatori di appartamenti — o presun­
ti tali —. sarebbero stati fermati e 
non verrebbero rilasciati prima di 
settembre. Si tratterebbe dunque di 
fermi preventivi, la cui gravità. In 
linea di principio, non può sfuggire 
• nessuno. 6e una cimile iniziativa 
poliziesca dovesse Intatti diventar* 
una norma abituale, la libertà dei 
cittadini, a ecorno della Costituzione, 
potrebbe essera soppressa. In qual­
siasi momento, dall'ordin* di un 
commissario. E* lecito tutto ciò? X, 
d'altra parte, è utile? Ce lo dirà la 
esperienza della prossima settimana. 

P I C C O L A 
CRONACA 
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to 

— «ni Màsti il start» gfnMen 
torri*. H atte d lete ctts S.lt « 
al!» 1».». 
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Tccs arsane la liste 

•Jl'ie-
•tlk 

sei Mce 
et) m M < 

tARAZIONE 
di menzogne 

Ancora una volta 11 e Popolo» « 
H «Quotidiano» hanno perso una 
buona occasioni par tacere s par 
non guadagnarsi (e fiamm* dell'In­
ferno (s la smentita degli intere»' 
Moti), propalando volparissime men­
zogne. Sarà forse dipeso dal fatto 
che le tentazioni di peccare dove-

• vano estere fortissime o che alt* 
tentazioni si è aggiunta una «edu­
cente vocfna che, anziché frenarle. 
le ha vieppiù accresciute, certo è 

. che ieri mattina i due quotidiani *o-
• no usciti con una colonna di plom-
; bo a testa dedicate alla chiusura 
- della colonia VDJ di Grotta/errata. 
• Naturalmente in tutti e due gli 
scritti non vi è un solo fatto vero, 

.ma e Popolo* e «Quotidiano» han­
no tirato.dritto e ironizzando o f in­
gendosi .addolorati, hanno proseguito 
l'opera Ci diffamazione a i danni del-
VVD1. 

Le cause per le quali ti Prefetto 
v avrebbe ordinato la chiusura della 

colonia, secondo eli Quotidiano», 
• sarebbero le seguenti: 

«Nel corso delle inchieste fu ri-
; scontrato, anzitutto che le bambine 

ammesse alla colonia erano state 
• ospitate in locali assolutamente Ina­

datti, angusti, privi perfino di un 
efficiente numero di lettini. Le più 

f»lccole usavano in due di un solo 
ettlno e dormivano su pagllarlcci 

semivuoti, con lenzuola non sempre 
pulite e coperte sdruscite e mal rat­
toppate. L'alimentazione lasciava 
adito a lamentele e l'infermeria non 
rispondeva affatto alle esigenze sa­
nitarie della comunità»-

Analogo discorso fa il «Popolo» , 
: che rincara la dose parlando anche 

di una rissa avvenuta «domenica 
' pomeriggio » e provocata — secondo 

il giornale — da sei familiari che 
rivolevano le proprie bambine «pof-

' che dell' assistenza di certa gente 
• non si fidavano affatto ». E qui il 
' giornale si dilunga in particolari, 
• narrando come la « direttrice » della 
' colonia avesse reagito in malo mo­

do, provocando una rissa tra pa-
• renti, guardiano e assistenti, rissa 
• conclusasi con l'arrivo dei carabi 

nferf. 
Dinanzi a tante falsità, diffuse con 

tanta naturalezza non rimane che 
' ricordare: 1 1) che < locali «assolutamente 
'. inadatti e angusti » accolgono colo-
; nié estive almeno da tre anni e che 

l'altr'anno ve la allestì proprio il 
CIP, l'organizzazione femminile de­
mocristiana; 

2) che f verbali dell'ispettore 
, Bonnanno, addetto al controllo della 

colonia da parte . del Ministero de 
gli Interni e dell'ispettore degli Aiu-

• ti Internazionali, parlano chiaramen­
te di vitto sufficiente (esso, d'ai 
fronde, è fissato rigidamente dal Mi-
.nistero) e di assistenza ottima, in 
quanto la colonia aceool^ei'a 66 bim­
be invéce delle 80 per cui era stata 
rilasciata la concessione; 

3) che la rissa non è avvenuta 
. domenica passata ma fl 29 luglio, 
venne provocata da alcuni sconsi­
derati che volevano per forza tra­
scinare alcune bimbe in un'osteria. 
In proposito, esiste un verbale sti­
lato dal maresciallo dei carabinieri 
sulla base del quale il portiere e 
le assistenti coinvolti nella discus 
sione, se volessero, potrebbero que-

. relare il gruppo di facinorosi. 
Infine per far notare la veridicità 

delle notizie pubblicate dai due 
. pfornali, basta citare il fatto che 

fino al giorno delta chiusura nessun 
genitore si è presentato all'UDI per 
ritirare la propria figliola. E dove 
sono: allora, le proteste e gli scan­
dali? Afa forse, la gioia di poter 

, diffamare un'organizzazione demo­
cratica è stata talmente grande, che 
« Popolo » e « Quotidiano » non ci 
hanno visto più. Tant'è vero che il 
«Popolo* — informatissimo — è 
rftMCfro perfino ad inventare una 
« direttrice », mentre a Grotta/errata 
chi dirigeva la colonia era u n uo­
mo.• II signor Ernesto Vallea. 

. E per oggi ci sembra che basti. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TUTTE LS SHOCK |*rH» eayi « ooat-

pujno In FederattoM — «CSM j a OocnS»-
tiw« Propiziai» — ter ritha?» «rieri* an-
ttriate aUapt. 

LE SEStHI d e eia b e i » rtttfct» le TMe 
elettorali Snrfie» «gii «a ecsemeuo wea» l'eli. 
EleHom!* (etile ow 17 «Ilo or» 21). 

rosso LA AiunumAXNm DOLA re». 
•no io éìstritarittae I« seta!» ter ls setto. 
scrlRow «Jl'Utìti. U cerital iarihw un 
wapxgno — email» d. Ae!ess — per il ri­
tiro. 

I OONPAPJT tZPJuTrUO è* temei! rtri. 
pnr. o<ni slls «te «ieMR» le M . : Chinici. 
rMlertnel. OspesiHeri. SssitorUli. Pottele-
«nfooiri, Vetrai. JkteStnuC—r»nd. IfeatT-
liTflici. rerrtmerl, AVimwUrfcti. Stenll. 

OOMOJlWr ittVAUTllXraK DELL* RD. 

U BZSnffS. DO SETTCn «eoi »J)» «re 
16.30 la Fed. 

LA RADIO 
sTABOm m u t i Womell radlei 

T. S, IS — T,*3s Buongiorno — IO,»» 
vecchi nwtlvi — 111 Ftnt. sud-eoe» 
rlcaua — ll.sOi Orca. Nlcelli » Mi 
dal campagnoli 

• B i s àZZVBMA — aioroeM radisi 
14, 2*. IMI — IMO, Mus. rich. — 
IMO» Orco, Anepete — l>i Oocspi. 
di nearsBonlehe — 15,15» Oreh. Dò-
ncdlo — 15,35, Fu*, violin. — 1S.S0» 
Orco, terrari — lTi Tè dsnasnte — 
Its Poemi sinfonici — 18,85: Lotto 
— 1S,«0I leu», lecr. — lS,2Si Mus. 
rie*. — tO.SOt Sport — 20,33: « I nte-
sncdlsrl » di O. Verdi — 31.15: Mus. 
di O. aershein — 33,10: « La mot 11» 
altrui» di Dostolewski — 33,30: com­
prato Pomlnl — 0,051 Compi. Gl« 
oepro — 0.M: Oreh. Milanese. 
— RETI cVOSSA: OiomcU radio: l t , 
20,90, 33,10 — 13,20: O r * . Fregna — 
13,50: Mas per organo — l i : Mus. 
rlch. — 14,30: Oreh. Savina — I6.30t 
«La donna romantica e Jl medico 
omeopati»», di R. Ocstelveoehlo — 
10,35: Tanghi — 10.50: Oreh. Ange-
Uni — 19,45: J a n — 19,60, Mus, rlch, 
— 20,58: Oreh. Petrclia — 21,55, t 
dilettanti di musica nelI'SOO — 33JB5, 
Oreh. Lopez — 33,351 Compi Pomlnl. 

TEBZO FSOOBAMMA: Ore 31,45: 
Due sinfonie di Mozart — 33,30: « Oli 
allegri pezzenti» di R. Burness. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ1 

i> COMMERCIALI L. 12 
L aaTHUltl Canta steadlk cwecsletle. 
inaio, ecc. Arreèuaeatt gtulses» eeceoalel. 
r»dlKi*!ooJ. N.poU. Ttnit 21 (dirimpetto 
Eosl). , . 921941 

7) OCCASIONI L . U 
A. MATERASSO BECLAMEII Veeettle, Un 1850 
. ! ! £ " * • '*B*,!* eoB hitt* ismuéHt lue 2.900. Uklnat ti (7M096). . «022 

MOBILI L. U 
1. ATfnnUtOU! SVo 14 Agosto::: ili» 
Billeri» mobili BABDSC1. LiqnMuisae •«»• 
rtli Mittente. Caloutli luartimntt notili 
tgniitilt. rertid Mina Ettori 47 (Ciatns 
Mtitrtt) rima Celtriua 78 (Cintisi Elea). 

HATEHI0NULE .900. . Ouska lucati 
pietà 13.000. Geeréaral* extntasso 12.000 
tic OapwUMca. 11 (Ooloww) 20-358. 
i m i i i i m m i i i i i i i i i i i i i i m m i i i i m i i i 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I . 

ANNUNZI SANITARI 

orCOLAVOLPE 
PREMIATO TrNTv^ERSrTA• PAIUOI 
VENEREE 1JRINABIE 6UTLIDB 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO: 8 - 2 0 . SALE SEPARATI! 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

Speeialinato nell'Università di Rome 
Venerea m Fel la - Uretriti . Varie! 

Idrocele . E m o r r o i d i . Impotenza 
VTA FIRENZE 43 Scala A Interno 1 
ore 7.30-8.30 15-20 e per appuntane 

Telefono 484-708 

mPOTDCZ** 

ESQUI1IN0 
KkfORROIM • CINECOLOOtA 

temi» nhm*4i»jrfam-£MJUB9 

STUDIO 
wemmm 

Doli PENEFF - Specialista 
Derm»»lflineetta - Ghiande»* 

' «aerealone Internai- ImpouHta* 
Via Palestre 8fl int. 3 - ore 8-11, 14-lt. 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENERBK * PELLE . IMPOTKN2SAY 
EMORROIDI - VENE VARICOftsl 

Ras-adi. F l sava . idrocele . Ernie 
Cura Indolore e sansa operas loa* 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

Tele*, «l-ra . ore t -a . Festivi t»H 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medicò • Br. Satinarsi ». Epa-

elallzznto eastaslvamente per dicano­
si • cura di qualunque forma dlac* 
potenza a di tutte la disfunzioni «si 
anomalia «esseaU d'ambo i sessi eoa 
I mezzi pia moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Or* S-tt. l«-ift; instivi: 
10-12, Consulenti Docenti Dniverd-
tarL INFORMAZIONI - GRATUITE. 

Piasse Inflineadeus*. • f8tasfnaa) 

DOTTOR • 

DAVID ROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
v t r » l *«* lor* *easa operasloa* 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi . Piasse - Idrocele 
VENEREE * PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
T*L 24-8*1 . Ore 8-2* - Fast. S-12 

LIBRERIA RINASCITA 
Via delie Botteghe 
Oscure* 1.2 Roma 
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U N R A C C O N T O DA TUTTO IL MONDO A BERLINO 

loelui 
di DENIS DIDEROT 

Nessuno ha mai saputo come 
lui quanto io fossi imbecille; è 
indebitato, mi chiede in prestito 
del danaro per pagare i debiti e 
se ne serve per far stampare.una 
satira contro di me. Prima ancora 
di far stampare la satira, me la 
legge. Io gli dimostro che è cat­
tiva e lui si serve dei miei con­
sigli per renderla migliore. Quan­
do ritiene di aver ricavato da me 
tutto quel che un furfante può 
spremere da un imbecille, mi vie­
ne a -trovare, mi dice di essere 
un furfante e mi lascia chiara­
mente intendere che io sono un 
imbecille, mi fa una bella rive­
renza e se ne va." 

Di lì a cinque o sei mesi, lo 
Incontro all'angolo di via Macon. 
Rasentava il muro, non aveva ad­
dosso venti soldi di stracci in tut­
to. Era magro, sporco e smunto. 
Sembrava oppresso dalla miseria 
e da malattie contagiose. Mi fer­
ma e chiacchieriamo. 

Io — Come, in questo statol 
Lut — E* vero, sono ridotto mol­

lo male. . -
Io — Perdio, me ne compiaccio! 
Lui— Come, ve ne compiacete? 
Io — Certo. Avete quel che me­

ritate e vedo che presto o tardi, 
ma senza fallo, giustizia si compie. 

Lui — Sempre pieno di spirito 
e di fantasia. Scherzi a parte, mi 
diceste tempo fa che se mi fos­
sero mancati solo cento franchi 
l'anno per tirare avauti e per aiu­
tarmi a riscattare la roba di casa 
voi me li avreste dati volentieri. 

lo — Me ne ricordo, ma ho 
cambiato idea. 

Lui — E perchè mai? 
Io — Perchè voi siete un bri-

• gante, mentre nella società vi so­
no ventimila persone oneste che 
soffrono. 

Lui — Avete davvero una cat­
tiva opinione di me. 

lo — Pessima. Ma che cosa ve 
ne può importare? 

Lui — Ben poco. * 
Lo — Oh! so bene che la sola 

cosa che voi rimpiangete è il da­
naro che non riuscirete più ad 
estorcermi. 

Lui — Voi non sapete quanto 
siate buono. 

Io — Ma, in compenso, so quan­
to poco voi lo siate. A qual sco­
po farmi quell'impertinente apo­
logo della formica e del formicone? 

Lui — Ancora ci pensate? . 
Io — Se ci penso! Quell'apologo 

avrebbe potuto costarmi molto ca 
ro: bastala differirlo sino ad og­
gi, per esempio. 

Lui — II consiglio è buono e 
me ne varrò. Potreste immaginare 
•oi che nel deplorevole stato in 
cui mi Tedete io abbia scritto un 
libro? 

Io — La satira di un benefat­
tore? 

Lui — Ah! Orrore! 
Io — Sarà a Dora un'apologia 

dei persecutori o delle sanguisu­
ghe della nacione? 

Lirf — Ah! Ah! 
Io — Forse che non fa quando 

Ti impedii di morir di Cam* ac­
canto a nn paracarro o sulla pa­
glia di una prigione che voi deste 
a stampare «Lea Zélindiens>? 

Lui — Che roba è? 
Io — Una satira contro di me 

e contro i miei amici. 
Lui — E di chi e codesta satira? 

r Io — Vostra. 
Lìti — Ma ciò non è possibile. 
Io — Siete nn impudente. Suv­

via, ricordate che me la avete lei 
ta in manoscritto! Andiamo, dun­
que, rientrate in voi! Non dovete 
dirmi: « Non so che roba sia co­
desto "Lea Zélindiens" >; ma: « Ho 
scritto la satira, è vero. Ma che 
volete? Non avevo nn soldo, e 
quel furfante d'Hérissant, che cor­
re dietro a tutto quel che si scri­
ve contro gli enciclopedisti, me ne 
offrì quattro luigi >. Sono nomo 
da accontentarmi di simili ragio­
n i Se ho fatto la bestialità di re­
stituire la vita a un serpente, non 
resterò sorpreso se questi mi mor­
derà. 

Lai — Fa «n freddo del dia-
pota, Sa entrassimo in an caffè? 

lo — Servitor vostro. 
Lui — Affé mia, voi siete nn 

nomo raro. Entriamo nn momen­
to. Mi fa molto piacere chiacchie­
rare con voi. 

Io — Io, per conto mìo, non 
e© sopportare le persone senza 
carattere. Quando si è nel vizio 
bisogna saperne trarre profitto. 

Lui — Entriamo nn momento e 
tai^ spiegherete ogni cosa. 
• io — Servitor vostro. 

Lad — Checché voi pensiate 
iM mio carattere, io nulla frasca 

r: V I T A D I P A R T I T O D. 
Gli obiettivi attuali 
della riforma industriale 

di ANTONIO iaiOLITTI 

BERLINO — In occasione del lenlival intemazionale della gioventù 
un gruppo di eccezionali giocolieri cinesi si esibisce in una piazza 

della città in un difficile e suggestivo esercizio acrobatico 

Gli obiettivi della lotta per le 
riforme di struttura nella indu­
stria, formulati al punto 10 della 
Risoluzione politica del VII Con­
gresso, possono riassumersi in 2 
punti di carattere generale: con­
trollo -democratico • della produ­
zione e limitazione del potere dei 
monopoli. Infatti il Comitato cen­
trale, nella sua risoluzione del 7 
luglio, cosi ribadiva quelle diret­
tive dèi Congresso: « siano inizia­
te radicali misure di riforma nel 
campo industriale, spezzando l'a­
vido potere dei monopoli e realiz­
zando un controllo democratico 
nei settori chiave dell'economia ». 

Per il controllo democratico del­
la produzione occorre in primo 

• luogo consolidare e potenziare gli 
\ organismi operai nelle fabbriche. 
su basi effettivamente — e non 
solo formalmente o verbalmente 
— unitarie. Anche qui i fatti, i 
rapporti reali, devono precedere 

j le forme giuridiche e i rapporti 
formali. E' compito dei comunisti 
nelle Commissioni interne e nei 
Consigli di gestione consolidare e 
allargare le basi unitarie di que­
sti organismi e farli operare come 

organismi unitari; e questo scopo 
deve essere perseguito anche dal 
compagni che fanno parte dei Co­
mitati di attivisti sindacali. E' 
compito dei comunisti nelle C. I. 
e nei C d . G . assicurare l'efficien­
za e l'autorità di questi organismi, 
senza settarismi né avventatezze. 
ma con impegno e fermezza. Que­
sta azione costituisce la premessa 
Indispensabile per porre concreta­
mente due importanti questioni di 
carattere.politlco generale: il rico­
noscimento giuridico degli orga­
nismi e il controllo democratico 
ul vertice. Via via che si allarga 
e si approfondisce la direzione 
unitaria delle lotte del lavoro da 
parte delle C I . e dei C. d. G.. si 
Impone come una naturale esi­
genza, per la pressione dal basso, 
il loro riconoscimento giuridico 
quale sanzione di diritto di una 
raggiunta posizione di fatto; e al 
controllo democratico effettiva­
mente esercitato negli stabilimen­
ti, nelle aziende e nel settori non 
potranno sottrarsi gli organi cen­
trali della politica industriale (co­
me r>er es. il Consiglio d' ammi­
nistrazione deU'I.R.I.. la Commls-
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DAL TACCUINO DI UN VIAGGIO I N UNGHERIA 

non SÌ spengono mai 
Fino a notte inoltrata la città è a disposizione dei suoi abitanti - Gente 
carica di pacchi affolla i marciapiedi - 11 triste ricordo delle "shokoladen,, 

I 
Si lascia Vienne con una penosa 

impressione: in Kriigerstrasse. nel 
cuore della vecchia città, tutte le 
sere, davanti a un tabarin occu­
pato dagli ufficiali americani, to­
stano decine dishokoladen, povere 
ragazze dei più poveri sobborghi 
viennesi, bionde, vestite a colori 
vivaci, acconciate secondo la moda 
portata a Vienna dai soldati yankee: 
le segnorine. Lo spettacolo, a Vien­
na, non è finito: la guerra continua 
Continua fra i ragazzi poveri che 
si divertono a fare l'altalena con 
cavi penzolanti dai ponti sul Da 
nubio; continua nel volto -• delle 
shokoladen; continua sulle prime 
pagine dei giornali: pochi Giorni 
fa, i giornali di Vienna portavano 
lunghi elenchi di merci e di prezzi: 
pasta, burro, grassi, sapone, zuc­
chero. tutti i generi di prima ne­
cessità erano aumentati, ufficial­
mente, del dieci per cento. Ma l'au­
mento. abilmente camuffato con 
giochi di cifre dal governo, si mo­
strava ancora più grave nei negozi 
sempre meno affollati, nelle case. 
sopratutto, dove non basta Più il 
stilano. 

U n a l tro mondo 

*o tuttavia per formarmene ano 
buono. 

Io — Tempo perso. F< 
nn po' pia di audacia— 

Lui — Ebbenel Che 
fare? 

Io — Ma se aveste nn vecchio 
padre che avesse campato troppo 
a Innffou. 

Lui — Io non ho padre. 
A qneste parole, fai preso da 

errore. Fuggii via* mentre ]n{ mi 
gridava: < Ehi, filosofo, ascoltate; 
ma ascoltate dunque. Non pren­
dete le cose al tragico». Ma io 
seguitai ad andare e g i i ero mol­
to langi da quest'uomo e ancora 
credevo di essergli troppo vicino. 
M. Le Boy mi ha detto che esi­
stono molti pari suoi. In fede mia, 

«Se f prezzi subiranno ancora un 
rialzo — ci diceva un ferroviere 
socialdemocratico — noi scendere­
mo nuovamente in sciopero. Ve li 
ricordate gli scioperi dell'anno 
scorso? La polizia austriaca non 
volle intervenire contro i lavora­
tori, e il governo chiamò la Militati/ 
Polite americana». 

Vienna è a pochi chilometri dalla 
frontiera ungherese. A Hegyersha-
lom, lo spettacolo cambia. Ce. è 
vero, un sipario; di là dalla linea 
di demarcazione \fra l'Austria e 
l'Ungheria, il popolo magiaro guar­
da con attenzione alle cose d'oc­
cidente. Il sipario è stato fatto scen­
dere fra i due popoli ricini non 
già dall'ordinamento interno che 
il popolo ungherese si è liberamen­
te dato, ma dot piano Marshall e 
dalla politica ricattatoria ameri­
cana in Austria. Ce un segno molto 
tignificativo di questa pe*itica alla 
stazione sud di Vienna. E" un car 
tello americano, che avverte i 
viaggiatori, con squisito senso di 
lealtà . verso gli ' alleati sovietici, 
di «non farsi irretire nella propa­
ganda russa». mAttenzione — dice 
pressappoco il cartello americano 
— chi si avventura nella zona so­
vietica è costretto a subire le pres­
sioni propagandistiche delle truppe 
russe »." Sul treno, che a poche 
ore da Vienna si è arrestato ai 
confini ungheresi dopo avere attra­
versato tutta la zona sovietica, non 
abbiamo visto un solo soldato del-
rArmata Rossa. 

Il mondo della pace, del lavoro. 
della lotta per la pace e Pervenire 
felice dei popoli comincia nella 
zona sovietica dell'Austri*. La sera. 
in terra ungherese, ci è venute 
incontro lungo il Danubio, che cor­
re pieno e tranquillo costeggiando 
l confini della Repubblica popolare 
cecoslovacca. La grande pianura 
ungherese ha ceduto a notte fetta 
alle colline di Budapest. Abbiamo 
ripensato ai volti sudici di belletto 
delle ehokoladen di Krugenttrasse 
quando le grandi fabbriche dei 
sobborghi della capitate hanno mo­
strato le loro mille e mille finestre 
illuminate. Le ciminiere lasciavano 
•olire tenoni pennacchi di fumo 
nelfaria tranquilla. Ad orni •ta­
stone. centinaia di operai e di ope­
raie salivano sul treno. Ridevano, 
cantavano, fumavano, scherzavano 
fra loro. Dov'era dunque l'Unghe­
ria di Horthy? Dov'era l'Ungheria 
di Csèllar, u complice di Grosz, 
the pagava i contadini deWAlf6ld 
con trenta penso* Vanno, con l'equi­
valente. cioè, di dieci chili di carne? 

Così noi — venuti da «e paese 
in cai le fabbriche chiudono i bat­
tenti alle apatie dei disoccupati — 
ci chiedemmo forse per la prima 
volta nella nòstra vita che senso 
avesse ttt fabbrica chiusa. Za fab­
brica senta le finestre ihummet* 
nella notte. sTeeeet e 
«aao+ee-

BUDAPEST — Una visione notturna del Ponte Sospeso. I farcisti la avevano fatta saltare, la denteerà-
aia popolare lo ha ricostruito. Dalla ava Inaucnraxione, nel 194», il tra trio» ri è andato sempre crescendo 

fatta. Ecco qui con noi. su questo 
treno, centinaia di lavoratori, che 
escono da quelle fabbriche. Un 
qualunque gazzettiere più o meno 
fedele coli americani avrebbe pen­
sato, - a questo punto, al lavoro 
(orzato. Ma di quale lavoro forzato 
si trattasse, lo sapemmo più tardi, 
in via Stalin, in via Lenin, pas­
seggiando sull'Isola Margherita, 
sui Danubio. I lavoratori unghe­
resi compiono la loro opera nelle 
fabbriche secondo turni. Per quelli 
che lavorano nelle ore del pome­
riggio, Budapest non spegne le 
sue luci, non chiude i suoi teatri. 
i suoi cinema, le sue bibliote­
che. le sue piscine affacciate sul 
fiume, i suoi negozi. Fino a notte 
inoltrata, le strade- di Budapest 
brillano di luci. Sui marciapiedi 
affollati la gente passeggia. - e 
donne, uomini, bambini portano 
fra le mani pacchetti di merci ac­
quistate. ET cosi tutte le sere. Gli 
operai, le operaie, i tecnici, gli 
impiegati, i professionisti, tutto il 
popolo, incomma, hm la propria 
città a disposizione: le strade, i 
negozi, i bar, i ristoranti, i locati 
di divertimento e di ricreazione. Si 
i capovolto, insomma, il vecchio 
ordinamento, e più nulla ormai i 
proibito a nessuno, ne direttamen­
te attraverso l'imposizione e il so­
pruso. né indirettamente attraver­
so une organizzazione eitrife adat­
tata, su misura, ai bisogni del/a 
classe dominante. 

1 salari e gii stipendi vanno da 
un minimo di 700 fiorini e 2J0QO 
fiorini. Un ostetrico di Budapest. 
che conoscemmo più tardi, ne gua-
dagnava 3.000, e a volte di più, il 
mese. Nelle mense delle fabbriche 
ti mangia con eue fiorini per pasto. 
Un operaio con un figlio e la mo­
glie ci disse che. in casa sua, olia 
line del mese, entravano 2.000 fio­
rini: per vivere. m un mese, ne 
spendeva 500. • 

L'ingresso al ctwrma cotta, in 
media, tre fiorini a biglietto. L'in-
grtsso a una piscina costa due 
fiorini. Una bottiglia di Tokaj — 
non importa soffermarsi ad illu­
strare Fatto pregio di questo vino 
— costa trenta fiorini; il vino da 
pasto cotte pochi fiorini. « coti la 
birra. Il popolo ungherese che. se­
condo i nostri gazzettieri, muore di 
fame, di sete, di sonno e di freddo 
pud acquistare un vestirò completo 
con trecento fiorir?, con meno della 
meta, eie*, del salario pia bosso 
0 » 

6X9 costa quattrocento fiorini. Una 
bicicletta Csepel. di fabbricazione 
ungherese, costa 700 fiorini. Gli 
oggetti di alluminio — « il nostro 
acciaio ». come lo chiamano gli 
ungheresi — costano centesimi. 

Per questo, Budapest, la sera. 
non spegne le sue luci: perchè i 
lavoratori possono acquistare, per­
chè la nuova economia socialista 
è fondata sul lavoro e sulla capa­

cità d'acquisto delle larghe masse 
popolari, perchè il ricatto dei Pia­
no Marshall non è arrivato a Bu­
dapest, do«'e, a sera, sulle guglie 
dei paiszzi ti accendono le stelle 
rosse della pace e del lavoro. Le 
stelle rosse hanno un loro signifi­
cato particolare. Lo sapemmo da un 
operaio stakanovista, che ne por­
tava una d'oro all'occhiello. 

OTTAVIO CUCCHI 

sione centrale consultiva per l'in­
dustria. ecc.), nei quali la classe 
operaia rivendica, attraverso . le 
lotte che dimostrano la sua rag­
giunta maturità di classe dirigen­
te nazionale, un'adeguata rappre 
sentanz? 

La limitazione del * potere dei 
monopoli è un obiettivo che, nel­
l'attuale struttura dell'industria 
italiana, può esser raggiunto, se 
condo le parole della Risoluzione 
politica del VII Congresso, attra 
verso * la nazionalizzazione delle 
Industrie elettriche monopolisti 
che, delta Montecatini, del settore 
degli idrocarburi, la riorganizza­
zione e la gestione secondo gli in­
teressi della collettività delle 
aziende I.R.I. e delle altre aziende 
di Stato o controllale dallo Stato» 
Dunque: nazionalizzazioni e po­
tenziamento delle aziende control 
late figlio Stato. Qui balza subito 
In primo piano, ancora una volta, 
l'esigenza del coordinamento. Le 
lotte contro la smobilitazione delle 
industrie I.R.I. o di quelle finan­
ziate dallo Stato attraverso il FIM 
non sono separate dalle lotte con 
tro il supersfruttamento e i vin 
coli alla produzione e ai prezzi 
esercitati dai complessi monopo­
listici. Sono lotte che ! vengono 
tutte a convergere verso due 
obiettivi fondamentali di caratte­
re antimonopolistico: maggior im 
piego di manodopera, e allarga 
mento del mercato, cioè più lavo­
ro, più produzione, maggior con 
sunto. Perchè l'Ansaldo, la Bre-
da, le Reggiane siano salvate e 
potenziate bisogna che sia affer 
mato il controllo operaio sul mo­
nopolio Fiat, per stroncarne il su­
persfruttamento a determinarne 
la produzione e i prezzi nell'in-
resse della collettività nazionale. 
E viceversa 

Non basta però che la consape­
volezza di tale convergenza di ob­
biettivi e della conseguente ne­
cessità di un coordinamento ope­
rativo venga acquisita dalle avan 
guardie operale: dobbiamo farne 
un movimento di opinione pubbli­
ca e a questo scopo dobbiamo sa­
per legare agli interessi del pro­
duttori quelli dei consumatori, po­
nendo in modo chiaro problemi 
elementari di interesse generale 
che investano direttamente la po­
litica dei monopoli e denuncino il 
monopolio come nemico del con­
sumatore (casi tipici, ad esempio, 
quello della energia elettrica, che 
tocca tutti gli strati di consuma 
tori: ouollo della Montecatini, do 
ve la lotta dei lavoratori contro il 
-ìuperstruttamento e per i pro­
grammi produttivi di pace coin 
ride con gli interessi di numerose 
categorie di consumatori, tra 1 
quali, per quanto riguarda i fer­
tilizzanti. tutta la grande massa 
dei contadini). 

L'obiettivo della riforma Indu­
striale non è dunque un'astratta 
enunciazione programmatica o 
un'aspirazione avveniristica del 
movimento operaio italiano: esso 
è al centro delie lotte per il Pia­
no del Lavoro e si articola negli 
obiettivi immediati che queste si 
propongono: sviluppo dell'indu­
stria siderurgica e meccanica pe­
sante; industrializzazione del Mez­
zogiorno; costruzioni navali e fer­
roviarie; eliminazione dei vincoli 
monopolistici alla produzione e al 

I,B " CASSE DA MORI II VfJIAWI, 

Pioggia di 

La città veneta ha il tragico primato dei disastri' 
aviatori avvenuti , in Italia negli >, ultimi} mesi 

m% 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

- • - • : VICENZA, agosto. ~ 
••;* Da alcuni mesi a questa parte, si 
può dire non sia trascorsa settimana 
senza che la cronaca nera dei gior­
nali abbia dovuto dar notizia di ae­
rei militari precipitali nei corso di 
esercitazioni ordinarie, il 9 marzo, 
un « Thunderbolt » dal cielo di Vi­
cenza; il IÌ marzo un ;« Mustang » 
dell'aeroporto di Vicenza; U 4 aprile 
un « Thunderbolt » ancora dell'aero­
porto di Vicenza; il 6 aprile un altro 
« Thunderbolt » dello stesso aeropor­
to; l*i 1 maggio un bimotore de! tipo 
< Lightning P. 38 »; l'8 giugno un 
caccia dell'aeroporto di Capodichino; 
il 16 giugno, un caccia della scuola 
di aviazione niilitare di Brindisi; il 
18 giugno un apparecchio ' di tipo 
« Helldiver » dell'86° gruppo di Grot 
taglie sul porto di Brindisi; il 2 tu 
glio un < Mustang P. 51 » ancora del­
l'aeroporto di Vicenza; il 15 luglio 

caffè, si può dire in tutti gli ambienti " ] •%. 
della città si fa un gran parlare del» '•'-n 
l'argomento; cosi come, è facile sup« f*; 
porlo, accade certamente in tutti I -
centri del Nord, del. Centro e del :Ì 
Sud dove si trova un aeroporto mi» V̂ 
litare. L'opinione pubblica, dopo es« -,: ; 
sersi sbizzarrita nelle ipotesi più di* ._ ; 
verse sulle cause, ripiega naturalmen» •'•'''. 
te sulle più semplici, le prime che sì ' 
affacciano al pensiero di ognuno. E) [•:"••: 
cioè: 1) inefficienza j o cattiva ma- f ; ' 
nutenzione degli apparecchi che il >-•;-
P.A.M ha • spedito al nostro Stato t :,. 
Maggiore e accolti come manna dai ; 
guerrafondai nostrani; 1) insufficien* ":. ' 
te addestramento dei piloti tu quei : -
nuovi tipi. Dalla morsa di questa! 
due ipotesi è difficile, per non direi ' 
impossibile, sfuggire. ' 
"Preoccupato, più che dalle sciago*',' 

re, dalla dolorosa impressione e da* 
gli interrogativi che esse Tanno su* ; 
scitando con intensità crescente in 

->* x vr«* <»« ?$f »*, •1 

Negli ultimi tempi st 
di rabbriearione 

moltlplicatt sii faeldsntf arUtorì 
ricMia. EcotM «a «rasasaaslee 

un caccia dell'aeroporto di Trsriio. 
• Un impressionante elenco di scia­

gure nel volgere di alcuni mesi ap­
pena, nelle quali hanno trovato la 
morte decine di giovani e valorosi 
piloti della nostra Aeronautica. I tipi 
degli aerei sono - lesp.rt gli «teui, 
quelli di fabbricazione americana at­
tualmente in dotazione si vari stor­
mi; le cause degli incidenti, almeno 
da quanto si può sapere attraverso 
la stampa, sono sempre « imprecisa-
te » e «non accertate». 

Cdtem ii oàmgmrd 
Nel nudo elenco che abbiamo vo­

luto premettere ptr documentazione 
iiiiHiuuuuaiii.1 a l i a u i u u i u i v i i e c a i j . " • . , „ • -,.• , 
prezzi Attraverso queste «riven-'d.e« n

l°"r
I
l, latori, Vicenza ha, come 

<lfefl*irm4 «mm>t* i>(vnuiMi<<hiii " vede, 1 onore di un mite primato. 
Cinque infatti sono gli incidenti mor 

dicazioni concrete, comprensibili 
e realizzabili » (alle quali esorta­
va Togliatti nell'ultimo Comitato 
centrale) il movimento • operaio 
italiano conduce al tempo stesso 
la sua lotta contro la politica di 
riarmo che utilizza e aggrava le 
debolezze strutturali della società 
italiana. La lotta per le riforme 
di struttura è anzitutto lotta per 
lo sviluppo della produzione di 
pace e per l'aumento dei consumi 
civili delle masse popolari, per 
salvare l'economia italiana da una 
crisi "mortale che dovrebbe con­
durla al totale assoggettamento 
alllmperialismo straniero, nel 
quale ormai sono riposte le ulti­
me speranze dei gruppi monopo­
listici e del governo che li rap­
presenta. 

tali nei quali ricorre il nome del­
l'aeroporto di questa città, senza con­
tare i numerosi e quasi quotidiani 
cappottamenti, attcrraggi di fortuna 
e di emergenza. Una vera catena di 
sciagure, che ha suscitato • fermento 
e apprensione fra il personale aero­
nautico e fra le famiglie, allarmtndo 
anche l'intiera cittadinanza, la quale 
giustamente ha battezzato i vari tipi 
di aerei made in U.S.A. col nome di 
«bare volanti»; • gli stessi piloti, 
che talvolta amano scherzare col fuo­
co per scaramanzia, hanno fatto pro­
pria la definizione e quando chiedo­
no ai motoristi se l'apparecchio è a 
punto cosi si esprimono: « E' pronta 
la cassa da morto?». Nelle case, nei 

-RE CANDAULE. DI GIDE APRE GLI SPETTACOLI AL TEATRO GRECO ROMANO 

Un dramma per iniziati a Taormina 
V icende prive di senso che deludono il pubblico ' Le buone intenzioni dei realizzatori 

»AL NOSTRO INVIATO SftXIALE 
TAORMINA, agosto 

In questa cittadine turistiche il 
teatro, soprattutto il teatro straor­
dinario che si fa d'estate, è un 
avvenimento insolito, un po' ana­
cronistico. Sui muri di Taormina, 
il manifesto roseo che annuncia le 
manifestazioni del «Re Candaule» 
di Gide e del «Glauco» di Mor­
selli, spicca vicino ai più modesti 
annunci dei film che si proiettano 
in questi giorni nel locala cine­
matografo. e ai vari appelli ri­
volti ai taorminesi, dalle ditte che 
fanno la Téclame dei rispettivi pro­
dotti. 

Le persone «he st soffermano a 
guardare i manifesti tanno sempre 
i loro conunenti in lingua straniera. 
E gli stranieri a Taormina si sono 
cosi ben mimetizzati con gli abi­
tanti del luogo che 4 difficùe ri­
conoscerli dalle solite stranezze eoa 
cui osano vestirsi in altri luoghi. 
Ora non ci sono molti visitatori 
a Taormina; questa è la stagione 
cosiddetta bassa: primavera, inver­
no e autunno sono i mesi di mag­
gior afflusso turistico. E* proprio 
per cercare di mantenere anche 
in onesto periodo' una attrattiva 
di carattere mternazionalt, e ' un 
po' per dare manifestazioni di cul­
tura teatrale (che in Sicilia sono 
state sempre limitate all'importa­
zione dal Continente) che alcu­
ni giovani hanno realizzato que­
sti spettacoli. Certa, il dovtr of-

fr.lsjia.isn sii 

quando ' non al posseggono mezzi 
finanziari molto elevati, può esstro 
un limite al valore culturale delle 
stesse: è appunto il caso di que­
ste rappresentazioni di Gide e di 
Morselli che vengono date per tan­
te ragioni, anniversari, ricordi, pre­
senza di certi nomi nella borghesia 
internazionale che frequenta la cit­
tadina, ecc.. ma non certo per­
che fosse n-rcessario far conoscere 
al pubblico siciliano Gide o Mor­
selli. 

Non è questo il momento, eviden­
temente, per un esame generale 
dell'opera di Gide. Questo -Re 
Candaule ~ (rappresentato giovedì 
sera al teatro greco-romano e*>n 
la regia di Giovanni Cutrufelli), 
fa parte della Schiera, orrori ben 
nota, di drammi moderni scritti su 
argomento antico. Vi si racconta 
la storia di un ricchissimo re, Can­
daule, della sua bellissima moglie 
Niatia. e di Gige. il pescatore che 
ha trovato l'anello magico. Que­
sto pescatore ottiene da Candaule 
il permesso di vedere, non visto, 
le bellezze di Nissia e di giacere 
per una notte con lei. Kiridomani 
Gige rivela l'inganno alla regina 
ed è lei allora che gli ordina di 
uccidere il re. Gige, assassino di 
Candaule, si siede al tavolo al suo 
posto ad alla regine, che ormai st 
è tolto il velo, ordina di ricoprirli. 
n racconto non fa che rendere pia 
palese la banalità della storia, che 
un intellettualistico e raffinato dia­
logo cerca di far assurgere alla 
iipamnìiidi4sm 

Anna Salvatore per 1 eostum! e del 
maestro Rapp per le musiche) ha 
elaborato , tentava m qualche mo­
do, e qua e là vi riusciva, di con­
ferire alla trasparenza del dramma 
una certa concretezza scenica. Ma 
dove la raggiungeva, per lo stesso 
fatto di diventare chiaro ed ev:-

1 dente, distruggeva l'evanescente 
diventava me-

Per ehi, come noi, vuole scorgevo 
un significato chiaro in ogni opera 
di letteratura, questo re Candaule 
è di una oscurità unica; ma per co­
loro che si accontentano di rico­
noscere in questo dramma, se tale 
può dirsi, una «testimonianza del­
l'umanesimo gidiar.o», tutto deve 
essere sembrato evidentemente ' 
chiarissimo. !»«._ . , .. 

Noi sappiamo che questo teatro i S V / . i f ^ . * ,, 
che si fa a Taormina costa gravi ^ " f ^ 1 1 • t t ° r i ° d e ^ "«"^ 

Ì t ^ - U ^ ^ ^ i r , / f I - H r t ^ ? ™ « " C e r a p i a t r a c c i a - E Personalmente zaton: che ea^jnene fatto in m e z - n . a p r e m n i o d i r # . . . f o ^ ^ 
zo alla sorda ostilità delle autorità ' ra|lJt 0' un *,!„_ . , 
locali e che quindi deve essere di- I » _ _,. , l t . * _ ._ ;„ , . ,* , . ,_ 

a . cd°rcu«n~ SSSSÌ^ * ^ ^ s s ? ÌS: 
S i S ^ ^ r ^ l t o T ^ ***** Protagonista e quello dì 
dioevo. Ma perchè questa difesa V 1?™??' *** ttmJ\ v^CMton-
abbia un valore e ottenga dei ri- f™ *" • l t r i *• -*0"*»to P*rtico-
sultati, occorre che anche i gio- - »™ente Renzo Giovampletro (Nl-
vani di Taormina si chiariscano le coroede) e Berta Ugolini (Niasia). 
idee: a chi e a che cosa serve unti 
rappresentazione del «Re Can­
daule» di Gige? Forse la sua giusti­
ficazione è nel fatto che Io scritto­
re francese visse a Taormina le 
sue ultime giornate di sole? 

Non basta, per mettere in moto 
una macchina come quella neces­
saria all'edificazione di uno spet­
tacolo «straordinario». E inoltra 
si tratta, come in questo caso, di 
un'opera che delude il pubblico e 
che lascia la convinzione che il 
teatro aia, oggi, per chi lo capiate. 
Risultato, questo, quanto più nega­
tive possibile. Lo spettacolo che 
& pagaste Cuti ISSI«M <*on l'aralo al 

LUCIANO LOCKUfANI 

Lm 
cerea 
re del 
de nu-lM*, p«r 

ai 

sarà afealeale ai 
earie delta 
Ut* catana 

Le «estere 

nel Berle-

r-

tutto 1 Paese, B avvisterò dola IH* 
fesa, ha mobilitato ì leoi dffieatori . 
d'ufficio. Alte personalità ' defPÀero* -', 
nautica hanno .integrato con dati sta* ' 
tistici completi l'ùnefcssioaarMe cifra 
dei disastri. Dal t* gennaio al 7 ro» 
elio 1951, si sono lamentati so ine»»' , 
denti, di cui 50 lievi e 40 gravi, eoa' :i 
19 caduti e 18 feriti. La proporcio-i ' 
ne degli incidenti non sarebbe però' '. 
preoccupante in rapporto alla atti-! 
viti di volo, quadruplicata dal toigl 
ad oggi. Anzi, rispetto alle ore dÉ 
volo, si riscontrerebbe una sia poti . 
lieve diminuzione degli incidenti: nel : 

'46 un incidente ogni 1700 ore di vo­
lo, nel '47 uno ogni i|-w, nel '4$ 
uno ogni aooo ore, nel '4^ uno ogni ' 
1300, nel '50 uno ogni 3(00. Fa ec- .. 
cézione l'anno in corso, almeno per -
i dati tutt'altro che rassicuranti re-j ' 
lativi al primo semestre. I portavo-.; ' 
ce, autorizzati o meno, del ministero ' 
sono costretti ad ammettere che « ri* ' 
spetto all'anno scorso si e avuto in» -
dubbiamento uà peggioramento da 
attribuire, oltre che all'accresciuta atm ;;„ 
tività, alla necessità di addestrare ir, 
personale al pilotaggio di nuovi apJ 
parecchi ». Altri ammettono senz'ai* 
tro che buona parte degli incidenti -
possono imputarsi alla difettosa ma­
nutenzione del taateriale. 

. >"• £Umckitttt?":.-.--
• Comunque, restano ancora un se­
greto i risultati delle inchieste, se in­
chieste si sono fané, sulle cause delle 
sciagure avvenute a ripetizicae in : -
questi primi mesi dell'anno; rotte e) -
quasi, si badi bene,. in condizioni ' 
atmosferiche aormali. o addirittura ' 
particolarmente favorevoli. Lungi da 
noi l'intenzione dì mettere in dubbio 
l'attendibilità delle dichiarazioni uf­
ficiali e ufficiose in questi giorni rac­
colte e diffuse. Ma e un fatto che la 
fonti officiali mentre confermano la 
entità delle sciagure e il loro crescen­
do proporziale (nonostante il bom­
bardamento di dati e cifre e i con­
fronti, pare « rallegranti >, se è le­
cito usare «vesto termine parlando) 
di morti con dati e cifre degli altri 
Paesi occidentali. Stati Uniti a par­
te), si guardano bene tuttavia dal 
fornire notizie sull'esito delle inchie­
ste. E quindi non rispondono a nes­
suno dei legittimi dubbi affacciati 
dall'opinione pubblica anzitutto sul* 
la qualità del materiale e svilo staro . 
degli aerei giaati da oltreoceano. Poi­
ché è stato osservato che negli Stari; 
Uniti gli apparecchi « grazie alla ric­
chezza e. au'organazaaìone fonaida*. 
bile del Paese» vengono ntessi i» 
pensione stolte SMTSSO, sarebbe stai 
oene precisare — se era possibile fai 
lo senza sacath-e — che, eeatraria\ 
mente a quanto ri crede m Italia* 
quelli speditici dal PJLM. non sena 
stati prelevati fra i « sesmonastdi ». 

L'areoaMato aeU'aceftwava arri-
vita non dice nella, per • 
missione degli rasasi che lo 
almeno in rrfuaniaiu agli 
éell'aane in corsa, i anali 
peate anelli che ' 

: - # ? 
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IN UN CLIMA 01 SERENO AGONISMO I GIUOCHI UNIVERSITARI 

dì nuoto a Ber lino 
GII "azzurri» di pallavolo piegano II Libano per 3 a O - Atte­
sa per le manifestazioni ginniche -Nuovi record migliorati 

•;•-: • • • ' • « , . ; Ve''-',*' « 

;v (Dal nostre inviato spoetalo) > 
'•• DERLINO, ' 10 — • Dopo ' le onore­
volissime sconfìtto riportate contro 
la Cina e l'Unione Sovietica, troppo 
superiori per poter sperare dt bat­
terle, la nostra squadra dt pallavolo 
ha colto una : buona affermazione 

[ contro il Libano vincendo per 3 a 0, 
[ dominando da un capo all'altro dello 

incontro( punteggio: 15*0; 16-1; 15-
3). Questa affermazione ha premiato 
l'impegno di Messori e del suoi ra­
gazzi che si ripromettono di figu­
rare ancora meglio nel girone di con­
solazione che' dovrà stabilire la gra­
duatoria dal 7. al 12. posto, girone 
nel quale la nostra squadra n\ tro­
verà di fronte al Graslle, Gennari la, 
Trieste. Iran e Mongolia. Le sei fi­
naliste sono invece URSS, Cina, pul­
sarla, • Polonia, Romania. Cecoslo­
vacchia. 

Gli XI Giuochi Universitari prose­
guono senza soste: dal pugilato al 
sollevamento pesi, dal tennis al nuo­
to, dal plng pong alla lotta, dalla 
pallacanestro al calcio, è tutta una 
serie di corr/petlzlonl interessane che 

bisognerebbe farsi in dieci per poter 
seguire da vicino. 

Mal come qui a Berlino in questi 
Klornl la gioventù di tanti paesi ha 
avuto la possibilità di scegliersi lo 
spettacolo preferito, uno spettacolo 
di prim'ordlne per il quale non oc 
corre paguro..; » - . . •:••.•..,-• v 
• Questa sora, Inoltre, avranno Ini­

zio le gare ginnastiche e durJ r.ostrl 
universitari. Zanetti e -Vadl, avranno 
la possibilità di misurarsi con i più 
forti specialisti sovietici delle demo­
crazie popolari. Non sappiamo come 
potranno classificarsi, certo è cho la 
competizione servirà loro per acqui­
sire nuove cognizioni tecniche B per 
migliorarsi: un'altra prova questa 
de'l'ottusitft di quel dirigenti sportivi 
italiani che hanno in tutti 1 nx>dl 
cercato di boicottare l Giuochi a 
Berlino con lo specioso pretesto che 
si trattava di « una manifestazione 
politica ; dallo scarso contenuto 
tecnico ». • -

Nell'atletica leggera e nel nuoto. 
malgrado 11 maltempo (uit po' di 
pioggia e un vento freddo che cotti» 

IL CAMPIONATO DI PALLANUOTO 

ì r ' . : ."'\ "~ T~— " : • ' • . ' • ".-

Vita dura per la Lazio 
nella "prima,, di ritorno 
^Sull'incontro Camogli-Canottieri Napoli pola-
v rizzato f l'interesse dei tecnici e dei tifosi '*!':. 

" Girata la boa il campionato dt pal­
lanuoto di aerie A ritorna sui suoi 
? tassi. Oggi infatti i tette in lizza per 
o scudetto di campionle d'Italia di­

sputeranno la loro prima partita di 
«ritorno». 

La partita più interessante si svol-

ferà a - Camogli fra gli uomini di 
irdelly e il «settebello» napoletano 

L'incontro è aperto ad ogni pronosti­
co, ma il campo amico ed il « vele­
no» ingoiato nelle due ultime scon­
fitte ad opera della Florentla e della 
Lazio da una parte ed il ribasso dei 
campioni d'Italia dall'altra lasciano 
prevedere una vittoria casalinga del 
Camogli. I Canottieri Napoli e la 
Florentla affronteranno rispettiva­
mente il Dorla e lo Sturla entram­
bi, in trasferta mentre la Lazio sa­
rà ospitata dal Livorno. Delle tre 
«grandi» la Lazio e la squadrai ebe 
avrà vita più dura poiché le reclu­
te labroniche, imbaldanzite dal mez­
zo successo ottenuto domenica con­
tro la R. N. Napoli non rinunceran­
no certamente al tentativo di inca­
merare la posta. i 

Ma gli sguardi del tifosi e del tec­
nici vanno oltre gli incontri di que­
sta sera e guardano a quelli di do­
mani. Domani sera, infatti, ospite del 
Camogli sarà l'altra squadra napole­
tana- la Canottieri Napoli chiamata 
a sostenere la prova del fuoco. Chi 
Infatti potrà fermare la forte com­
pagine partenopea e dare alla Lazio 
fa possibilità di accorciare le distan­
ze e ridare l'interesse al torneo se 
non i liguri? E' vero che anche la 
Florentla vorrà dire la sua parola 
contro i napoletani ma è anche ve­
ro che il vantaggio di questi ultimi 
è tutt'altro che disprezzabile. 

Pronostico aperto quello di Camo­
gli-Canottieri Napoli, ma con un cer­
to « rispetto » per i padroni del cam­
pò. La R. N. Napoli affronterà a Ge­
nova Il Doria; l'incontro potrebbe ri­
solversi anche a favore degli ospiti 
poiché 1 padroni dopo l'incontro di 
questa sera con 1 Canottieri non sa­
ranno certo nello stato d'animo più 
adatto per digerire una nuova «scor­
ribanda». anzi, faranno del tutto per 
guadagnare due punti. 

Sempre a Genova la Lazio gioche­
rà con Io Sturla. - I bianco-azzurri 
non dovrebbero perdere. La Floren­
tla andrà a visitare 11 Livorno. Vin-
verà? La risposta al risultato. 

' ; - ' . . - • . -• /•- ._ T E N N I S •-._..-

• Doris Kart r» semifinale 
. • i l Ttweo t i M»mhester 

MANCHESTER. 10. — La campio­
néssa di Wimbledon. Doris Hart ha 
eliminato oggi .l'inglese Kay Tuckey 
battendola per 6-2, C-I ed entrando 
nelle semifinali del torneo interna­
zionale tennistico deU'Essex. 

^ : ¥ M frème DffMsioii ; 
£ : vifttfiwi a i AÉbny 
'•- Atd'^GO, 10. — Ai campionati 
i Internazionali Tennistici tedeschi. 
; Gottfried Von Cramm (Germania) e 
. Sven Davidsson (Svezia) sono entra-
, ti in semifinale battendo rispettiva-
'ì mente . Gene Garrett (U.S.A.) per 

6-3, 2-6. 6-4, 6-4 e Felicissimo Ampon 
(Filippine) 3-6, 7-5. 6-4. 6-1. Il mal­
tempo ha ostacolato anche oggi lo 
svolgimento del torneo. Agli incon­
tri odierni hanno assistito circa 4.000 
spettatori. - <• - ' 

Nel singolare femminile, l'argenti­
na Mary Weiss e l'australiana Bolton 
si sono qualificate per la finale. La 
signora Weiss ha eliminato Hanna 
Kow Kozeluh dopo un duro incon­
tro vinto per 6-3. 1-6, 6-4. La cam­
pionessa australiana ha battuto in­
vece agevolmente la svedese Solvey 
Gustavsson, per 6-2. 6-1. 

.. LA « COPPA DAVIS » 

MONTREAL. 10. — Dopo la prima 
giornata di incontri tra Stati Uniti 
e Canada per le finali di Coppa Davis 
zona nord-americana gli Stati Uniti 
sono in vantaggio per 2-0. 

Infatti. Tony Trabert (USA) • ha 
battuto Lorne Maia (Canada) per 6-1, 
6-2. 6-3, mentre Dick Savitt (USA) 
ha battuto Brendan Mcken (Canada) 
per C-3, 6-1. 6-1. 

di continuo hani.o fatto scomparire, 
speriamo temporaneamente, ;• ieri e 
Stamane l'estate berlinese). Anch* 
nella quarta giornata di gare risul­
tati di prim'ordlne e numerosi nuovi 
primati nazionali e mondiali uni­
versitari. .--. . C ;~. . -.,; 

I nuovi campioni di atletica s o n o : 
ncp7i 800 metri: i\ sovietico Modot 
(1.52.2); nei 110 ostacoli: il isovletle<\ 
Bulantclk • (14.4) (nuovo primate 
mondiale universitario); nel satto in 
lungo: il sovietico Kotenkov (7.32) 
vincitore per un solo centimetro sul 
l'ungherese Foldesl (7.31); ne] lanctn 
del giavellotto: li polacco Sidlo, un 
giovane di la anni che ha raggiunto 
nonostante 11 vento contrario la mi­
sura di m. 66,38 e che è una delie 
maggiori rivelazioni del Giuochi, in 
campo femminile doppia vittoria del­
la portentosa Cludlna. la biondissima 
moscovita che ha vinto lt saffo in 
alto con metri 1,60 e negli 80 osta­
coli con un tempo (11.4) che è pili 
esso un primato mondiale stu­
dentesco - . . . . ' . 

In campo natatorio 1 nuovi cam> 
pioni sono: l'ungherese Giorgio Tum-
pek nel 100 metri a farfalla (1*10* ). 
l'ungherese Cadas nel 200 metri stile 
libero (2'11"8/10). l'ungherese Nyekl 
nel 200 metri dorso (2'36"7), Il tede­
sco Klaus Bodlger nel 400 metri rana 
(5'64"6/10) . • * 
. In campo : femminile predominio 

ancora più netto dell'Ungheria e vit­
torie di Eva Szekeli tanto nel 100 me. 
tri a farfalla ( l '20") quanto .nei iOOO 
metri stile Ubero (14'04"4/6) e di 
Giuditta Teroes nel . 200 metri sul 
dorso (2'45"6). *-. • : >' ' 

I tempi di Cadas. dt Bodlger. delia 
Bzekell e della Temes sono altrettanti 
primati mondiali universitari e quel­
lo della Szekeli aul 1000 metri il 
nuovo record nazionale ungherese, 
Inferiore soltanto di un soffio al re­
cord mondiale assoluto. 
' I signori che andavano parlando di 

* scarso contenuto tecnico » di que­
sti Giuochi per valorizzare le gare 
pseudo-sportive del Lussemburgo so­
no belli e serviti. . 

. " ETTORINO MANDER 

Fuin al la 
per venti 

ITEOTlt»! 
RIDUZIONI BNAL — Cinema: Al» 

farena, Arena Prenestlna, Colonna, 
Olimpia, Sala Umberto, Smeraldo, 
Salone Margherita; Teatri: Foro Ita­
lico. r- ••••. \ •-••••••••• . 

La planimetria ilei Circuito delle Tre Valli Varesine ove si dispu­
teranno i campionati del mondo dilettanti e professionisti su strada 

Piacentini e Unzaim in prestito al Chi* 
notto Neri - Tessati ceduto aita Fiorentina 
Ieri sera si è concluso 11 lungo ci­

clo della trattative tra la Lazio e il 
Palermo per la cessione alla società 
romana del bravo mediano rosanero 
Fuin. Il nuovo acquisto blancoazzurro 
viene a costare alla Lazio circa venti 
milioni. Per quanto riguarda Ademlr, 
Zenobl Ha dichiarato, in un eccesso 
di euforia, di aver dato disposizioni 
all'ex giocatore laziale-De Maria, at­
tualmente in Brasile, di condurre In 
porto al più presto, costi quel che co­
sti, le trattative per 11 famoso attac­
cante carioca. Nel caln blancoazzurro 
si spera di avere buone notizie al più 
presto; per lunedi prossimo è in pro­
gramma una telefonata di risposta di 
De Maria. 

Notizie spicciole: Galletti' e Medici 
sono stati dati in prestito al Bari e 
Unzaim e Piacentini al Chinotto Neri. 
Per il programma precampionato 
sono state fissate le seguenti partite: 
20 agosto con il Chinotto Neri; 29 a-
gosto con il Nizza; 2 settembre: con 
ii Legnano. 

Il nostro corrispondente da Acqua-
sparta ci telefona: «Nella mattinata 
di ieri è giunta ad Acquasparta in au­
topullman la carovana del giocatori 
biancoazurri, accompagnati dall'alle­
natore Bigogno, dal dirigente Marosi 
e dal professor Urbani. I giocatori, 
apparsi tutti in ottime condizioni, 
hanno preso alloggio all'albergo Ante-
rint ». 

Poche novità in campo Riallorosso. 
L'ultimo acquisto, Bortoletto, ha pas-

le «azrurre» di atletica 
per l'incontro di WInterthur 

MILANO, 10. Domattina partiranno 
da Milano le atiete t azzurre » che 
domenica incontreranno a WInterthur 
la nazionale svizzera femminile. 

Faranno parte della squadra le atie­
te Bergamini, Osarlnl , Greppi, Jan-
dau. Musso e Marisa Rossi per le 
gare di velocità: Herrlc per g'.l osta­
coli; .Tannonl, Palmeslno, Pieruccl e 
PInto per i saldi e Cordiale. Torci. 
Netzband: ed Alda Rossi per i lanci. 

Con la vittoria del napoletano De 
Luca si è concluso a Bari 11 cam­
pionato italiano dir.ghi. Il velista 
partenopeo ha dominato anche oggi 
il numeroso lotto dei concorrenti, 
meritando il t itolo per il 1931. 

VIGILIA DI UNA GRANDE GIORNATA AUTOMOBILISTICA 

Domani a Pescara e Senigallia 
corse incerte e appassionanti 

l a '" 6 ore „ imperniata sul duello Alfa-Aurelia - Villo-
resi il grande favorito della competizione marchigiana 

•s to let i la visita medica con esito 
favorevole e raggiungerà al più pre­
sto 1 compagni di squadra a Chleti. 

Da Firenze ci comunicano che la 
Fiorentina ha definito le trattative 
per l'acquisto dàlia Roma del portiere 
Tessarl. L'accordo è stato sottascritto 
da un rappresentante della A. C. Fio­
rentina e dal dottore Biancone per la 
Roma. Non si conosce la cifra corri 
sposta per il trasferimento. 

L'Informatore 

Menegofti al Milan 
iMODBNA, 10. — Alle ore 24 di q u e . 

sta sera, termine ultimo per la pre­
sentazione delle l iste di trasferimen­
to, la direzione del Modena calcio 
ha reso noto che il giocatore Mene-
gotti è stato ceduto al Milan, mentre 
sono stati acquistati Lodi dal Pa­
lermo e Chiappin dal Venezia. 

IL GIRO DELL'OVEST 

Rik Vai. Steenbergen 
sempre in «giallo» 

'; f'"'"^' *• TEATRI -••''.' 
BARBERINI: ore 21,30: Estata . e l l e 

Prosa «Candid»». 
CASINA DELLE ROSE: ora t l ,4! t 

Varietà n. 10 con Fanfulla. 
COLLE OPPIO: ore 21,15: C_*berao* 
FORO ITALICO: ora 21: Hollday ona 

ice 
VARIETÀ» 

Ambra-JovineUi: La giovane favola 
e Riv. 

La Fenice: I rapinatori e Klv. 
Manzoni: Senza amore e Riv. 

•.---•'•> ARENE ; 
Appio: I Barkleys di Broadway 
Castello: I conquistatori de i «erta 

mari 
Del Fiori: H lutto ci addica «.a ' 

Elet-
Del pini : Il figlio del corsaro vero* 
Delle Terrazze: La donna del bandito 
Esedra: Ogni donna ha U s u o fascino 
Felix: Il vagabondo della città morta 
Fiume: Ti pugnale del bianco 
Ionio: Le foglie d'oro 
Lncciola; La morte civile 
Lido: La «sanguinarla 
Monteverde: I falchi di Rangoon 
Ostia: Stasera sciopero 
Preneste: Il brigante Musollno 
Selene: Il caimano -del Piavo 
S\ Ippolito: Carlo di Scozia 
Taranto: Il re dell'Africa 
Venus: Gianni e Plnotto recluta 

CINEMA 
A.B.C.: Rivederti ancora 
Adriano: La spada di Siviglia 
Alba: I conquistatori dei aette maxi 
Alcyone; La giovane guardia 
Ambasciatori; Tre ragazze i n b lu 
Apollo: Duello al sole 
Arenula: I cacciatori dell'oro 
Ariston: I fuggitivi delle dune 
Astorla; Se mia moglie lo sapeus-
Atlante: Gli amanti del sogno 
Attualità: La città nera 

j Augustus: I cavalieri dell'onora 
i Aurora: Atto di violenza 

NANTES. 10. 
Giro ciclistico del l 'Cw.. . .„ *.„w.- „ .. , „. AX -„ -
Sur Yon-Nantes di chilometri 216 è Capranlchetta: Ogni donna ha 11 s u o 
stata vinta da Rogen Choppin in fascino 
5.52'1". . Castello: I conquistatori del setta 

Dopo la tappa odierna la classifica mari 
generale è la seguente: 1) Van Steen- Contocelle: Libera uscita 
bergen in ore 29,21*07"; 2) Prouzet a Cine-Star: L'inafferrabile 12 
7": 3) Audaire a 42" 

La quinta tappa del B°l°Bna: I Barkleys di Broadway 
lell'Ovest. la Roche Brancaccio: Il pugnale del bianco 

Vittorie di Magni e Bartaff 
• I Velodromo di MarcineHe 

Mentre ancora non *i ' è spenta 
l'eco del grande successo delle com-
petisloni motoristiche della scorsa 
domenica (Settimo Circuito Motoci­
clistico di Senigallia e Giro della 
Calabria), siamo già alla vigilia di 
un'altra interessante ' giornata • del 
motore imperniata su due gare at­
traenti e mene di fascino: il vii Cir­
cuito dì - Senigallia '• per la Coppa 
Adriatica e la € Sei ore » notturna 
di Pescara, per ambedue le prove 
grande entusiasmo e successo di ade­
sioni; unico tuoti io di disappunto 
il fatto che le gare si disputino nello 
stesso giorìio impedendo così a nu­
merosi piloti di partecipare ad, una 
delle due. 

nella « Sei Ore » pescarese, riser­
vata alle vetture «turismo» e «gran 
turismo», attesissimo si presenta il 

mezzi meccanici. « aggiunge il va­
lore. la decisione e l'abilità dei pi­
loti che difenderanno i colori delle 
due case. 

L'Alfa avrà il suo alfiere numero i 
nell'argentino Fangio, un pilota che 
non ha certamente bisogno di pre­
sentazione; suoi compagni di scude­
ria saranno Bonetto e Grolla. Non 
meno agguerrito lo schieramento del­
l'Aurelia che conta piloti del valore 
di Bracco, ippocampo. Anselmi, Va-
lenzam. Bcrnabel. Amendola, Bel­
lucci. Ma. tra i due litiganti potrebbe 
anche godere il gruppo delle Fer­
rari (forte di tutti i piloti dèlia scu­
deria Guastalla e capitanato da Cor­
nacchia) al quale spetta di diritto 
il ruolo di terzo grande della gara 
pescarese. Lotta appassionante, dun­
que. di uomini e di mezzi. 

tissimc Lancia Aurelia 1991. Ad ac­
crescere l'interesse del duello tra i 
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pianato italiano e ultima prova per 
l'assegnazione ; della Coppa « Italia 
Centro • nella categoria 750. Alla 
chiusura ufficiale delle iscrizioni gli 
organizzatori hanno annunciato che 
ben tettantacinque piloti prenderan­
no il via alla classica manifestazione 
marchigiana così ripartiti: 27 nella 
classe 750, 27 nella classe 1100, 21 
nella classe oltre HOO. 

Naturalmente è Bulla prova di que­
ste ultime vetture che ai appunta 
maggiormente l'attenzione degli apor­
tivi data la perfezione dei mezzi mec­
canici e l'abilità dei piloti. Scor-
rendo l'elenco delle iscrizioni risul­
tano che 14 Ferrari. 2 Maseratl, una 
Fraser Xaschi, un Simca e una Jaur 
parteciperanno alta gara; senza dub­
bio un lotto di macchine eccezionali 
che daranno vita a momenti di emo­
zionante combattività. A Gigi Villo-
resi, la cui partecipazione è stata 
annunciata dalla casa Ferrari solo 
all'ultimo momento, spetta per di­
ritto di classe il favore del prono­
stico; tra i suoi avversari più. peri­
colosi da segnalare Hafjaelli, Bion-
detti. Stagnoli. V%nglese Mathieson, il 
francese Delabarre e i quattro X che 
campeggiano accanto all'iscrizione 
delle quattro Ferrari della scuderia 
Marzotto, X che — facile a prete-

jMà 
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BERLINO — La famosi «quadra di caldo «arieti ca « Dinamo » di Mosca ha sconfitto ieri, nella sua 
•eronda partita del Torneo dell'Amicizia, «na forte rappresentativa della Germania Occidentale per 
t reti a f. Le reti sono state realirzate .da Konìev e Kiev. Nella foto: atta fase della prima partita 

.-. della « Dinamo » a Berlino, «nella vinta per S a i contro n'altra seleaone tedesca 

Pretura drCivìtavecchia 
Il Pretore di Civitavecchia, in 

data 31 ottobre 1950, ha pro­
nunciato il seguente Decreto pen­
nate di condanna contro Tetta 
Alessandro Giuseppe Rinaldo fu 
Lorenzo e di Luisa Camerata, 
nato il 22 marzo 1876 a Tolfa ivi 
residente, imputato di frode in 
commercio per avere posto in 
vendita come genuino latte an­
nacquato al 20 per cento. . 

(Omissis). 
Condanna, il suddetto alla pe­

na di lire cinquemila di multa, 
ed ordina la pubblicazione del 
Decreto per estratto nei giornali 
l'Unità e Mezzogiorno Agrìcolo. 

Per'estratto conforme all'ori­
ginale. 

Civitavecchia. 
n Concelliere Capo 
P.to: UGO SCROCCO 
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Ascari/ViHoresi e Gonzatex 
ai « tinarto i Pescara » 

MILANO. 10. — Alla Commissione 
sportiva automobilistica sono già 
pervenuto le seguenti Iscrizioni uf­
ficiali al «Circuito di Pescara» che 
con la « Formula 1 » verrà dispu­
tato lì 15 agosto. 

Ascari. ViHoresi e Gon?aies s u 
« Ferrari », De Graffenried e Shall s u 
« Maserati-lftOO ». Carini s u « Ferra-
r i - I500i . Claes s u « Talbot-4S00 » 

dersi — ai tramuteranno in nomi di 
noti assi del volante. 

Nella classe 1100 lotta apertissima 
tra i piloti dello Osca blalbcro (Fa­
gioli, Macchieraldo, Cabianca e Ri­
sotti), quelli delle Stanguellini (Si-
ghinolfi e Giorgeili) e quelli delle 
Fiat Ermini • bialbero (Adanti, Bia-
gotti. Pareschi). Nella 750 battaglia 
tra gli avversari di sempre, cioè Ta-
raschfr Leonardi e Bordoni, Molto 
attesa alla prova la 750 Stanguellini 
bialbero di Casella, una macchina 
maneggevole e capace di raggiungere 
forti velocità. 

Giaimiiio Manotto 
al Circuito ti Senigallia 

; SENIGALLIA, 10. — Al c o m i z i o 
organizzatore della manifestazione è 
giunta a t«rd^ sera conferma che ne?-
la classe oltre -1100 prenderà 11 via 
anche Giannino Marzotto a bordo di 
una Ferrari della sua scuderia. 

Clodlo: Il segreto del golfo 
Cola di Rienzo: La giovane guardia 
Colonna: Capitan Cina 
Colosseo; P iume al vento 
Cristallo: Libera uscita • 
Delle Maschere: La valle del giganti 

« i m n i x i m » » . ' ,«, « * , . Delle Terrazze; La donna del bandito 
MARCINELLB, 10. — Bartall e Ma- Delle Vittorie: i B a r k l e v di Broadway 

gni hanno vinto questa sera una gara n e l Vascello: Smith il taciturno 
d'inseguimento a coppie battendo. Diana: Verso le coste di Tripoli 
c o n - u n totale di 4 punti, 1 belgi Dorla: I racconti dello zio Tom 
Ockera e Verahueren. Edelweiss: Vacanze al Messico 

I due campioni italiani aono stati Europa: Bazar delle follie 
egualmente primi in un'americana Excelslor: L'Isola dell'arcobaleno 
di un'ora 

la « Battali » parteciperà 
alla 3 Valli Varesine 

Farnese: Carcerato 
Faro: Amaro destino 
Fiamma: I cow boy del deserto 
Fiammetta: Emergency weddio* 

(17.30-19,30-22) 
Flaminio: I trafficanti della notto 

MILANO. 10. — Agli organizzatori ^ f , 1 ! * ? 0 ; ^ ® r a B a ^ e - , l n , J ' l
l a 

delle Tre Valli Varesine è giunta la « f « ? ' , a = L l f f ^ i L 8 1 ! 1 ^ . 
adesione di Gino Bartali, che sarà 
alla partenza con tutti l compagni di 
squadra: Corrieri, Giannelli, Lamber. 
tini ed Ausenda.. 

Vitadell'UISP 

Giulio Cesare: Se mia mogl ie l o 
pesse 

Golden: La giovane guardia 
Imperlale: Ogni donna ha i l suo 

fascino 
Impero: Bellezze rivali 
Massimo; Verso l e coste di Tripoli • 
Mazzini: Tovaricn 
Metropolitan: N o s abbandonarmi 
Moderno; Ogni donna ha i l s u o 

fascino 
Modernissimo: Sala A: La seduttrice! 

Sala B : La valle dei giganti 
Novocine: Luci del varietà 

^ 

X 

Comunicato 
Tatti 1 dirigenti delle Società CI 

d i s t i che aventi corridori di categorìa o d e o n : Libera uscita 
all ievi sono coavocati per lunedi Olympia- La corsara 
13 agosto 1951 alle ora 19,30 nel la Orfeo: Terra di giganti 
sede dell-D.LS-P. Provinciale In Via Ottaviano: La nave senza nomo 
Sicilia 168-e. SI prega a l non man- palazzo: i/isc-ia deU'arcobaleno 
care. Palestrina: n pugnale del bianca •* 
C o p p a T o r r l t a T i b e r i n a Parloll: Tre ragazze in blu 

- s » » . i . . . . i i . - . « « - _ _ _• «,„t Plaza: La foresta pietrificata 
Per U giorno W « o s t o c .n». st svol- ftuattr0 F o n t a n e : La giovane guardisi 

gora una gara cicl ist ica per dl let- 5 - « - i « i - . « « ^ i = ^ « c t i i . r i « . ^ M I ! 
tanti so l vegnente percorso; Torrlta S ? 2 S S £ : « S l J S Ì JS S ì . "»«»«» 
Tiberina, Staziona Poggio Mirteto. E m ^ t i S ^ r r a b S s 1» ' ' *" 

ripetersi tre volte per complessivi 
km. 24. La partenza avrà luogo alle 
ore 16,30. • 

INIZIATI I CAMPIONATI ITALIANI 

Canottieri a confronto 
nelle acque di Pallanza 

PALLANZA. 10. — SI sono m i n a t i 
oggi, con notevole ritardo, l cam­
pionati italiani 41 canottaggio. 

P ioveva oggi su l Lago Maggiore e 
le condizioni delle acque dello spec­
chio d'acqua di Pallanza non erano 
certo l e migliori per gareggiate: poi , 
fortunatamente tutto di un colpo si 
è messo al bello permettendo cosi 
che l e gare avessero inizio e si svol­
gessero In un ambiente regolare. 

Ecco 1 risultati: v 

Batterie el iminatorie seniores -
Qaattro con t imoniere: 1) Sebino di 
Lovere (Pollone. Gatti. Ghiaini. Cri . 
««anel l i . Cabien. tiro.) in T8"3; 2) 
Querinl di Venezia i n T1V2: Dne 
senza t imoniere; l ) c r a i Redaelli 
(Bettega. Simon!) in 80"2; 2) T ima. 
vo in 8*24"1: Singolo: 1) Can. Milano 
(Bergamini) i n 8'26"2; 2) Ginn. Trie­
stina (Ustolin) 8*31''; Due con t imo­
niere: 1) Liberts (Bagano. Tarlao, 
t im. Marion) in 9'2"3; 2) S o c Can. 
Sebino in 9'21"3: Otto vogatori di 
pantt: 1) Can. Lario (Lenci. Clerici. 
Scotti , Marzorati. Bclleslo, Sala, Cu-
rloni. Ferrari. Posteria, Cantalopi 
tim.) in 6'41"4; 2) Can. Varese in 
6*4?"2; 3) Can. Livornesi, finita lon­
tana. 

Finali del campionati Junlorea -
Qaattro con t imoniere: 1) Blssolatl 
di Cremona (Bruni Kenato. Bruni 
Luciano. Ercoli . Superti, Glanneli. 
tim-) in 7"21"2; 2) Bucintoro In 7'31" 

e S; » Can. Bile in 7'32"; 4) Vitto* 
rino de l Feltro in 7'38"3; 6) 
Gozzi In 7'4<r4. 

D u e senza t imonieri: 1) Baldesio 
di Cremona (Tacchlnardi, • Carata) 
in 8*15"; 2) Can. Varese i n 8*23"; 
3) Ginn. Triest ina In e*24"4; 4) Cus 
Bari in f38"4 

Singolo: 1) Can. Padova <Cavallini) 
in B'2Ó"; 3) Burgo (Pifferi) in 8-28"4; 
3) Tirrenio di Roma (Bellicampi) in 
8'42"; 4) Can. Sebino (Macario) 8'45" 
e 4; 5) Can. Baldesio (Facchini) 
B'S3"; «) Fiat « i Torino (Vecchioni) 
9'3"Z. 

Due e o a t imoniere: 1) Bucintoro 
(Castellinet, Rizzato) 8'35"; 2) Firen­
ze S'SS'^; 3) Dopol. FeTr. Trieste 
9'6"1: 4) Olona 9"32"; 5) Palermo 
9*44"L 

Ornatore scasa t imoniere: 1) Olona 
di Milano (Bena. Gimell i , Archi. Ro-
gantini) T26"3; 21 Marina mercantile 
Trieste T41',3; 3) Burgo di Corsio 
7'31"2; 4) Canottieri Lecco S T ' l ; 5) 
Alagona di Catania 8*21"1 

D e e di coppia: 1) Roma (PetreHl, 
Marini) 7"33"4: 2) Can. Posll l ipo 
7'40"; 3) Dopol. Ferrov. Trieste 
T43"4; 4) Esperia Torino 7'31"4. 

Otto vogatori di penta eoa t imo­
niere: 1) Bucintoro di Venezia (Bai-
don. Della Poppa, Bozzato. Nesto, 
Zanella. Nordin. Enzo. Girnarosto, 
Tonon t im.) <T39"; 2) Tiraavo di Mon-
falcone 6'42"t 

Rialto: Duello s i sole 
Roma: Stirpe dannata • 
Rubino: I racconti nello zio tom 
Salario: La bel la preda 
Sala Umberto: I l passo de l diavolo 
Salone Margherita: Fantasia 
Superba: l i grande tormento 
Smeraldo: 1 cavalieri dell'onore 
Splendore: La schiava del Sudan 
Stadlum: La n a v e senza nome 
Snperclnema: I fuggitivi delle dune' 
Tirreno: Bi l l 11 sanguinario 
Trevi: I Barbleys di Broadway 
Trlanon: Tragico destino 
Trieste; Nuvole passeggere 
Tu scolo; H nemico ci ascoltai 
Vertano: La seduttrice 
Vittoria: La giovane guardia 
Vittoria Ciamplno: L'aria del eontl-

„ „ „ nente 
j j ^ ^ Volturno; Se m i a moglie l o « a p e » » 

%\ iMUNTfÀ 

T E M P E S T A 
ilflsIsACOREA 

(TIM 

IR quel momento vide l'uffl-
: date che, superato il fossato, 
I muoveva con la pistola In pu-
! gno verso il reticolato. Nella stra-
jda la folla dei parenti aveva fi-

% no allora tenuto «li occhi fissi 
•olla torretta della sentinella. 

» il soldato non senti 
,pja pesare su di sé quegli sguar­
d i .Vedendo avanaare l'ufficiale 
un vecchio si «tacco dagli altri 
a coree verso II reticolato che 
presa'a scuotere eoa furia, per 
•tentare di liberare la dorma dal 
fila' spinato. Forse ara la moglie, 

i forse là figlia. Allora la donna 
uri* «jscor più sehagglnmente. 

eaothruò a restare Knbriglia-
•eTfUo aplnato. ^ 
/irrnclel* -spoetò CoH 'fl'prSOe 

nel fango: quattro rantolavano 
ancora. I quattro colpi di pistola 
risuonarono secchi nell'aria fred­
da della sera-

Poi l'ufficiale guardò la donna 
del reticolato e sulla strada il 
vecchio si mise a gesticolare ed 
implorare. 

L'ufficiale alzò la canna e cer­
cò di mirare al cranio; ma do-
vette aspettare qualche minuto 
che la donna fermasse per un at­
timo la testa. E finalmente tirò. 

— Figlia mia! Figlia miai — 
gridava il vecchio mentre tenta­
vano dì trascinarlo via. 

-. •> • . . . . . e o e - • ' , ' . ' . • 
Fina alle sette nelle baracche 

era proibito entrare. Con ravan-
tare della- sarà il freddo drven-

" la 

spalle ; poggiate ai tavolati, le 
donne - tentavano di proteggersi 
almeno dalla furia del vento. 

Mai Liin segui con lo aguardo 
Yananà che si allontanava in­
sieme ad un'altra prigioniera, la 
donna che dormiva nella baracca 
numero cinque. - -

— Torno presto, vedrai — le 
aveva detto Yananà allontanan­
dosi subito dopo che c'erano sta­
ti gli spari vicino al reticolato. 

Nella penombra della sera vide 
che altre due donne si univano 
a Yananà. Le vide ancora per un 
poco, poi tutte e quattro scom­
parvero dietro i baraccamenti dei 
magazzini dove si andava a pren­
dere la canapa-

Sul piazzale passò la «quadra 
delle prigioniere di servizio. Tra 
sportavano, tenendoli per le ma­
ni e i piedi, i cadaveri delle do 
dici uccise. Mai l in riprese a 
tremare e non era per il freddo. 
Sembravano sacchi, quei cadave­
ri. Avrebbe voluto non guarda­
re, sapeva che era meglio, ma 
non fu capace di distogliere lo 
sguarda Vide laggiù le ombre 
che sollevavano il terreno lavo­
rando con i badili a vide passa­
re il carretto con la calce. Lag­
giù la striscia bianca continuava 
ad allungarsi . 

Ma dove era andata Yananà? 
Perchè l'aveva lasciata sola? 

Suonò m que: momento la si­
rena, ti udirono le voci rabbio-
et delle guardiane a «a 

darono a mettersi in fila per 
l'appello della sera. 

— Numero uno! — cominciò a 
chiamare Tigreverde. 

— Presente. 
— Numero due! 

' Mai Lin tentò di guardare alle 
spalle verso i braccamenli dei 

magazzini dove aveva visto 
scomparire Yananà e le tre don­
ne; ma era ormai scuro e il ri­
flettore della torretta centrale i l­
luminava, muovendo lentamente 
il fascio della luce, solo.il piaJt-
zale dove erano radunate le don­
ne per rientrare nelle baracche-

La voce di Ttgreverde conti­
nuava a chiamare da un pezzo, 
quando Mai Lin rivide al suo 
fianco Yananà, affannata per la 
corsa fatta. 

— Novanta.» novantuno.. 
Una. donna alle spalle di Mai 

Lin mormorò: — Sentite?». 
A tratti, portato dal vento, ar­

rivava un odore acre- — Bru­
ciano qualcosa», fece una voce. 

— Novantasei... novantasette— 
Anche Yananà e Mai Lin entra­
rono nelle baracche provando 
subito ristoro in quell'ambiente 
meno freddo: avveniva cosi ogni 
sera, ma poi, quando la porta 
era ermeticamente chiusa, per le 
duecentocinquanta donne stese 
sul pavimento runa addosso al­
l'altra, cominciava l'altro tormen­
tò del calore e dell'aria che di­
ventava sempre più irresUrabue-

Ancora per un poco le prigio­
niere continuarono a entrare una 
alla volta; poi sul piazzale d fu 
un trambusto, s'udirono concitati 
e rabbiosi ordini delle guardia­
ne a le altre donne vennero spìn­
te fotte assieme nella baracca. 

— n fuoco, il fuoco! — grida-
tn_m» la donna 

A * ^ ^ ' A S v x i ^ t A r ó ^ B-^|#^g • ̂ €&S^& 'ìtÈM&MÉz, JS& vVjrtit" <\c&. . . < . ' * . . . 

— Ci bruceranno vive! 6 
Mai Lin guardò Yananà che 

parlava sottovoce con un gruppo 
di prigioniere. 

— Fuori! Fuori! — gridò una 
del gruppo. 

— Sfondiamo la porta! gridò 
un'altra. - -

— La porta! gridarono le don­
ne spingendo tutte in quella di­
rezione. Quando finalmente la 
porta si spalancò di schianto, le 
donne si precipitarono sul piaz­
zale illuminato dai bagliori del­
l'incendio per il vento che dai 
magazzini della canapa già stava 
dilagando verso le baracche dei 
laboratori. 

Anche le donne della baracca 
numero cinque avevano sfondato 
la porta ed erano uscite sul piaz­
zale. Il riflettore della torretta 
di cemento teneva il ano fascio 
di luce puntato verso i magazzi­
ni, dove si vedevano le ombre 
dei soldati americani e delle 
guardiane che si agitavano im­
potenti attorno atfincendio che 
dilagava. 

Mal Un continuava a stare v i ­
cina a Yananà, tenendola stret­
ta per un lembo della tunica. 
Si avvicinò la donna alta che 
dormiva sella baracca numero 
cinque, quella che prima si era 
allontanata con Yananà verso i 
magazzini della canapa-

— Bisogna aiutare quella del­
la altra baracche — di 

La voce ai e_ffuee 

•:^t: 

tra la folla delle prigioniere ohe 
si precipitarono a sfondare la 
porte ancora chiuse delle altra 
baracche, ad alcune delle quali 
già era cominciato a comucicar* 
si l'incendio. 

Ai margini del piazzale le guar­
diane si aggiravano sperdute sen­
za sapere cosa fare: si sentivano 
deboli eò isolate in mezzo a quel­
la folla tumultuante ed erano 
solo preoccupate di non essere 
notate. 

L'ufficiale americano che dil i­
geva il campo stava cercando 
di mettersi in contatto telefonico 
col comando di SeuL Quando fi­
nalmente ci riusd, alle doman­
de che gli facevano dall'altro ca­
po del filo, rispose che poteva 
trattarsi di un atto di sabotaggio. 
Pensò che non gli avrebbe gio­
vato ammetterlo. La responsabi­
lità sarebbe ricaduta su di lui. 
Quale sorveglianza veniva eser­
citata se alle prigioniere era pos­
sibile provocare l'incendio di ton­
nellate e tonnellate di canape? 
E non solo la canapa brudava, 
Anche i laboratori, anche la ba­
racche dei dormitori. 

— Trasferite la prigioniere nel 
campo maschile — ordinarono da 
Seul. 

Dopo poco gli altoparlanti co­
minciarono a diffondere nella 
notte gli ordini che Tlgievetde 
impartiva con la aa 
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Pepli incontro 
dèi "5 Grandi 

» 

•f GRECIA — L'Agenzia telegrafa 
ea bulgara ritrasmette una noti-
tizia diramata da radio Greci» 
libera, secondo la quale in tutti 
i quartieri di Atene, nonostante 
il terrore poliziesco, sono stati 
distribuiti manifestini nei quali i 
Partigiani della pace chiedono 
che venga firmato un patto di 
pace tra le cinque Grandi Potenze. 

. " < ' - ' • • - ' • ' * • . * • • • ; - : : ; • - t ó 

; AUSTRIA — Finora / 751.268 
persone hanno firmato in Austria 
t'appello per la conclusione di un 
patto di pace tra le Grandi Po­
tenze. > 
' \ • _. v ^ ^ '. -

: CATANZARO — A San Biase in 
questi ultimi giorni • sono state 
raccolte altre 850 firme e a Ni-
castro ne sono state raccolte ol­
tre mille. Per domani il Comitato 
provinciale del partigiani della 
Pace ha stabilito un piano di la* 
voro, per il quale saranno visitati 
42 comuni. 

BRINDISI — In vista del 15 
agosto prossimo, « Giornata della 
Pace », viene intensificata l'atti­
vità di tutti i Comitati comunali 
per la raccolta delle firme, al 
fine di raggiungere e superare il 
numero di 43.000 adesioni, che il 
Comitato provinciale ha fissato 
per la suddetta giornata. Partico­
lari iniziative vengono segnalate 
diversi comuni della provincia, da 
parte dei Comitati comunali, rio-
noli e aziendali, e specie dai luo­
ghi di villeggiatura, per la popola-
rizzare sempre più. l'appello di 
Berlino e le dichiarazioni del 
Presidente del Presidium del So-
viet Supremo dell'URSS. La 

, e Giornata della Pace » vedrà 
mobilitati intorno ai Comitati 
comunali tutti i partiti democra­
tici, le organizzazioni di massa 
e gli enti della provincia. Saran­
no promosse dfdne e decine di 
riunioni popolari per discutere il 
messaggio di Shvernik. Varie 
iniziative — che concorreranno a 
fare del Ferragosto una vera gior­
nata della pace nella provincia — 

. sono previste a Brindisi, sulla 
spiaggia e in città, nonché a Po­
sano, ove il gruppo dei partigiani 
della pace indirizzerà la sua at­
tività verso la Selva, il Laurato 
e la spiaggia di S. Vetletri. Tavoli 
per la raccolta di firme verranno 
posti nelle aie e nelle piazze, 
méntre in tutta la provincia dele­
gazioni di donne, organizzate dal-
l'UDI, si recheranno presso per­
sonalità civili e religiose e presso 
sodalizi, per chiedere l'adesione 
al Patto di pace. La Federazio­
ne Giovanile Comunista Italiana, 
che' ha già raccolto in tutta la 
porvtncia 10.938 firme, vedrà i 
suoi giovani portare nelle contra­
de più sperdute l'Appello di Ber­
line .». le proposte di Shvernik. 

L'UISP intensificherà il suo la­
voro netta raccolta delle firme. La 
Camera del Lavoro ha mobilitato 
le organizzazioni sindacali peri­
feriche, perchè nella € Giornata 
della Pace* i lavoratori concor­
rano con slancio alla lotta in di­
fesa detta pace. 

RNO 
IL M E S E DELLA S T A M P A ^ C O M U N I S T A * \ 

Diffondere 30.000 copie dell'Unità 
è l'Impegno degli"Amici, livornesi 

Sesto Fiorentino sottoscriverà 3 milioni e mezzo di lire - Avel­
lino si impegna per 2 milioni - Una grande festa a Viareggio 

Le Iniziative che vengono pre ­
se in ogni regione d'Italia per il 
Mese della stampa comunista con 
fermano che quest'anno gli sfor­
zi dei compagni, degli amici e dei 
lettori tutti dell'Unità sono diret­
ti, anzitutto, a promuovere un d e ­
ciso aumento della diffusione del 
giornale. Le sottoscrizioni, l e f e ­
ste e tutte le altre manifestazio­
ni sono essenzialmente dirètte a 
raggiungere gli obiettivi fìssati 
per aumentare il numero dei let­
tori dell'Unità. 

Al riguardo ogni giorno ci per­
vengono numerose - ed . originali 
iniziative prese da grandi Fede­
razioni o da piccole sezioni co ­
munali. da cellule di grandi a-
ziende e da gruppi di « Amici » 
di piccoli villaggi. 

Come farle conoscere tutte ai 
nostri lettori? Ogni giorno ne d ia­
mo notizia attraverso le nostre 
sedici edizioni dell'Italia centro-
meridionale. E cosi fanno per le 
loro edizioni provinciali le Unità 
di Milano, di Torino, di Genova. 
Ma quando vogl iamo dare l e n o ­
tizie su un piano nazionale (al di 
fuori delle pagine provinciali) lo 
spazio di cui possiamo usufruire 
è sempre poco. Troppo poco. 

E allora? Allora siamo costret­
ti oggi come ieri, come nei gior­
ni scorsi, a dare ai nostri lettori 
solo una parte del le notizie che 
sul « Mese » ci pervengono da 
ogni parte d'Italia. 
" Oggi, tra l e tante, si impongo­
no innanzitutto, per le loro in i ­
ziative Livorno e Sesto Fiorenti­
no. Per discutere del Mese della 
stampa comunista si è riunito i e ­
ri i l Comitato federale della F e ­
derazione livornese del P.C.I. D o -

«Amici dell'Unità» 
Per rivenderla ad un compa­

gno, ad un amico, ad un col­
lega ogni • Amico dell'Unità 
acquisti due copie dell'Unità, 
di domenica contenente un 
Importante editoriale di TO­
GLIATTI all' iniziativa di pace 
di Schvernik. 

GLI «AMICI DELL'UNITÀ», 
organizzino la diffusione straor­
dinaria del giornale, facciano 
pervenire a ROMUNITA' ROMA 
le prenotazioni telegrafiche non 
oltre le 19 di oggi. 

pò una relazione del compagno 
Ervè Pacini, segretario della Fe­
derazione e dopo numerosi inter­
venti che hanno portato un de­
ciso contributo al la preparazio­
ne del « Mese », è stato deciso di 
raggiungere i seguenti obiettivi: 
1100 feste da svolgere in tutta la 
provincia, 30 mila copie dell'Unità 
da diffondere ogni domenica e 
8000 copie i giorni feriali. Nel 
corso della riunione sono state già 
sottoscritte a favore dell'Unità 
100 mila lire. 

Anche Sesto Fiorentino ha fat­
to conoscere i suoi obiettivi per 
il « M e s e » : per la sottoscrizione 
Sesto si propone di raccogliere 
ben tre milioni e mezzo di lire. 
Inoltre a Sesto ogni cellula rea­
lizzerà una festa allo scopo di 
raccogliere intorno al giornale del 

popolo tutti i cittadini e di a u ­
mentare tra essi la diffusione. 

Ed ecco altre notizie dalla T o ­
scana: il 15 agosto, come è noto, 
a Viareggio avrà luogo una gran­
de festa dell'Unità. La festa avrà 
inizio martedì 14 con una serie 
di * manifestazioni sportive • al le 
quali parteciperanno anche a lcu­
ne squadre femminil i . L'oratore 
ufficiale della festa sarà il com­
pagno Adamoli ex sindaco di G e ­
nova e direttore di quelle edizio­
ni dell'Unità. 

Qualche notizia dal tud: 4 cit­
tadini di Avell ino si sono i m p e ­
nnali a sottoscrivere due mil io­
ni per l'Unità. •• . •» • :• 

A Roma, i tranvieri delPATAC 
hanno fissato in due milioni e 
mezzo la somma da versare per la 
sottoscrizione. 

< ; v l 

A 1 ANNI DALL'ECCIDIO 

Milaii craienora 
i martiri della libertà 

di Lasse, Greppi. Ba­
sette In P l a n a Loreto In una 

- commovente cerimonia " 

MILANO, ' 1(K — Sono passati 7 
anni dal bestiale eccidio del nati-
fasciati e Milano democratica non 
ha dimenticato. Questa sera una 
folla di cittadini con le organizza­
zioni partigiane e tutte le vappTe-
sentante popolari al è riunita a 
Piazzale Loreto rinnovando la sua 
inestinguibile riconoscenza verso la 
memoria dei quindici martiri che 
hanno pagato, coq . la vita, la li­
bertà della patria. . .•••* 

Alla manifestazione, ''• preceduta 
da - un > intenso . omaggio . floreale 
durato tutta la giornata ' ai piedi 
del cippo dedicato ai martiri, han­
no parlato Italo Busetto, l'avvocato 
Antonio < Greppi, il repubblicano 
Pastocchl e l'on. Emilio Lussu. ; ,, 

L'on. Lussu. concludendo la ma­
nifestazione, ha accomunato al ri­
cordo del martiri di Loreto tutti I 
caduti per la libertà dicendo che 
il popolo non tradisce mal la de­
mocrazia ed è sempre pronto • a 
difenderla, con la libertà, l'unità 
e l'indipendenza nazionale.- ,, 

LA LOTTA DEI SICILIANI CONTRO LE SMOBILITAZIONI 

L'OMSSA dì Palermo 
occupata dalle maestranze 
. La Direzione Insiste nel licenziamenti - Adesione po­

polare alla battaglia per la salvezza delle Industrie 
i W W • 

PALERMO, 10. La lotta del 
lavoratori palermitani • in difesa 
delle industrie siciliane minacciate 
di smobilitazione si è Improvvisa­
mente inasprita per il gravissimo 
comportamento della direzione del­
l'officina meccanica OMSSA. che 
ha > mantenuto l 103 licenziamenti 
annunciati, nonostante il presiden­
te della Regione fosse intervenuto, 
sotto la pressione popolare, per so­
spenderne l'esecuzione. ••••_. 
• La notizia ha accresciuto la col» 

lera e lo spirito di combattività 
delle maestranze dell'officina, che 
hanno proceduto all'occupazione 
della fabbrica, manifestando la de­
cisa ' volontà di opporsi all'inizio 
della liquidazione dell'importante 
complesso meccanico. ' ;> 

Mentre 11 presidente della Re­
gione, la cui Iniziativa è stata cla­
morosamente • ignorata dagli indu­
striali, partiva alla volta di Mes­
sina per presenziare ad una ceri-

IL PRUCESSO HI VITERBO RINVIATO AL 27 AGOSTO 

L'intervistatore di Giuliano 
sui mandanti di Portella 

Sono stati citati anche il prete che unì in matrimonio Marian-
nina e Pasquale Sciortino e tre funzionari di Pubblica Sicurezza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 10. — Giornata di 

decisioni, quella di oggi, alla Cor­
te di Viterbo: ricapitolando tutte 
le richieste formulate dalle varie 
parti e dopo una dotta discussione 
sostenuta dagli • avvocati di Parte 
Civile sulla citazione del giornali­
sta Jacopo Rizza, il presidente D'A­
gostino, ha sciolto tutte le riserve 
accumulate nelle ultime settimane 
del processo, disponendo la chia­
mata di nuovi importantissimi te­
sti e rinviando la prosecuzione del­
le udienze a lunedi 27 \gosto. Due 
settimane di sospensione daranno 
modo a magistrati, avvocati, gior­
nalisti e imputati di ritemprare le 
forze per la • ripresa che si prean­
nuncia densa di nuoci interessan­
tissimi sviluppi. 

L'udienza aveva avuto inizio con 
una richiesta dell'avv. Tino della 
Parte Civile il quale aveva con 

Le esigenze dei lavoratori della lerra 
illustrale da Dosi al ministro Fanlani 
Rapida applicatone ed estensione della legge M stralcio „ ad altre zone - La riforma 
del contratti agrari - Reprimere le rappresaglie degli agrari nelle province del Nord 

La Segreteria della Confederter-
ra Nazionale si è incontrata con 
U Ministro delTAcricoltura, Pan­
tani, al quale sono stata prospet­
tate dal segretario generale, sena­
tore Boti, e dal senatore Manci-
nelli, l e necessità dell'agricoltura 
itali-Mna nell'interesse dei lavora­
tori della terra, dei produttori e 
della produzione. - -. 

In-merito alla legge Stralcio è 
stato fatto presente che è neces­
sario accelerare l'azione degli En­
ti, troppo lenta fino a diventare 
in questo ultimo periodo stagnan­
te. Occorre accelerare l'assegna­
zione effettiva di terra senza di­
scriminazioni; valersi della colla­
borazione del Comitati o dell» Con­
sulte Popolari le quali possono da­
re le indicazioni più utili e fonda­
te circa l e condizioni dei richie­
denti. le loro necessità familiari « 
Q loro bisogno di terra; rendere 
più rapida l'assistenza ai contadi­
ni assegnatari; applicare la legge 
Cul lo-Segni che oggi è costante­
mente elusa dagli ispettorati del­
l'Agricoltura, nell'Italia centrale. 
- La segreteria della Confederter-
ra ha richiamato inoltre l'atten­
zione di Fanfani sulla legge di ri­
forma dei contratti agrari precisan­
do che la Confederterra chiede che 
a progetto di legge sui contratti 
agrari già approvato dalla camera 
dei Deputati venga approvato ra­
pidamente dal Senato. 

Rendendosi Interprete dei desi­
deri espressi dai lavoratori della 
terra per l e opere di bonifica, di 
irrigazione e di trasformazione, la 
segreteria della Confederterra ha 
chiesto misure energiche per ob­
bligar* i proprietari dei terreni 
bonificati a procedere rapidamen-

- la alla trasformazioni fondiarie. _ 
Par la difesa della produzione, 

l a relazione alla crisi di marcato 
di molti prodotti agricoli, che col­
pisce specialmente 1 piccoli pro­
duttori, la segreteria dalla Confe­
derterra ha posto l'esigenza di una 
efficace difesa del prodotti attra­
verso interventi governativi, per 
la regolamentazione del mercato e 
della importazioni ad esportazioal 
a di radicali misure contro la spe­
culazione e le frodi. 

Irr partfeolara, A compagno Bo­
ti ha richiamato l'attenzione del 

ministro sulla situazione del setto­
re lattiero - caseario, del vino, ta­
bacco, canapa, pomodoro e sull'au-
mentato costo dei mezzi di produ­
zione (concimi, macchine). 

Tanto i l zen. Bori che il senato­
re Mancinelli hanno infine fatto 
presente • la necessità che siano 
stanziati maggiori fondi per i cor­
si professionali. 

Al termine del colloquio, il com­
pagno Bosi ha informato il Mini­
stro dell'Agricoltura sulla grave 
agitazione che ha investito l e pro­
vince di Cremona, Brescia, Pavia, 
dove sono state minacciate contro 
l salariati fissi, numerose disdette 
senza giusta causa. -
• La segreterìa della Confederter­

ra ha chiesto all'on. Fanfani di 
farsi interprete presso il Ministro 
del Lavoro della necessità di in­
tervenire urgentemente per evita­
re inevitabili turbamenti causati 

dai licenziamenti in massa e dalle 
rappresaglie da parte degli agrari 
nei confronti dei salariati fissi. 

Un passo deHa C.6.I.L 
per il sussidio ai braccianti 

II ministro del lavoro sen. Rubi' 
necci, ha ricevuto gì! on.ll DI Vit­
torio e Santi e ti dott. Lama, in 
rappresentanza della Segreteria del­
la CGIL- Nel corso della conversa­
zione dopo • uno scambio di idee 
sugli sviluppi della - riforma della 
Previdenza Sodale, e - Bulle princi­
pali vertenze in corso, l'on. Di Vit­
torio, ha pregato 11 ministro di sol­
lecitare l'emanazione del regola­
mento per 1 sussidi di disoccupa­
zione del lavoratori agricoli « la 
presentazione al Parlamento de] di­
segno di legge per 11 miglioramento 
fcgil assegni familiari. 

solidi argomenti, caldeggiato la ci­
tazione del giornalista Jacopo Riz­
za e del direttore del quotidiano 
palermitano * L'Ora»; Pier Luigi 
Ingrassia; dopo di lui il prof. Sot-
Qiu, sempre nell'interesse della 
parte civile, aveva chiesto la cita­
zione del dott. Roselli, l'ispettore 
mandato dal Ministero dell'Interno 
in Sicilia all'indomani della strage 
di Portello, del ten. col. Denti, che 
dovrebbe testimoniare a proposito 
di un interrogatorio reso a lui dai 
due fratelli Genovesi, dei com­
missari di P.S. La Marca, Alber­
i n i e Modica, capi di Gabinetto 
dell'Ispettorato di P.S. in Sicilia 
al tempo de''e indagini sulla strage 
di Portello, del maggiore dei C.C. 
Giallombardo che, ricoprendo £ 
grado di capitano dell'Arma in Si­
cilia uccise, dopo un conflitto a 
fuoco, il bandito Salvatore Ferreri 
detto « Fra Diavolo », dell'ex di­
rettore generale di Polizia Ferrari 
e del gen. dei Carabinieri Taddei 
che si recarono in Sicilia subito 
dopo la strage di. Portello e dai 
quali analmente si potrà sapere, ha 
affermato U rappresentante delta 
parte civile, chi furono gli uffi­
ciali investiti della responsabilità 
delle indagini sulla strage di Por-
iella, poiché sembra che nessuno 
se la voglia assumere. . . . 

La Parte Civile aveva chiesto, 
Inoltre, la • citazione di padre Di 
Bella, il parroco di Montelepre che 
uni in matrimonio la sorella di Sal­
vatore Giuliano, Mariannina, con il 
latitante - Pasquale Sciortino, nel 
corso di una sontuosa cerimonia 
alla qtwle parteciparono, al gran 
completo, tutte le squadre della 
banda Giuliano e che fu celebrata 
nella casa del bandito a Montele­
pre, nell'aprile del 1947. 
• Concludendo, la parte civile, 
per bocca dell'avv. Sotgiu, ha chie­
sto alla Corte di intensificare le 
ricerche relative alla perquisizio­
ne compiuta nello studio del pa­
dre del maresciallo Lo Bianco, per 
arrivare finalmente in possesso dei 
fascicolo relativo, ed ha insistito 
nella richiesta di citazione dell'o­
norevole Mario Marino Guadalupl, 
estensore di una documentata re­
lazione sulla situazione siciliana in 
relazione alla banda Giuliano. 

La difesa si è opposta alle richie­
ste della parte civile ed il P.M. 
si è associato a quella telalica ai-

Un panfilo turco in fiamme 
s'inabissa nella baia di Giardini 

- - • » ' - . _ . « 

II capitano della piccola nave e ana giovane americana ustionati 

• CATANIA, 10. — Nel la bada 
di Giardini, i l lussuoso panfilo 
turco « R u y a » , di proprietà del 
»ig. Nardin, ivi ancorato da qual ­
che giorno,- prendeva fuoco e> ben 
presto l e f iamme, propagatesi r a ­
pidamente, avvi luppavano- l*im-
barcazione formandone un grande 
rogo. . . 

L'incendio, sviluppatosi nella 
sala motori • c o n conseguente 
scoppio di carburante, avveniva 
mentre parte dell'equipaggio era 
a terra per i rifornimenti, e parte 
a bordo, che stava apprestando 
la piccola nave per la imminen­
te parteraa per Napoli . 

Mentre i presenti a bordo cer ­
cavano di contenere l'irruenza 
d e m n e e n d i o accorrevano da ter­
ra molte barche eoo tutti 1 m e z a 
antl- incendio a disposizione, n o n ­
ché l e autorità. Dopo alcune ore 
di lotta contro l e fiamma, q u e ­

ste venivano domate- D e l p a n ­
filo è rimasta intatta la parte 
prodiera e lo scafo, mentre tutto 
il resto era stato carbonizzato; 
durante l e prime ore della notte, 
però, per una falla sotto la ca­
rena, la piccola nave si inabis­
sava lasciando vis ibi le fuori dal ­
la superficie dell'acqua la parte 
estrema dei due alberi. 

I l panfilo era giunto dalla Gre­
cia con a bordo Mr. Rusel Door, 
capo dalla missione « ECA » in 
Turchia, in compagnia della con­
sorte, del la figlia e di qualche 
amico, con itinerario di crociera 
lungo i l Mediterraneo. 

Nell'opera di spegnimento d d -
l tncend io la giovane Virginia 
Door e d il primo ufficiale della 
nave . s ig . Korstagrtt, r imanevano 
ustionati al la faccia e a l l e brac­

cia per eoi , trasportati all 'ospe­
dale, ven ivano dichiarati guari­
bili in. 15 giorni s, e. 

Acciuffato lafla polizia 
un ladro i l motoleggere 

PAVIA, lo. — Sulla base delle se­
gnalazioni pervenute da Livorno. La 
Spezia, QenoTa Verona Verbania a 
altre .dodici località dell'Italia set­
tentrionale la polizia ha tratto oggi 
in arresto il milanese asenne Enrico 
Giorgi perseguito da numerosi man­
dati di cettun» per attività trutta!-
dina, in cui al ara apectalizzato. • 

Hai giro di pochi masi 11 Giorgi 
ara riuscito a truffare numerosi no-
tegglatort di motoleggera • nlelelet. 
te, facendosi affidare in noleggio 
13S motomaast a velocipedi, eoa poi 
rivenderà par proprio conta. 

la citazione del piomalista Rizza. 
La Corte, dopo due ore circa di 

permanenza in camera di consiglio, 
ha cosi deciso: sono state accolte 
te richieste relative alla citazione 
dei giornalisti Jacopo Rizza e Pier 
Luigi Ingrassia, direttore dell'-Ora 
del Popolo» di Palermo, dei fun­
zionari di polizia • Albertini e La 
Marca, dell'ex questore di Palermo 
Giammorcaro e del parroco di Mon­
telepre, padre Di Bella. Tutte le 
altre sono state respinte. 

Di una certa importanza appare 
il fatto che il procuratore generale 
si sia associato alla richiesta di 
citazione del giornalista Rizza, Co­
stui, infatti, dovrebbe deporre su 
una circostanza assai delicata: le 
confidenze che gli avrebbe fatto 
Giuliano circa i nomi dei mandanti 
della strage di Portello. 

B . B . 

Il giornalista Jacopo Rizza che 
intervistò Giuliano poco prima 
che venisse ucciso, è stato citato 
dalla Corte per testimoniare a 

Viterbo 

monia ufficiale, gli operai penetra­
vano ordinatamente all'interno del­
lo stabilimento e ne sprangavano 
i cancelli. Nella fabbrica i lavora­
tori hanno esaminato in assemblea 
tutti gli aspetti della grave ver­
tenza. ,&.,-•;•>• -:---- •''•£ ••*•,.,:•.'••'•'.-'.'••'; 

Nel pomeriggio 1 deputati ' del 
Blocco del Popolo Macaluso e Fa-
sone si sono recati all'OMSSA do­
ve sono stati accolti dalle mae­
stranze con wna manifestazione di 
simpatia e di entusiasmo. I lavo­
ratori hanno ribadito la loro vo­
lontà di non abbandonare la fab­
brica fintantoché gli annunciati l i­
cenziamenti non saranno stati re­
vocati. • / -

Una petizione di protesta * che, 
per iniziativa di alcuni cittadini, 
è stata portata di casa in casa nei 
quartieri adiacenti all'OMSSA, ha 
raccolto l'adesione dì diverse mi­
gliaia di cittadini. 

Nella giornata di domani, sabato, 
saranno tenuti comizi volanti in 
tutti i quartieri di Palermo per po­
polarizza» la lotta degli operai e 
mobilitare la cittadinanza contro la 
nefasta politica del governo che 
condanna a morte l'industria na­
zionale. -;,. s,/..; ••.: ': • 

Di Vittorio espone a Campirli 
la grave situazione dell ìmhnhia 

Il Ministro dell'Industria, onore­
vole Campili!, ha ricevuto Ieri Di 
Vittorio e Santi ed il dott. Lama, in 
rappresentanza della Segreteria 
della C.G.I.L. Ì quali hanno esposto 
al Ministro alcune delle questioni 
più importanti ed argenti di carat­
tere sindacale del settori dell'in­
dustria e. In modo particolare, la 
grave vertenza tuttora in - corso 
delle REGGIANE. 

11 Ministro Campili] ha assicura­
to I rappresentanti della CGJ.Ii. 
che tutti 1 problemi segnalati sa­
ranno esaminati con la massima 
attenzione.- ••-.•••• 

I sindacati sollecitano 
le trattative per gli sfatali 

La Segreteria della C.G.IX.. in se­
guito alla comunicazione del Presi­
dente della Camera, on. Gronchi, 
alla organizzazioni sindacali, aecon 
do la quale 1 rappresentanti dei la­
voratori saranno convocati prosai 
inamente dai Ministri competenti 
per l'esame del'provvedimenti eco­
nomici In favore degli statali, ha de­
ciso di convocare per oggi il comi­
tato di coordinamento del pubblici 
dipendenti. 

Si apprende Inoltre, che dopo la 
riunione comune tenuta dal segreta-

Scioperi e proteste a Milano 
dopo la tragica sciagura di giovedì 

Tatti 1 cantieri edili termi per due ore - 1 respon­
sabili del crollo di via Carducci tuttora; latitanti 

MILANO, 10. — L'ondata di col­
lera che ha investito la città per 
la tragica morte dei due muratori 
travolti nell'orrendo, crollo di un 
ponte dal nono piano del gratta­
cielo in costruzione in via Carduc­
ci, ' ha avuto oggi un'immediata 
manifestazione ' nel compatto scio­
pero generale proclamato dai mu­
ratori di tutti i cantieri < edili di 
Milano, dalle nove alle undici. -~ 

Lo sciopero, deciso dalia CdJ*. 
e dall'UIL, ha bloccato per due ore 
tutti i cantieri edili. Brevi sospen­
sioni del lavoro sono state effet­
tuate anche nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro, in segno di 
protesta contro il pauroso susse­
guirsi di sciagure sul lavoro cau­
sate dall'avarizia del padronato. • 

Delegazioni di operai si sono re­
cate dal prefetto e dal sindaco chie­
dendo urgenti misure protettive. 
Ovunque, le L manifestazioni orga­
nizzate dai lavoratori sono state 
caratterizzate " da - ima imponente 
mobilitazione unitaria che compen­
dia la sdegnata condanna della cit­
tadinanza milanese contro il reci­
divo disprezzo della vita umana 
dimostrato dagli industriali. 

I Tesponsabili del tragico crollo 
di ieri sono tuttora latitanti. Con­
tro di loro è stato spiccato manda­
to di cattura per duplice omicidio 
colposo e per lesioni gravissime. 

In prefettura, ieri sera, ha avu­
to luogo una riunione alla ' quale 
hanno partecipato, sotto la presi 
denza elei prefetto, 1 dirigenti del 
le tre organizzazioni sindacali. l'as­
sessore al Lavori Pubblici, i fun­
zionari dell'Ispettorato del Genio 
Civile, dell'Ufficio regionale del la­
voro e di altri enti interessati. Nel 
corso della riunione è stata posta 
l'esigenza di intensificare la vigi 
lanza presso i cantieri edili al fine 
di ottenere la rigorosa applicazio­
ne delle norme di sicurezza che 
garantiscano I lavoratori dall'even­
tualità di incidenti. 

:'•"*• Un nsrli t m ferito 
hi n taiiMite sol totani 

' GENOVA, io. — Un carpentiere 
mentra lavorava nello stabilimento 
8 d di Oornlgttano. « rimasto orrlhtl-
manta afracaliato «otto U peso di 
una gru cha at è taprovvlaamente 
abbattuta. 

ZA gru. adibita ano s p o t amento 
dai me»ertala atiHtfs, a causa di un 

cediménto del terreno, al abbatteva 
fragorosamente, su di un padiglione 
in costruzione, travolgendo 11 car­
pentiere Edoardo Branca di 62 anni, 
da S. Qulrlco. mentre il manovrante, 
Silvio Carbone di 41 anni ha Prato, 
restava schiacciato nella cabina del­
ia gru. - - . - • - . 

Prontamente soccorsi dal compa­
gni di lavoro, che avevano assistito 
Impotenti alla fulminea disgrazia, 
e trasportati all'ospedale, n Branca 
vi decederà in seguito alla frattura 
della volta cranica, mentre il Car­
boni veniva ricoverato con progno­
si riservata. . - . " • • 

della bimba ' Francesca : Antoni di 
13 anni che dopo essere etata colta 
da violentissimi e continui conati 
di ' vomito decedeva nonostante la 
cure più assidue. 

Grave forma di enterite 
-. in proiimia «fi Reggio £ 
REGGIO EMILIA. 10 — Dal 1 

agosto a oggi a Gualtieri si sono 
verificati tre casi di enterite di 
sospetta nature infettiva. Uno di 
questi casi ha provocato la morte 

Un bimbo madoilafo 
orribilmente da un treno 

TREVISO, 10. — A Castagnole 
di , Paese il piccolo Ezio Bandiera 
di un anno e mezzo, elusa la vigi­
lanza dei suoi, si inerpicava sulla 
scarpata della ferrovia per rincor­
rere un cagnolino che riusciva a 
raggiungere in mezzo alle rotaie. 

Malauguratamente in quello stes­
so momento sopraggiungeva un 
treno da Treviso diretto a Monte 
belluria: i l macchinista, accortosi 
solo all'ultimo • istante del bimbo 
poneva mano ai freni, senza po­
ter impedire che la locomotiva lo 
travolgesse sfracellandolo. j 

IMPRESSIONANTE EPISODIO DI BRUTALITÀ ' 

Teneva la moglie 
sequestrata nella stalla 

TORINO, 10. — Da parecchio 
tempo, nel paese di Caselle, era 
stata notata la scomparsa di una 
donna, la 53enne Maria Cargni-
no, ma nessuno aveva mai osato 
recarsi a farle visita, essendo 
noto a tutti i l pessimo carattere 
del di lei marito, i l filatine B e r ­
nardo Vìettl. 

Sul lo strano fatto la gente del 
paese cominciò a mormorare, 
s inché una sorella della Cargni-
no, al la quale era g iunta una 
lettera anonima, i n cut s i affer­
mava che la donna ven iva t e ­
nuta prigioniera dal marito fai 
una stalla, avvertire i carabi* 
nieri che effettuavano una per­
quisizione nella cascina de l V ìe t ­
tl. r invenendo effettivamente 
nel la stalla, distesa su u n m i ­
sero giaciglio, l a 
gnlno. 

Interrogato, fi v'Ietti al m a n ­

tenne ost inatamente sul la nega 
tiva asserendo d i a v e r anch'egli 
sempre dormito come la mogl ie 
nel la stalla, m a quando 1 cara­
binieri scoprivano al piano s u ­
periore del la casa una l inda c a ­
mera da letto, ammise di aver 
sempre dormito ne l la camera 
nuziale 

i _ 

Iniziano le trattative 
alla Celdit di Chieti 

CHUTTI, 10. — Un primo 
è stato ottenuto dal lavoratori dalla 
Celta di CnJetl in lotta contro n 
supersfruttamento. Oli operai di dna 
ce pani, sospesi per aver proclamato 

attuato uno •doperò, net giorni 
scorai, aoao ataO tjsiiiiiitaal al la­
voro. mentre la alleatone é stata 
costretta dalla utetstups unitaria 
dalle mastrinse ad falsine ss trat­
tativa 

rio della Federazione Statali aderen­
ti all'UIL. CGIL ed al Sindacati Au­
tonomi, l'Unione Italiana del Lavoro 
ha inviato un fonogramma al Mini­
stro Vànonl, nuovo titolare .dei Di­
castero del Tesoro, per chiedere una 
Immediata ripresa degli incontri per 
discutere gli Inderogabili problemi 
della categoria del pubblici dipen­
denti. , ' •; •; . . . . v i-.;:-, ..-•-• 

•') / ; '. f ' 

Pauroso incendio r; 
à presso Livorno •'>#• 

LIVORNO, io. — un incendio 
pauroso si è sviluppato nella zona 
boschiva presso 11 paesino di Bibbo-
na (Livorno) in località « Le Ta­
ne ». Le fiamme ben presto hanno" 
trasformato una larghissima ' zona 
boschiva In un enorme braciere. 

Sul luogo ai sono recati i carabi­
nieri del luogo ed hanno appurato 
che trattasi di un Incendio doloso,' 
per cui Bono in corso indagini per 
identificare l'autore o gli autori dei 
criminoso atto. I danni sono lngen-
t l sa lmi . ' • " - - • • - t.,-;-.;rtj •- .-A ' . . . - , ; . ~ ; 

IL NUBIFRAGIO 
IN LOMBARDIA 

• . (Contlnaaslone dalla 1* set;.) ?~:'y: 

favore,'le iniziative delle organiz-» 
zazioni dei lavoratori mentre cri­
tica, indignata, il' disinteresse qua­
si assoluto che il governo mostra 
verso i colpiti da -• questa grande 
tragedia. .:•-...-•.. >•.-, . J • •. .-

Ma il disinteresse verso le vit-> 
time non è l'unica colpa del go ­
verno. Più gravi responsabilità si 
scoprono se si vede con quali mez­
zi il problema delle alluvioni era 
stato affrontato in questa zona. 
Per spendere bene, per risparmia­
re (ma di risparmio non ai parla 
quando si stanziano centinaia di 
miliardi - per il . riarmo) anziché 
imbrigliare i torrenti nelle zone 
alte della montagna, anziché prov­
vedere •' al - rimboschimento che 
proteggerebbe i paesi dalla furia 
della natura ci si é limitati a la­
vori di fortuna; si sono rafforza­
ti gli argini in basso, verso la val­
le. ddve la tempesta ha potuto 
facilmente travolgerli. " 

Questo « risparmio > é costato la 
vita ad almeno 26 persone. Dicla­
mo almeno perché i* numero esat­
to delle vittime sarà possibile cal­
colarlo, quando si sarà sapido qua­
le sorte é 'toccata al pastori che" 
si trovavano - con i greggi sulle 
montagne da cui è partito i l 'ca-* 
taclisma e dei vari grurfpi di tu­
risti - che si erano recati in gita 
sulle atesse montagne. 

Intanto el sa di 26. Ventisei 
« scomparsi », scomparsi perché il 
loro corpo non é stato ritrovato 
(e per alcuni non lo sarà mai), 
ma che senz'altro si possono r i ­
tenere morti'1 — • <-••-•-.-.• * 

Speriamo che questo tremendo 
dramma possa servire dì mònito. 
Certo é che i lavoratori comaschi 
non lasceranno il problema in ba­
lla del disinteresse del governo.. 
Essi esigono che i lavori necessa­
ri siano eseguiti. Tragedie come 
quella che l'Alto Lario ha vissuto : 
l'altro giorno, non devono più r i - • 
pelerei. r- — v "' —-= - . -

Nuovi particolari ai apprendono 
intanto questa sera. Nel pomeriggio 
di oggi 11 parroco di Livio, aiutato 
da alcuni parenti dei disperai nel ­
l'opera di ricerca dei cadaveri, ha 
rinvenuto, sotto un grosso macigno, 
una gamba probabilmente di un 
uomo. Sul luogo dell'immane scia­
gura é giunto un battaglione - del 
Genio che ha subito iniziato l'opera . 
di sgombero delle macerie e d i 
rafforzamento degli argini. •• •-

Un nuovo.nubifragio, fortunata-: 
niente meno violento, ma cha h a 
provocato nuovi danni, si é sca­
tenato oggi sulla Val Henaggio e 
sulla Valle Solda, dove due ponti 
di Isgno sul torrente Cuccio sono 
crollati. • • " - •' • ••*' -

Il livello del lago di Como si e, 
nel frattempo, alzato in modo sen­
sibile. tanto che in citta ha oltre­
passato la riva allagando la piazza 
Cavour. - - • - , . ' , 

L'Adda e l'Adige 
rompono gli argini 

' ' " aaeaasaaia* 

Gravi notiate, giungono da Ville 
di Cbiavenna. dove l'Adda tn plana 
ha travolto una diga, rovesciando 
un'enorme ondata che uà investito 
la ferrovia presso a Villa Cbiaven­
na. Molti paeat della valle di Cbia­
venna, Spluga e Breglla sono stati 
evacuati. Le popolazioni al allon­
tanano terrorizzate *- dall'epicentro) 
della piena, cercando disperatamen­
te di sottrarsi alla furia delle ae­
que. Tra olandesi sono rimasti fe­
riti. un ragazzo francese è disper­
so, un bambino di set rneaL strap­
pato dalla culla non * stato ritro­
vato. 
'" L'Adda ha straripata anche a Ba-
senda di Taglio Invadendo l comuni 
di Faedo. Bamntsiio, Treons e De» 
leblo. I danni sono notevoli. La fer­
rovia deU'Alta Valtellina, Investita 
dalle acque è Interrotta per oltre 
u à «huosoetro. . 

Ancne l'Adite he rotto ga; argtzd. 
in Val Venosta, sllagawln U 
di Lesa, ImmMailinosÉS 
to dalla popolaslone che è riuscite, 

pena in tempo, issila zona di Se-
torno t n f u m le grazatzea. 

La strada «et Brenaara è 
bloccata per a l a n e ose e 
qaeue «suo SMvto. Le frane et 
seguono 

'X%'-

-u^i 

•'•V""V •*-.•'! 
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Oggi in seconda Disione assoluto ai cinema 

Maone- emonia-Quattro Sortane -^ttorìa 
gimbra-Sovinelli - Qolden - Boia dì Rienzo 
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LOTTE d a LAVORO 

Ir 
Le riveiidica/joiii 

_ i alimentaristi 
i [i-i* • J' --• .•'''•*•' ' • • r _ ' «' -• •• *'" •',-
v C ^ ' tfna •" categoria 'di " lavoratóri 
$9. c h e raggruppa centinaia di « l i ­
te: Alicia di unità, è costretta a la-
g. vorare nel nostro paese in con -
|*. tìfeiotti inimmaginabil i e con r e -
K tribùzioni nettamente insudicienti 
v «garantire Io stretto indispen-
ìl'«abile alla vita. -'•*•-• 
*& Si tratta : degli alimentaristi, 
;'; dei lavoratori addetti alla pro-
£•; duzione del formaggio, dei sa-
?•, lumi, delie conserve animali e 
;': vegetal i , dei dolci, dei liquori, 

<U del ghiaccio, delle bevande, de l -
f;?i;Ià /arina e pasta, ecc. (Appar­
i i - tengono a questa categoria ait­
i c e n e 4 panettieri ai quali il p a ­

dronato nega la rivalutazione e 
\s>gli scatti di contingenza). • 
•••;.» Questi lavoratori, come è rl-
O sultato il mese scorso a Firenze 

;«Ua 1 / Conferenza Femmini le 
., del le lavoratric i . allmchtariste, 

..: sonò costretti, in quasi tutte le 
* branche della wòdusione, a la­

vorare ad un ritmo inumano, ed 
'- in condizioni antigieniche tali 

che gli infortuni e le malattie 
\ V dilagano vertiginosamente, Mag-
:;,': giomiente colpite sono le donne. 
• . le ragazze che assunte all'età di 
}„>. 14 anni vengono licenziate ah 
; Tetà di 18 anni perchè... troppo 

•--; anziane. • 
'.'•<_-: 1 dati u n c i a l i p iù recenti del-
,;,.. l'Istituto Centrale di Statistica e 
'•$ del Ministero del Lavoro, danno 
V', per il lavoratore alimentarista 
.«'•'. una retribuzione mensi le di lire 
t 21.086 che è inferiore di più di 
Y quattromila l ire alla media delle 

;;••;• retribuzioni del le categorie i n -
r dustriall e d i più di diecimila 
:-• l ire mensil i al le retribuzioni di 
'- •• a lcune specifiche categorie de l ­

l'industria. • -—.-—. -~-
.' Si tratta di dat i ufficiali, g o -

':'J vernativi , che si riferiscono a 
(••'.; retribuzioni spesso non corrispo- . 

sta, in violazione ai contratti e 
• alle leggi.. 
p Mentre t lavoratori detle olire: 
; categorie ad ogni incremento • 

f-V della produzione e ad ogni in-
, iensi/icazione del lavoro hanno 

",:- saputo, almeno, in parie, impor-
r\ re.la corresponsione di un pre-; 
'%?• mio di produzione, un cottimo < 
. collettivo o un'indennità di man-
• "'•• cato cottimo, i lavoratori ali-

mentaristi, pur di fronte ad un 
• '• intensificato sfruttamento, non 
: hanno saputo, per una serie di 

? ; ragioni che verremo esponendo, 
't ; trovare la fòrza è le forme d* -
;- : lotta atte ad impórre le loro ti-.-
>.; , vendicazioni. •-*- •..•-.,.•• 
&'"• D i fronte all'atteggiamento pa-
s-. dronale, particolarmente intran-
)l-algente, la nostra Federazione e 
:.- le < altre organizzazioni dei • la-

':-'••: voratori hanno realizzato al cen-
<•:•'. tro e alla base una salda unità 
V>J d'azione. Denunciato il vecchio 

contratto di lavoro, ormai ina-
Y.i deguato, i lavoratori hanno pre-
i'*r sentato un nuovo schema di con- < 
•.; tratto'comprendente quegli isti­

tuti atti a sanare la situazione 
&t e proponendo miglioramenti per 
<; i alcuni altri; come indennità di 

, lavoro disagiato, lavori discon­
tinui, ferie, ecc. 

Tuttavia ali industriali duran­
te U dimissióni perii rmntìtto 

~-> del contratto hanno chiuso l'o-
::i recchlo alle nostre argpmenta-
;?r' zfoni. Essi ai sono rifiutati di 
.£••! prendere i n considerazióne le 
£r nostre richieste per il premio di 
.;: produzióne quale contropartita 

ÌJ,Ì per il maggiore sforzo imposto 
><+i ai-lavoratori: ' >•-•'• 
:*-;•• Gli industriali s i i l ludevano 
:\> di eludere ancora una volta le 
•v richieste àe\ lavoratori, i quali 

.'• : volendo ottenere un contratto 
";• unico per tutta là categorìa si 
ritrovavano in condizioni di lotta 

.> Mvantaggiósa. Infatti, i periodi 
;,,. di maggiore produttività ' (e 
v quindi di maggiore vulnerabili-
-y.-,: té per gli industriali) ' variano 
••??• per le industrie alimentari da 
:?categoria a categoria: ghiaccio. 
/ 'birra, ecc., nell'estate; prodotti 
v dolciari in autunno, ecc., su que-

ste condizioni là lotta unitaria 
' ;; è quindi difficile organizzarsi, 
vff: L i rappresentanza dei lavóra-
:;• «òri. pertanto, di fronte alla dif-

;.'. / icol tàdi ottenere un contratto 
•\> unico soddisfacente per tutti i 
&;,. lavoratori, tenendo conto della 
) - - stagióne in corso ha impostato 
£-< immediatamente il problema del 
,-;> confratto per le categorie d e l 
it-:\ freddo, delle bevande, del le c o n -
?* -• serve vegetali. 1 lavoratori so-

no già in movimento nelle Pro­
vincie, mentre noi chiediamo di 

ify^iniziare le trattative al eentro. 
i^.f. • Che le nostre ' richieste e la 
fe nostra nuova piattaforma di lotta 
t ; siano giuste é dimosrtato dal 
'•v^ fatto che a Torino i lavoratori 
{.\-' del freddo hanno ottenuto dat-
^ la Sugar u n anticipo di L. SO 
5 Ì5 m i l a su l premio d i produzione 
.Y p e r i i perìodo che va da luglio 
'A \ a dicembre di quest'anno, men-
!̂ !-. tre, « Milano i lavoratori della 
ir*" Birri Italia hanno avuto un an-
l^ ticipo di L. 58.000; A Brescia 
0:- alla Birra Wuhrer ore SO di pre-
iZi' mio, «Ite Centrale Latte Comv-
•%•- • naie un premio mensile varian­
t i te tra le 9.500 e le 4-500, mem-
If- tre la Ditti SAJC11*. (casei-
^,l'lieto sempre di Brescia, ha 
> ^ corrisposto ai propri dipendenti 
i^f.nn premio annuale di ore 120. 
f^i.Altri acconti sono itati già ot-
y/. tenuti in nnmerosi centri del-
%t~: l'Emilia. -
W-" t lavoratori alimentaristi so-
W/.\ no .decisi md .ottenere, una nuo-
?<£r va volta; soddisfazione, ad usci­

re dallo stato di minorità in 
, cui sono stati ridotti, per que-

fm^ sto hanno serrato i ranghi, han­
no realizzato l'nnitè d'azione 
fra gli organizzati deRe diverse 

%$•' Confederazioni e i non oroaniz-
S-«rti, fra operai ed impiegati. 
*-* -"-•'-•- GASTTANO nnmunxzi 

Sasrctario deUa F.IXJJL 

• & , 

m Itomi 
?» P A K I G L M. — Con l'esplicito 

m s e n s o de l le autorità francesi, 
! se t r o p M americane si stanno i n . 
! atallando te a l cun* regioni del 

costruite 

Radio Parici, citando tm'tafor-
da foot* aine-
*chc ' circa ' vai 

41 strTisso» 
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el l tarocoadi 
DI 

w - -
larrttaria amlsrà a 7J0t 
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Un» desolai» visione del nubifragio nell'Alto Lario. Macigni e fango hanno ricoperto di uno strato 
; melmoso interi paesi costringendo le popolazioni ad abbandonare le case . 

PROTESTA DI TIRANA A PALAZZO CHIGI 

e navi italiane 
territorio 

Tre navi provenienti dall'Italia che si erano avvicinate a 
Capo Poli : sono state messe in, tnga dalle batterie costiere 

TIRANA, .10. — Il Ministero degli, 
Affari Esteri della Repubblica po­
polare di Albania ha rimesso alla 
Legazione italiana a Tirana una 
nota di protesta per le 10 vtplazlonl 
delle frontiere nazionali compiute 
da aerei e navi italiane nel perìodo 
tra il 1" ed il 30 luglio scorso. 

La nota cita il caso, verificatosi 
il 28 luglio a mezzogiorno, di un 
aereo italiano proveniente dall'Ita­
lia, che ha sorvolato le acque ter­
ritoriali albanesi e la città di Vivar. 
L'apparecchio - ha quindi dirottato 
verso l'Italia. •>.-•-'• •....•..'• 

Il 28 luglio, alle ore 23, tre navi 
provenienti dall'Italia sono entra­
te nelle acque territoriali albanesi 
e si sono avvicinate a Capo Pali, 
in direzione dell'estuario delI'Ar-
zen- W fuoco:delle, batterie,.^ostiere 
na costretto! je navi a far ritorno 
indietro. . 

Il 30 luglio, alle ore 14, un aereo 
italiano ha sorvolato Saseno e Vlo-
ra, ed ha quindi dirottato 'verso 
l'Italia fatto segno al fuoco delle 
batterie costiere. • .: >-• , - - — 

Il Ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica popolare di Alba­
nia protesta energicamente contro 
le flagranti violazioni dell'integri­
tà territoriale del Paese da parte 
di aerei e navi italiane e ricorda 
al Governo. italiano la responsa­
bilità che si assume nel perpetrare 
simili atti ostili, intesi a mettere 
a repentaglio la pace in questa par­
te del globo. -.'•••• .*•.'-" "• . "• 

In Cina verrà creata 
«l'immensa fascia forestale 

PECHINO, 10 (Telepreu): — La 
agenzia Nuova Cina informa che 
sono in via di attuazione i piani 
per la creazione nella parte nord­
occidentale della Cina' di una im­
mensa' fascia forestale allo scopo 
di contenere la penetrazione di 
sabbia dal deserto di Gobi. La cin­
tura boscosa partirà da Yulin, nel­
la . provincia settentrionale del 
Shènsi, e terminerà a Kiuchuan. 
città' commerciale del Kansu sul­
l'unica via della Seta. AI suo com­
pletamento, essa si estenderà - su 
1500 lem. parallelamente alla Gran­
de Muraglia. 

La prima fase che consisteva nel 
trapianto dei giovani alberi si è 
conclusa in primavera e riprende­
rà non appena terminata la stagio­
ne delle pio'ggle. A questo lavoro 
prendono parte 300.000 contadini.1 

Contemporaneamente una fascia 
boscosa frangivento verrà creata 

nella provincia meridionale • del 
Sinkiang e nelle regioni. che s! 
estendono lungo il corso superiore 
del - Fiume Giallo. Nell'attuazione' 
di questa opera grandiosa, è stato 
fatto tesoro delle > esperienze ac­
quisite dai contadini 4 c l Sinkiang 
durante la creazione delle oasi nel 
deserto. .-•-•.-

La Camera americana 
; approva le spese miKfari 
NEW YORK, > 10. — Una deci­

sione americana - che prova pro­
prio . oggi la verità delle afferma­
zioni della « Pravda ». è •. quella 
adottata dalla Càmera del rappre­
sentanti. la quale ha approvato la 
richiesta di Truman dei 56 miliardi dagli Stati Uniti 

e 62 milioni di dollari per le spese 
Inerenti alle tre forze armate, per 
l'anno finanziario 1. luglio 1951-30 
giugno 1952. . Nessun, tentativo è 
stato -fatto dalla Camera per r i ­
durre il bilancio militare. E', da 
rilevare che nella cifra non sono 
comprese le epese per la guerra 
in Corea che saranno richieste a 
parte. 

Truman ha dichiarato Ieri, in 
merito al messaggio di Schvemik, 
che sarebbe interessato a - sapere 
«se il governo sovietico sia real­
mente sincero e se abbia intenzione 
di abolire le restrizioni che appor­
ta alle relazioni tra* il popolo russo 
e altri popoli». Truman si- è però 
bène guardato di rispondere circa 
là politica di <fis'crJfhihazione com­
merciale verso l'URSS perseguita 

DOPO IL MESSAGGIO DI 8CHVERNIK A TRUMAN 

di pace fra i Cinque 
MOSCA, 10. — I messaggi scam­

biati fra il Presidente del Presi-
dium del • Soviet • Supremo del­
l'URSS, Schvcrnik, e il Presidente 
Truman continuano ad attirare la 
attenzione- della • stampa sovietica 
la quale pubblica oggi, dedican­
dovi una pagina e mezzo, le rea­
zioni registratesi in numerosi pae­
si fra: i quali la Cina, la Polonia, 
la Bulgaria, la Cecoslovacchia, lu 
Romania, l'Albania, l'Ungheria, la 
Germania Orientale, gli Stati Uni­
ti, l'Inghilterra, la Francia e l'Ita­
lia. La «Pravda.» scrive: «Espri­
mendo l'inflessibile determinazione 
degli esseri coscienti di tutto il 
mondo di . sventare la minaccia di 
un'altra guerra mondiale e di raf­
forzare le relazioni fra le Nazioni, 
il governo sovietico ha per due 
volte avanzato la proposta che gli 
Stati Uniti d'America, la Gran 
Bretagna, la Cina, la Francia e la 
Unione Sovietica uniscano i loro 
sforzi allo scopo di sostenere la 
pace e la sicurezza internazionale, 
e concludano un patto di pace. Le 
conclusione di un tale patto sareb­
be di enorme importanza' per il 
consolidamento della pace. Esso 
aumenterebbe la fiducia di tutti 
i pòpoli nel mantenimento della 
pace, permétterebbe di ridurre gli 
armamenti, alleggerendo il tal mo­
do il fardello delle spese di guerra, 
sopportate dai popoli. * ' 

Il mondo intero conosce le ri­
petute propòste dell'Unione So­
vietica per la pacifica sistemazione 
del conflitto coreano. Recentemen­
te, la voce del rappresentante del­
l'URSS alle Nazioni Unite si è le ­
vata ancora una volta per solle­
citare la fine dello spargimento di 
sangue in Corea. •••-.';' 

Lo Stato sovietico ha" sempre 
cercato e cerca di rafforzare pra­
ticamente le relazioni d'affari. 
commerciali e d'amicizia con tutti 
i paesi e le nazioni, n popolo so­
vietico sostiene che le relazioni fra 
i paesi debbano • essere costruite 
sulla base dell'eguaglianza e del 
mutuo rispetto dei diritti e degli 
interessi di tutte l e nazioni, gran­
di e piccole. L'Unione Sovietica 
appoggia ogni iniziativa che miri 
sinceramente a rafforzarci legami 
tra le nazioni. ' . • " ' • -

I popoli dell'Unione ' Sovietica 
sono completamente impegnatine! 
lavoro di edificazione T civile. ' Lo 
Stato sovietico sta sviluppando la 
costruzione di nuove gigantesche 
centrali idroelettriche e sistemi di 
irrigazione, sta creando le condi­
zioni. per l'ulteriore miglioramento 
del.tenore di vita della popolazione 
del nostro P a e s e . , .. -...,... 

Lai politica d'i pace e di sicurez-
ra, di eguaglianza ed amicizia del-

guita dall'Unione Sovietica, è o-
steggiata da una politica avversa 
— dalla politica ' di preparazione 
e scatenamento di un'altra guerra, 
che viene attuata dalle forze ag­
gressive degli Stati Uniti d'Ameri­
ca, dalla Gran Bretagna e dagli 
altri Stati imperialisti. : 

Le masse non hanno bisogno del­
la guerra, che è voluta dai milio­
nari e dai miliardari perchè pos­
sano trarre sovrapprofitti e sac­
cheggiare gli altri paesi. Allo sco­
po di scatenare una tale guerra, i 
circoli dirigenti degli Stati Uniti 
d'America, dietro le spalle ed al-
l'ossuro dell'URSS, hanno stipu­
lato l'alleanza militare aggressiva 
del nord-atlantico, stanno stabi­
lendo una vasta rete di basi mili­
tari sul territorio degli Stati stra­
nieri, ; stanno rimilitarizzando la 
Germania occidentale, restaurando 
il militarismo giapponese e condu­
cendo ' una gigantesca corsa agli 
armamenti. 

Il popolo sovietico e-milioni di 

persone al di là delle frontiere del 
nostro Paese vedono • quotidiana­
mente come la politica e l e azioni 
del Governo americano contrasta­
no con le sue dichiarazioni verbali 
sul mantenimento della pace, con­
trastano con i desideri pacifici del 
popolo americano. La politica ag ­
gressiva dei circoli dirigenti degli 
Stati ' Uniti d'America . è diretta 
contro i vitali interessi di tutte le 
nazioni, il cui più ardente desiderio 
è la pace. >•• ' 

La criminale politica dei guer­
rafondai : imperialisti suscita cre­
scente resistenza nei popoli paci­
fici. Dappertutto il movimento per 
la conclusione di un patto di pace 
da parte delle cinque Grandi Po­
tenze si estende. La lotta contro la 
rimilitarizzazione della ' Germania 
occidentale e del Giappone, per la 
riduzione degli armamenti e l'in­
terdizione dell'arma atomica si in­
tensifica». 

LA CAMPACMA IMTOBBÌO A M / A P P E I . L O D I B E B L I S O 

La raccolta delle : firme intensificato 
dopo la nuova iniziativa dell'U.R.S.S. 
Duecentoventimila firme già raccolte nella città di Bologna - Sciopero genexaìe 
in Val d'Elsa contro l'insediamento del genexaìe atlantico* Scbìattex a Firenze 

-Nel corso di un cordiale incon­
tro avvenuto ieri a Bologna fra 
una delegazione di firmatari del­
l'Appello di Berlino e il sindaco 
di Bologna, l'òn. Dozza, appreso 
che l e adesioni nell'ambito della 
città, ammontano ' a 200.000 ha 
espresso la propria soddisfazione 
per l'attiva volontà di pace dimo­
strata dai bolognesi.' * " . " , ' " 

Un consenso Unanime, Intanto,, ha 
suscitato nei cittadini italiani la 
notizia dell* nuova iniziativa so­
vietica per la distensione dei rap­
porti internazionali. A Torino gli 
uomini e l e donne di tutti i par­
titi e di tutte le opinioni hanno 
sentito la grande importanza del 
gesto compiuto dall'Unione Sovie­
tica a mezzo del Presidente - de l 
Soviet Supremo. Ecco , l'opinione 
espressa da alcuni cittadini inter­
vistati da, un "rappresentante • del 
Comitato della pace. La , sisn^ra 

Lo strangolatore della bimba 
ha confessato ieri all'alba 

. Efti ha però dkfciarato * tea aver ateate a che -
fare eco gli altri assestai a haaibiae lettesi. 

LONDRA, 10. — Una grande 
folla, ha' stazionato in silenzio per 
tutta la notte.cotto l'edifìcio del co­
mando. di' polizia di Bath, dove i 
funzionari di Scotland Yard stava­
no interrogando l'assassino della 
piccola Cecile Batsthone. arrestato 
ieri mentre tentava di prendere in 
còrsa un treno ' diretto in Scozia. 

TuU'intomo all'edificio u poli­
zia aveva" steso : un cordone ad e -
vitare pericolosi disordini dato lo 
sdegno e l'emozione degli abitan­
ti di Bath, dove; come noto, 'si 
sono già verificati due delitti sta­
tuali. 

Gli interrogatori dell'arrestato 
si sono protratti per tutta la not­
te; l'uomo dapprima ha negato di-
apcratamente, poi durante le sue 
deposizioni è caduto in contraddi-
sioni tali da mettere in mano al­
la polizia un'arma per denunciar­
lo. al Tribunale per l'assassinio di 
Cecile Batsthone e forse anche per 
roceurione di Cristina Buteher • 
Ci Brenda Goddard. E c o * alla • -
• e ha confessato d'ave? ucciso 
Celile. 

Un funzionario di Scotland T a r i 
_ ha baciato l'ufficio di poli­

zia Tarso l'alba, ha dichiarato al­
t i folla che ancora s'assiepava nel* 
te strada sa/ «OCMÌO M A sa atteg­

giamento - minaccioso che - l'uomo 
arrestato verrà trascinato dinanzi 
ài giudici : soltanto per l'omicidio 
dì Cecile. Ma non ha saputo, o 
voluto, ' rispondere a chi ' chiedeva 
se : questo : fosse il «mostro ' di 
Windsor». 

L'assassino di Cecile è Stato 
Identificato . per - i l - 2Ienne Johz. 
Thomae :. Stràffen, muratóre. Egli 
h*. confessato il suo delitto- soltan­
to questa, mattina all'alba,' quan* 
do cioè la polizia aveva l a 'mano 
ìe prove per condurlo dinanzi ai 
magistrati. Ha però detto di> este­
re innocente per gli altri delitti: 
«Non ho ucciso Cristina Butcher 
né Brenda Goddard», diceva ai 
funzionari inquirenti, scongiuran­
doli poi di proteggerlo dalla fol­
la che sapeva assiepata tutt'intor-
np all'edificio. 

La polizia ha già denunciato là 
Stràffen per . i l solo ©middle di 
Cecile. Questo conferà** la ipote­
s i ' avanzata da più parti secondo 
la Quale tre del delitti e forse tut­
ti e quattro, sono opera di per­
sona diverse. Ma un certo lega­
me psicologico o psicopatico uni­
sce l'uno all'altro gli orrendi fat­
ti. SI tratta probabihnente di de ­
litti ài imitazione, 

Oberto, proprietaria di un nego­
zio di liquiri ha dichiarato: «Co­
me donna e come madre io penso 
che bisognerebbe fare di tutto per 
evitare lo scoppio, di .una' nuova 
guerra; l'incontro dei capi . delle 
cinque grandi potenze penso sia il 
mezzo migliore per trovare un ac­
cordo, sui problemi che costituisco­
no là maggior causa della tensione 
attualmente esistente». • 

n signor Mario Del Muscio, gè-

b l a IETTBA A TWMAM 
L'agensia UP riferisce ohe il 

teneste del cera* dei fucilieri 
di saariaa Gale Bene* ha invia­
te al giornale «News SenuWl» 
d i . rert . Wayne - la tegnente 
lettera: -

« Care .dlrettere, : 
• vi nregn ni trasaaettere le se­
menti richieste al Prnainente 
Transan: 

Per quanti nnnl.ancor» dure­
rà questo sciapi* di ueeeini, Ma­
teriali e Meni in Cerea? 

Ovanti altri Marini dei inane 
Morire, per il vostre testardo ri­
luto di ritirarvi dalla Cerea? 

D sotsetcritto vi afte» a eette-
porre «I pepate aMerieana la te-
ancate questione: « PsaMaMt, e 
ne. andarcene natia Cerea?». 

Un sforno voi rispnnitrete 
ai questo tetapie di ucaninl. e 
Materiali asnericaui. Sfertunu-
tasnente, n vantaggio veetro e 
del ventre governo. In saàggier 
parte nei 
non s**aune vrrl 
la loro 

Ma te vi 
volta. 
teMpe 
ne In 
na. Mas hs ejnentn Cere»?. - Pjn 
Gale C «nuca, < 
.no e^'fucilieri di uaariuu*» 

Sabato 11 agosto 1951 
• — • • • . 

Il Festival 
di Berlino 

•: (Contlnnislone dalla 1* pac) '•• 
nizzato il : traffico in modo cosi . 
esempio re da far sì che non sta 
occorso un «olo incidente e mai vi 
sia alato,! pur nella congerie di 
macchine, un solo intasamento. 

Ma, •: evidentemente, • dall'altra 
parie si sentiva la necessità di far 
figurare come bestie feroci i ra­
gazzi e le ragazze della polizia po­
polare per poter inventare le fu­
ghe e le diserzioni di migliaia e 
migliaia di giovani nella zona del 
«Paradiso» occidentale. 

Non vale neppure la pena, evi­
dentemente, ' di smentire queste 
fandonie. Gli americani, dopo aver 
organizzato i falliti pattuglioni di 
squadristi che avrebbero dovuto 
venire a lanciare bombe lagrima-
gene nei cinematografi e nei teatri 
del Festival, per creare panico e 
proyocazioHe hanno alcuni giorni 
fa fatto grande scalpore di propa­
ganda sulla fuga in zona inglese 
di 150 giovani britannici. •••.-..., 

Sono stato di persona al Centro 
smistamento con il compagno gior­
nalista del « Daily Worker » e ho 
constatato quello che già sapevo. 
Gli inglesi presenti a Berlino fino 
al giorno in cui era stata dalla 
Propaganda americana denunciata 
la diserzione erano soltanto set­
tantotto. Come potevano fuggire 
dall'altra parte centocinquanta? 
Fedele a quel tipo ameno che ave­
va affermato che la matematica è 
UH opinione, la propaganda ameri­
cana, tutta scientifica ,si adegua a 
questa matematica.-. , .,.-•.. 

Cosi sono tutte le fughe gene­
ralmente denunciate di giovani dei 
paesi cosidettì occidentali. Perchè 
dovrebbero fuggire in zona ameri­
cana se per giungere a Berlino 
hanno dovuto usare tutte le pos­
sibilità e i mezzi di fortuna? Ma 
la propaganda pagata è anche la 
più ostinata e cocciuta. . . • - • . . 

Un documento commovente e si­
gnificativo mi è stato reso noto, 
proprio all'uscita del teatro doue 
ho assistito allo spettacolo • della 
delegazione coreana, dove canti e 
danze, e musiche erano eseguiti 
veramente eccezionale, ho incontra­
to un giovane negro americano. 
Quando ha saputo che ero un gior­
nalista italiano, mi ha chiamato da 
parte e mi ha consegnato la copia 
della lettera inviata dal Rosalee 
Me Gee, la moglie del négro assas­
sinato sulla sedia elettrica nel Mis­
sissippi e del quale « l'Unità » aveva 
pubblicato gl'ultimo messaggio ai 
suoi figli. -
1 E una lettera che tutte le mam­

me dovrebbero imparare a memo­
ria. Ecco la lettera integrale indi­
rizzata al dirigente della gioventù 
americana qui a Berlino: « Caro 
fratello, non mi è possibile venire 
al Terzo Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti per la pa­
ce; però voglio mandare questo 
messaggio. II mio amato sposo Wil­
liam Me Gee che è stato assassina­
to dalle selvagge bestie fasciste del 
Mississippi era un veterano della 
seconda guerra viondìale. Per tre 
anni è stato separato da me e dai 
nostri figli per combattere, egli 
pensava, • per la democrasia. Noi 
sappiamo però che quella specie di 
guerra non era democrazia per mi­
lioni di uomini e donne negre di 
tutto il mondo e per i popoli pro­
gressivi. - • • • . • •" . 

In nome di - mio. marito, io vi 
chiedo di no.n desistere inai dalla 
lotta per la pace finché questa non 
sia vittoriosa.- .-.- -.- -

Io voglio ringraziarvi per i me­
ravigliosi sforzi che voi avete fat­
to per salvare la vita del mio spo­
so. Io so come nelle città dell'est 
e dell'ovest voi avete lottato per 
prevalere sopra * linciatori ame­
ricani e per salvare la sua vita. Egli 
se n'è andato, ma io educherò i 
suoi figli perchè seguano la stra­
da che voi state aprendo per un 
nuovo mondo di pace. Avrei volu­
to essere presente al vostro Fe­
stival, ma mi è stato impossibile. 

Vi saluto tutti fraternamente 
— Rosalee Me Gee ». -
• l i " miglior commento '• a ' questo 
documento delta vedova Me Gee 
è stato quello di oggi al Parlamen­
to tedesco. Qui sono stati premtati 
dai dirigenti del governo gli eroi 
della pace di tutto il mondo ***r 
la toro lotta contro i tiranni def a 
barbarie e della guerra. Qui dopo 
esser stati premiati i più attivi rac­
coglitori ài firme sotto ^ l'Appello 
Per un patto di pace, hanno echeg­
giato i nomi dei lavoratori morti 
per la battaglia delta pace, •- da 
quelli dell'Iran a quello di Me Gee, 
dal compagno operaio di Terni, al 
lavoratore caduto a Cornacchia e a 
molti altri, r-' • •..'• :. 

Qui abbiamo sentito i nomi degli 
incarcerati italiani e francesi, da 
Pasqualini a Gorni, da Natoli ad 
.Adelmi. Sono i nomi che stanno 
sulle bandière della jvice ài que­
sto indimenticabile Terzo Festival 
di Berlino. 

,\ 

PER ORDINE DELLA MAGISTRATURA 

Fumetti americani 
distrutti in Inghilterra 

Protesta di genitori inglesi contro il sadk 
smo e la violenza delle pubblicazioni USA 
LONDRA, 10 (Telepress). — La 

distruzione di periodici. illustrati 
americani è stata recentemente or­
dinata dalla Magistratura di Bir­
mingham. Ragione di questo dra­
stico provvedimento è il «caratte­
re indecente » delle illustrazioni 
contenute in quei periodici: 

Nell'impartire l'ordine di distru­
zione per queste pubblicazioni che 
contenevano sadiche descrizioni di 
omicidi e di pratiche sessuali, il 
Giudice Milward ha dichiarato di 
ritenere deleteria la loro influenza 
sui giovani. • - - - •--,.< • 
- Questo è uno dei tanti incidenti 
recenti che riflettono il crescen­
te disgusto.del pubblico britannico 
per la valanga di volgare « let te­
ratura» americana, che sta inve­
stendo la Gran Bretagna. 

Precedentemente, l'Associazione 
le nazioni, consistentemente perse-'insegnanti e genitori della New 

strare di .essere veramente per la 
pace. • Se di questa occasione sa­
pranno approfittare sarà un bene 
per tutti». . ; : , • • 

A Napoli ordini del giorno sono 
stati votati dal Comitato provin­
ciale della pace, dalle organizza­
zioni democratiche di massa, ed in 
decine di assemblee e riunioni, in­
dette ovunque, sono stati inviati 
al Presidente della Repubblica, al­
la Camera dei Deputati, al Senato, 
ed al le Ambasciate dell'URSS, de­
gli USA, della Francia e dell'In­
ghilterra. . - - -

Anche a Terni, Cosenza e Ca­
gliari la proposta di Schevernik è 
stata salutata con. grande entusia­
smo, e ordini del giorno sono stati 
approvati nelle fabbriche, nei can­
tieri e nesl i uffici, mentre sotto 
la spinta di questa iniziativa un 
grande impulso'ha ricevuto la rac­
colta delle firme in calce all'Appel­
lo di Berlino. 

Da Ancona si ' apprende infine 
che in quella città proseguono, 
contro la rimilitarizzazione, le as­

semblee ed i dibattiti che ' sfoce­
ranno il 26 c m . in una grande ma­
nifestazione di protesta. 

Sciopero in YateTEba 
(«rtro il j e i . StWatter 

SIENA, l e . — L'insediamento del 
eonuade aere* atlantica a Firenze 
ha predette in tetta la provincia 
di Siena an viva adegne eae si è 
manifestato in imponenti nnaifesta-
tieni di pretesta da parte nelle 
pepelasìeni di qnasi tatti 1 centri. 
Le segreterie i e l l e Camere del Ln-
v e m della Tal d'Elsa, tinnitesi ieri, 
Itane* prnelamate per demani aa-
bate, dalle ere 11 alle 12, nnn «eie-
nera generale di pretesta centra il 
generale Schlatter. -

MaaJfestaxieai di pretesta e ae-
apentìesj nel laverà al nane avete 
ad Abbadia 8 . SalTatere, a Peggi-
nensJ. a Terraaieri» Beante tinte» 
Mentepntcma, Celle d'Està, Tersità. 

EndSchoo! di Gampstead (Londra), 
aveva lanciato una campagna con­
tro i - « comics » (fumetti) • ameri­
cani. « L a decadenza, la crudeltà. 
e la pornografia che emanano dal­
le pagine dei « c o m i c s » , — affer­
mava l'Associazione in un suo espo­
sto alle autorità governative — 
non può avere che il più orribile 
effetto sull'anima dei ragazzi e 
degli adolescenti che li leggono». 

Poiché questi « comics > vengono 
realmente stampati in Inghilterra, 
dove prevale tuttora una grave ca­
restia di carta, l'Associazione do­
manda che « la carta e le attrez­
zature tipografiche siano usate per 
intensificare la pubblicazione dei 
buoni libri di lettura e dei testi 
scolastici». •• 

Ribellioni nell'esercito 
del boia Tito 

TIRANA, 10 — « Za Slobodi » or­
gano degli emigranti politici jugo­
slavi in Albania pubblica una corri­
spondenza da Sarajevo in cui ven­
gono citati numerosi fatti che testi­
moniano come gli ufficiali e i sol­
dati dell'esercito jugoslavo al rifiu­
tino di-eseguire gli ordini dei fasci­
sti titinL.y . - ' - - • - . - ; , 

e In occasione di un attacco arma­
to del contadini del circondario di 
Dobbai nelle Bosnja •— scrive il cor­
rispondente — il reggimento inviato 
dai titini per reprimere nel sangue 
il movimento s i . è rifiutato di ese­
guire gli ordini dei carnefici titini 
e si è schierato dalla parte del con­
tadini». • • - . -. - :-••>. 
' I soldati ai sono associati al ri 

voltosl e tutt'oggl nel boschi della 
Bosnja si trovano ufficiali e sottuf­
ficiali di questo reggimento che com­
battono. eroicamente portando avariti 
la lotta contro le spie e 1 carnefici 
titini per la libertà e l'indipendenza 
del loro paese. 

Lo sciopero del ferrovieri 
continua in Argentina 

NEW YORK. 10. — t e ultime no­
tizie dall'Argentina indicano eoe. 
nonostante le severe repressioni. 1 
ferrovieri continuano fo sciopero. 
Centinaia di essi sono stati arre­
stati in diverse città. - . . - „ . 

Seconlo un'informazione del cor­
rispondente del New York Time* da 
Buenos Aires, io adopero del mac­
chinisti prosegue ancora. Circa 200 
scioperanti sono stati tratti in ar­
resto nell'Importante nodo ferrovia­
rio di Bahia Bianca. 

NUMEROSE VETTURE SBALZATE FUORI DAI BINARI 

14 morti e sessanta feriti negli S.U. 
nello spaventoso scontro fra due treni 
Il cozzo è avvenuto fra no convoglio di "marines,, e un treno 
passeggeri - Un cordone di soldati a guardia dei resti della tradotta 

store di un-negozio,di perruochie-
re: . «L'esse iu* della questione .sta 
in questo: gli occidentali Vogliono 
o non vogliono la pace? l o ' tonò 
dell'opinione che ne 1 governimi 
dei paesi atlantici, volessero vera­
mente la pece come vanno predi­
cando ai quattro venti, questa ini­
ziativa dètiTJhione Sovietica ser­
virebbe effettivamente n .qualche 
cosa. Io, « credo d m c o m e - m e in 
pensino tatti ' qoanti,-vorrei poter 
continuare in pece nei" min lavoro, 
s e n a preoccuparmi continuamente 
dei pericoli che soviastaun ine» I 
miei bambini, e tutti quanti gU 
nomini. Oli occidentali, ripeto, ben­
ne una buona nccasiona - Mr' dime» 

BATON.RQUGE, 1 0 . . — Si ap­
prendono, i' primi particolari .del 
disastro ferroviario verificatosi 
quest'oggi in Louisiana, che ha pro­
vocato quattordici morti e oltre 
sessanta feriti. Lo scontro è av ­
venuto tra l'espresso «The Sou­
thern Bel le» proveniente da Kan­
sas City diretto a N e w Orleans, ed 
un treno militare a bordo del qua­
le erano alcuni reparti di « m a n -
n e t » ad un centinaio di chilo­
metri da Beton Rouge. Tre vagoni 
del convoglio militare, (che dalla 
Carolina deTrTord ai dirigeva ver­
so la California), e diverse vetture 
del .treno passeggeri sono usciti dai 
binari. Lo scóntro si^ è verificato 
in une tona quasi deserta e palu­
data, a ebe bn'impedito i l pronto 
accol i t i e del lesquadre di soccorso; 
TaUanne è stato dato da uno dei 
viaggiatori & quale è riuscito a 
raggiungere un posto telefonico do­
po «un marcia di diversi chilometri. 

Alcuni marlnce hanno dichiarato 
che 1 corpi di tre o quattro loro 
ufficiali giacciono tuttora, fra. i rot­

tami dei due convogli. Un passeg­
gero dell'Espresso ha riferito che 
U primo vagone del treno militare 
è bruciato completamente. Risulta 
che. l e due locomotive e diversi va­
goni sono , tuttora i n . preda alle 
fiamme malgrado gli sforzi dei 
pompieri accorsi sul posto da nu­
merose località circonvicine. Le l i ­
nee telefoniche sono rimaste par­
zialmente interrotte in seguito alla 
caduta di numerosi pali adiacenti 
ai binari. 

Essendosi rapidamente esaurite l e 
riserve di plasma sanguigno di Be­
ton Rouge, gli ospedali di Ireeport 
(Louisiana) e . d i Jackson (Mìssis-j 
sippi) sono stati Invitati a^fornlrt* 
quantitativi del prezioso materiale 
onde sopperire alle necessita i i nu> 
merdai feriti. • - . . . - - , * 

Subito dopo II disastro, l e au­
torità hanno predisposto un cor­
done di «marinesB armati intorno 
al- treno militare, impartendo d i ­
sposizioni ai soldati d i guardia di 
non rispondere ad alcuna domanda. 
Ciò spiega, perchè « parecchie, pxf 

dall'accaduto non sia ancora possi­
bile avere notizie particolareggia­
te. Comunque secondo fonti-uffi­
ciali, fra i morti figurano quattro 
ferrovieri di un convoglio e tre 
dell'altro oltre a due marine» ed 
a cinque passeggeri. 

I minatori cinesi 
superano il piano 

PECHINO, 10. — Le miniere di 
carbone di proprietà dello Stato 
chiese hanno superato del 5.23 */• 
sili obiettivi dei propri piani per 
il primo semestre 1951. Ciò rap­
presenta un notevole aumento 
rispetto all'anno scorso, in quan-" 
to gli obiettivi da raggiungere 
erano quest'anno assai più alti di 
allora. - • • . / • -

Di pari passo : con l'aumento 
della produzione, le condizioni di 
sicurezza sono assai migliorate 
nei pozzi. Ne è conseguito che 
nella prima metà del corrente 
anno, gli incidenti mortali hanno 
segnato una cifra del 72*/t infe­
riore all'anno scorso e gli altri 
del «0,6«/#. 
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